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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES l'D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Avverto che nel corso deUa seduta potran-
no essere effettuate votazioni mediante pro-
cedimento elettronico.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. E. stato presentato
Ll seguente disegno di ilegge di iniziativa dei
sena tori:

PREMOLI e BROSIO. ~ « Riapertura dell ter-
mine di cui a!l1'articolo 2 della legge 17 di-
cembre 1957, n. 1238, concernente contributi
statali per Ila riparazione o ricostruzione di
fabbricati dalllnegìgiati o distrutti dagli eveD-
ti beLlici» (1650).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione pennanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede refe-
rente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

SIGNORI ed altri. ~ « Disciplina degli uf-
ficiali di conciliazione}) (1621), previ pare-
ri della 1a, della sa, della 6a e della 11a Com-
missione.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1453

A G R I M I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A GR I M I. Onorevole Presidente, a no-
me della 1" Commissione permanente, ho
l'onore di chiedere, ai soosi deLl'articolo 77,
secondo comma, del Regolamento, l'autoriz-
zazione a riferire oralmente sul disegno di
legge n. 1453 concernente: «Approvazione
di modifica dello Statuto deLla Regione
Abruzzo, ai ,sensi del:l'articolo 123, rull:timo
comma, della Costituzione ».

P R E ,S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la nichiesta del senatore Agrimi
è accolta.

Svolgimento di interrogazioni sulla vicenda
relativa al sequestro del giudice Sossi

P RES I D E N T E. Il Governo, scio-
gliendo la riserva formulata al termine della
seduta di ieri, è qui presente nella persona
dell'onorevole Presidente del Consiglio per
rispondere alle interrogaZJioni urgenti presen-
tate in merito al sequestro del giudice Sassi.
Si dia lettura delle otto interrogazioni.

A R N O N E, Segretario:

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESOHI Mario,BAZLENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, iDE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
RRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LAT,ANZA, MAJORANA, MARIANI, PEOO-
RINO, ,PEPE, ,PISANO, PISTOLESE, PLE-
BE, TANUGCI NANNINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri di
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grazia e giustizia e degli affari esteri. ~ Con
riferimento:

alla resa dello IStato di fronte alle cnimi~
mali richieste dei banditi delle « Brigate ros~
se », e cioè la libertà provvisoria concessa ai
membri deLlabanda « XXIIOttobre » ~ con~

dannati, im due gradi di giuriswizione, a pene
fìno aU'ergastolo ~ 1n appLicazione della leg~
ge Valpreda, e la concesslione del nulla asta
per l'espatrio;

alla procedura in violazione di legge, poi-
chè la Corte d'assise d'appello, non in ses~
sione, non era competente, ma era compe~
tente la Sezione istruttoria presso la Corte
d'appello civi,le di Genova,

gli interroganti chiedono di conoscere, con
urgenza, i,l pensiero del Governo sullo squal~
l:do episodio, che costituisce una diserzione
delle istituZJioni nei confronti della legge,
ooltre che un alto tradimento nei confronti
della Costituzione dellla R~Uibblica.

(3-1,151)

11E,DEiSCHI Mario. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in~
terno. ~ Con riferimento alla scarceraZJÌone,
decisa a Genova obbedendo al ricatto delle
« Bl'igaterosse », dei banditi del gruppo
«XXU Ottobre », e considerando le affer~
rnazioni ,rese in precedenza dal Ministro del-
l'Lnterno e da altre autorità dello Stato, di-
chiarazioni che escludevano an modo catego~
rico ogni possibilità di « resa» dei pubbl,id
poteri, l'intermgamte chiede di sapere se in~
tendano traJ1re dall'accaduto le doverose con-
clusioni.

(3-1153)

LUGNANO, TE,DBSCO TATO GigLia, PE,R~
NA. ~ Ai Ministri di grazia e giustizia e del-
l'interno. ~ ,Per conoscere, in relazione agli

ultimi svHuppi della vicenda del giudiLce Ma-
.

rio Sassi, quale attività stia svolgendo il Go-
verno al fine di superare la tragica slituazio~
ne 1n atto nel rispetto della legge.

(3 ~ 1154)

SPADOLINI, 'cIrFtAiRiErLLI, MAZZEI, PIN-
TO, VENANZETTI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Di fronte al graVii,ssimo turba~

mento dell'opinone pubblica, accentuato
dagli ultimi sviluppi dell'inqualificabile ri~
catto messo in opera dai rapitori del giudice
Sassi, gli interroganti chiedono di conoscere
il pensiero del Governo e ,le iniziative che il
Governo stesso si accinge a prendere, al fine
di preservare la dignità delle istituzioni re~
pubblicane e Ja necessaria difesa dello Stato
da ogni sopraffazione terroristica.

(3 - 1155)

BARTOLOMEI, nE VITO, SANTALCO,
RiEBECCHINI, ROSA, DE CAROLIS, BET-
TIOL, CArRiON, Ol.JIVrA. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed ai Ministri degli af~
far,i esteri, dell'interno e di grazia e giustizia.
~ Davanti al grave turbamento prodotto nel-

la pubblica opinione dalla vicenda relativa
al sequestro Sassi ed al ricatto posto alla Ma~
gistratum dalle cosiddette « Brigate rosse »,
gli interroganti chiedono di conoscere quali
provvedimenti il Governo abbia preso e in-
tenda prendere allo scopo di sventare un ul~
tedore nipugnante atto di delinquenza co-
mUine e di difendere il prestigio e l'autorità
dello Stato democratico.

(3 ~ 1156)

GAiRAVELLI, CIR:IiBLLI, PORRO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi~
nistri di grazia e giustizia e dell'interno. ~
Gli interroganti, interpreti del profondo tur~
bamento che coLpisoe la pubblica opinione di
fronte al mostruoso J:1katto messo in opera
da criminali costituiti nelle cosiddette {( Bri.
gate rosse)} attrav,erso il rapimento del giu-
dice Sossi, chiedono di conoscere quali prov~
vedimenti il Govenno intende adottare per
tutelare e garantire, oltre che la dignità e la
Vlita dei cittadini, il prestigio e l'autorità del~
le pubbliohe istituzioni.

(3 -1157)

BROSIO, ViALITUTTI, BERGAMASCO. ~
Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Gli inter-
roganti, vista l'ordinanza della Corte d'as-
sise d'appello di Genova, che ha concesso
il beneflicio della libertà provvisoria ai con-
dannati Rossi MaJ:1io, 'Battaglia Giuseppe,
Viiel Augusto, Fiorani Rinaldo, Malagoli Sil~
vio, Maino Cesare, ,PiocaI1do Giuseppe e De
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Scisciolo Aldo, ed il nulla asta per ilnilascio
del passaporto ai fini del loro espatrio, su-
bordinatamente alla condizione che sia as-
siourata l'incolumità e la .Hberazione del dot-
tor Mario Sassi, chiedono di sapere:

1) se egLi ritenga che la trattativa so-
stanzialmente aperta dalla predetta Corte
con gli autori dell'efferato sequestro del dot-
tor Sassi sia ammissibile;

2) se e quali provvedimenti il Govenno
intenda adottare, nella sua competenza, per
placare la profonda inquietudine che ratti-
vità criminosa delle «BIligate rosse)} ed il
conseguente .comportamento della Magistra-
tura hanno suscitato nella pubblica opinione.

(3 -1158)

ZUCCALÀ, CI!P:HlJLINI, S'EIiRATI, ,POSSA,
AVEZ,ZAiNO GOMES, BLaISE, SIGNORI. ~

Al Presidente del Consiglio de,i ministri, al
Ministro di grazia e giustizia e al Ministro
dell'interno. ~ IPer oonoscere quali provve-
dimenti intenda prendere:

a) per stroncare ,la criminale azione del-
le cos,iddette « Brigate Rosse)} e di ogni al-
tra organizzazione delinquen~iale con ma-
scheratura parapolitica, collegate tutte al
disegno eversivo delle forze che hanno ispi-
rato, promosso e finanziato ormai da anni
la « strategia della tensione »;

b) per prevenire azioni ricattatorie ver-
so lo Stato democrati,co e le sue Libere istitu-
zioni, con misur,e di prevenzione efficaci che
isolino iSlPiratori, mandanti ed esecutori e
proteggano gli uomini ,rappresentativi delle
istJituZiioni;

c) per conoscere, infine, come e con qua-
li mezzi il Governo intenda attuare il prean-
nunciato atteggiamento di fermezza contro
l'ignobile rkatto delle Brigate Rosse, salva-
guardando nel contempo l'incolumità del
magistrato Sassi.

(3 - 1159)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di Ilispondere a queste interrogazioni.

RUM OR, Presidente del Consiglio dei
ministri. Onorevole P,residente, onorevoli se-
natori, l'episodio criminale del rapimento
del dottor Mario Sassi in ragione e a causa

Discussioni, f. 1050.

dell'esercizio delle sue funzioni eLi magi-
strato impegnato per dovere di ufficio nel.
l'appHcazione deLla ,legge penale è stato ed
è al centro dell'attenzione del Govenno. I fat-
ti sono noti, come sono noti lo sforzo e
l'impegno messo da tutti nella ricerca di
un contesto di dif£iooltà che sarebbe g,rave
errore disconoscere o sottovalutare, tanto
più che sono spesso comuni a quelle che
anche altri Stati debbono fronteggiare per
stroncare Ulna criminalità sempre più ag-
guerrita e sovente sostenuta da fredda e
fanatica volontà di violenza e di distruzione.

È questo il caso delle cosiddette Brigate
rosse, gruppo isolato da tutta J'opinione pub-
bLica e da qualsiasi forza politica, espressio-
ne di una pericolosa organizzazione crimi-
nale alla cui eliminazione il Governo è im-
pegnato con il massimo possibile delle forze
e delle iniziatJive di cui dispone.

Nei quadro della violenza politica J'episo-
dio Sassi, oltre a:lla intrinseca gravità del
fatto delittuoso che angoscia una famiglia
e tutti i cittadini, ha la caratteristica di una
aperta e insensata sfida allo Stato da parte
appunto delle cosiddette Brigate rosse. Que-
sto gruppo non è nuovo a episodi delittuosi;
in questa ciroostanza per altro esso ha pre-
teso di porsi come controparte del,lo Stato,
ma il Governo verrebbe meno asl suo dovere
se non affermasse con forza che si è .di fron-
te ad una aggressione spietata e senza esc1u-
sdone di colpi aLl'autorità dello Stato demò-
cratico, ad una minaccia grave ed incomben-
te alla sicurezza della vita dei cittadini, a un
pericolo per l'ordine democratico ohe ha as-
sunto dimensioni intollerabHi.

n Governo ,lotta contro bande di srpietati
criminasli, nei confronti dei quali ogni cedi-
mento pone a 'repentaglio i beni prezriosi
della vita, della Hbertà, della sicurezza di
tutti i cittadini.

Il Governo non è insensibile di fronte alla
vkenda crudele del magistrato Sossi e della
sua famiglia, aHa quale esprime tutta la sua
solidarietà più profonda.

Per quanto riguarda i recenti svolgimenti
de1la mcen-da cui le interrogazioni si riferi-
scono, il Governo non ignora quali dramma-
tiiCÌ casi di coscienza si pongono a chi, a
qualsiasi livello, è chiamato ad influenzare
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con i suoi atti H destina di un cittadino in-
nocente e dei suoi cari.

Rispettoso del prindpiocostituzionale del-
la divisione dei poteri, il Governo non ritie-
ne di dover interferire neHe ,responsabilità
proprie della magistratura nè entrare nel
merita di decisioni la cui efficaoia e la cui
sindacabilità sono rigorosamente regolate
dalla legge. Sua dovere è in questo momen-
to interpretare <l'ansia del Paese, la sua aspi-
razione aHa più ferma e vigorosa dif'esa delle
istituzioni e delle leggi deHa Repubblica, così
duramente messe a repentaglio ad opera di
pO'chi scellerati.

È ben chiaro che non sono qui in gioco
questioni di mero prestigio; si è di fronte
al tentativo dichiarato di minare alle radici
l'ardine costituzionale, i fondamenti della li-
bera convivenza, di scardinare ,la Stato de-
mocratico.

La posiziane del Governo fu espressa dal
Ministro dell'interno. Egli stesso ha avuto
mO'dadi affermaJ.1e, in accasioni diverse, che
lo Stato non abdIca e che le farze ascure de]
delitto debbono sapere che H paese non si
jlasda nè inquinare nè intimarire e che non
hanno di frante una democrazia imbelle e
rassegnata.

Suocessivamente anche il] Presidente della
Repubblica, in una dichiarazione pronuncia-
ta dopo aver sentito i] Presidente del Con-
siglio e il Ministro dell'interno, ha dalla sua
aha carica espresso parole che riflettono po-
sizioni di governo. Io ho il dovere di riba-
dire questa posizione.

I problemi che dall'oJ.1dinanza della Corte
di appel,lo di Genova derivano e che hanno
determinato lIe consideraziani che sono alla
base de~le interrogazioni alle qualli si rispon-
de, sono, ,per qUaJnto concerne gli aSlpctti giu-
diziari, al,l'esame dell'ufficio del pubhHco lI11i-
nisterO' di Genova. Il procuratore generale di
queLla Corte d'appeLla ha resa ieri precisa-
ziani che danno testimonianza dell'impegno
con il quale detta ufficio sta vagliandO' ile que-
stioni che dalla ordinanza per la sua stessa
peouliarità conseguono.

In una dichiarazione ,resa ieri ho avuto
modo di confermare ,la Iinea del Governo.
FJi,peto che essa resta quella dell'intransigen-
te difesa dei diritti e delle prerogative delle

istituzioni della Repubblica, neH'assoluta
consapevolezza che primario dovere del Go-
verno è quello di garantire nella sicurezza
generale i fondamentali valori dello Stato.

Pertanto, nella mia responsabilità dichiaro
che non verranno compiuti atti che possano
significare inammissibHi patteggiamenti con
un grUlppo di criminali che ha lanciato, nella
più grave forma delittuosa, una sfida diretta
all'autorità dello Stato e sia ben chiaro che
,le responsabilità ricadono tutte su quegli
scellerati.

Il Governo è ben consapevole che la dignità
clerIe istituziani repubbLicane, l'autarità dello
Stato democratico, la sicurezza deHa comu-
nità dvile non si difendono solo att'raverso
la ferma resistenza a] ricatta ne] caso sin-
golo. È consalpevole ohe OiOcorrono grandi
decisioni nel settore deLla giustliz,ia e della
sicu]1ezza. Si deve dare priO'rità a],l'azione di
consoilidamento e di rinnovamento delle
strutture della giustizia e deHa legislaziane
sO'stanziale pracessuale, così come è urgente
affrontare i temi, alcuni dei quali già all'esa-
me del Parlamento, dell'adeguamento e del
potenziamento delle forze dell'ardine per la
loro sempre migliore organizzazione ed at-
trezzatura a salvaguardia dei cittadini e nel
rispetto deMa legge.

OccoI're, infine, con la piena coUaborazione
dei cittadini mobilitare ogni energia, utiliz-
zando le grandi capacità di difesa delsiste-
ma democratico che sono nello spirito deHa
comunità, nel sentimento, nella valontà, nel-
la forza del popola italiano. A questa regola
si conformerà il Governo. (Vivi applausi dal
centro, dal centro-sinistra e dalla sinistra).

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T ,E. Ne ha facaltà.

N E N C IO N I. IUustre IPresÌ!dente, ano.
revole Presidente del ConsigLio, ho ascoltato
con religiosa attenzione le sue parole e ne
ho pesato il s,ignificato palese ed ooculta.
Vorrei dire che ho valutato, sia quanto ella
ha esposto, sia quanto sentiva nel f0'ro in.
teriore.

Ebbene, onarevole Presidente del Consi-
glio, siamo di fronte ad un ,fatto squallido,
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siamo di fronte all'opera di um. ben noto
gruppo, ben noto sotto H [profilo poHt1co, ben
noto sotto il pm:fiJlo dei singoli componenti:
le Brigate rOlsse. Vorrei sapere per quali ra~
giani, dato che il Ministero dell'interno e la
Magistratura hanno ciuca 830 nomi e co-
gnomi ed indirizzi dei componenti delle Bri~
gate al momento di procedere ad una azio~
ne a fondo, lo stesso Presidente del Con-
siglio può essere intervenuto ad impedirla.
E mi assumo la responsabiLità morale, poli-
tica e personale di quello che dico.

Onorevole ,Presidente del Consiglio, si fa
presto a dke: sono bande di spietati crimi~
nali. Su questo siamo d'accordo; ma quan~
do io, nelil'intervento sulla fiducia a,l Gover~
no, le ho fatto presente che ]l procedimento
contro questa banda di spietati criminali era
affidato ad un magistrato il quale aveva
,insabbiato il processo e non procedeva, nè
procede, ad atti istruttori, ella ha preso nota
di ciò su un foglio che aveva davanti: vorrei
sapere che cosa ha fatto di quella nota e di
quella pubblica denuncia che:le ho fatto pre-
sente in quell'occasione. Allora non era an-
cora stato sequestrato il magistrato ,Sossi.
Abbiamo denunciato al Ministro dell'interno
che le Brigate rosse hanno una loro rivi~
sta e Ìin essa fanno le previsioni del reato e
l'apologia del reato consumato; ebbene, vor-
remmo sapere che cosa ha fatto i,l Ministro
dell'interno in seguito a questa precisa de-
nuncia. Questa riv,ista esce ancora libera-
mente ed è diffusa in tutte le librenie Fel-
trinelli e in tutte le edicole.

Ella dice « responsabilità proprie della ma.
gistratura e la sindacabilità è affidata aLla
magistratura ». NOli le vorremmo dire: quale
sindacabilità? Cosa crede possa fare il pro-
curatore della Repubblica o il procuratore
generale dottor COICOche non ha il potere
di impedire l'eventuale esecuzione di questa
ordinanza, abnorme sotto ogni profilo, emes-
sa anche da un organo incompetente? Ma
non è questo, onorevole Rumor, che ci inte~
ressa, perchè le questioni relative alla com-
petenza appartengono alla sindacabillità e
quando il pubblico ministero non ha pili
akum. potere, quando il giudice ha il potere,
secondo la legge Valpreda, di aprire le porte
del carcere anche per efferati reati che com~
portano l'ergastolo, cioè il mandato di cat-

tura obbligatorio, a che pro paI11are di re-
sponsabilità della magistratura, quando ogni
giorno, poi, con i decreti-legge, si danno colpi
di piccone all'istituto penale (cosa che si è
fatta anche con gli ultimi due decreti~legge,
che praticamente hanno reso ,inutile l'azione
de1la magi,stra1Jura)? PeI1chè elila vuole ad~
dossare ai magistrati responsabilità proprie,
quando scavate ogni giolìllo una fossa sotto
i piedi dell'istdtuto penale e ogni giorno to-
gliete ogni possibirlità, non dico di azione o
di repressione, ma di svolgere quella che
una volta era una funzione altissima, che è
diventata poi una funziÌone e che è ora rite~
nuta un servizio come queLlo dei netturbini
che spazzano o no la città senza nessuna
differenza?

Parole di affetto nei confronti del magi-
strato Sassi, parole profonde di solidarietà
anche e soprattutto da parte del nostro
Gruppo per l'azione che ha svolto, parole di
speranza ohe venga liberato incolume dalla
morsa che ancora lo tiene, parole anche di
valutazione positiva da parte della presa di
posizione dell'Esecut~vo di fronte alla richie~
sta di patteggiamenti; ma tutto ciò non ba~
sta, onorevoleP,residente del Consiglio. Sia-
mo arnivati ai patteggiamenti perchè siamo
scivolati e stiamo scivolando ancora lungo
un piano inclinato ;verso queU'ultima s\piag~
gia alla quale ella si riferiva nelle sue co~
municazioni.

Voi tre rappresentanti del G(:>verno,Presi~
dente del ConsigLio, Ministro dell'interno,
Ministro di grazia e giustizia (i tre cavalieri
dell'Apocalisse, il quarto non c'è ancora) ave-
te veramente distrutto ogni possibilità di
difesa delle iÌstituzioni attraverso la magi~
stratura che era rimasta con l'~stituto penale
l'ultimo baluardo per difendere la comunità
nazionale da queste azioni criminali.

Abbiamo presentato alla Camera e al Se-
nato disegni di 'legge coraggiosi, perchè sia~
ma iÌn un clima di discriminazione; abbiamo
presentato disegni di legge che potevano, se
approvati, dare vigore all'istituto penale nei
confronti dei gruppi extra-parlamentari di
destra e di sinistra che noi abbiamo sempre
messo sullo stesso piano, ed abbiamo sem-
pre combattuto da questi spalti. E ci siamo
rallegrati, onorevole Presidente del Consi-
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glio, quando qualche provvedimento è stato
preso..

Ma ora le domando: che cosa ne è di que-
sti nostri dis~gn'.Ì d1Ì,legge che a vohe, attra-
verso interpretazioni false, bugiarde e vili,
potevano anche rivolgersi contro alcune no-
stre organizzaZjioni? Abbiamo avuto il co-
raggio di parlare chiaro ed attendevamo dal
Governo, dalla maggiomnza, da tutti i Grup-
pi che compongono questo alto consesso, il
consenso per poter neutralizzare e disper-
dere la delinquenza comune mascherata da
delinquenza politica. Non abbiamo mai chie-
sto amnistie: ai siamo opposti nel 1969 e nel
1970, perchè ritenevamo che la delinquenza
e la violenza polivka dovessero essere irÌcac-
ciate nelle caverne dalle quali provengono.

Onorevole Presidente del Consiglio: espri-
miamo sinceramente la nostra solidarietà nei
confronti del magistrato ,sassi, la speranza
di rivederlo nelle sue funzioni, la speranza
che le funziioni della magistratura tornino
ad essere alte ed il carcere torni ad essere
non un luogo conviviale, onor,evole Ministro
di grazia e giustizia, ma un luogo eLiespia-
zjone per una bonifica sociale e per una
bo,nifica umana. (Vivi applausi dall'estrema
destra. Congratulazioni).

T E D E S C H I M A R I O. Domando
di parlare.

P RES I D rEN T E. Ne ha facoltà.

T rEDE iSC H I M A R I O. SigmaI' Pre-
sidente, signor Presidente del ConsigLio, si-
gnori senatori, dovrei dire che sono insod-
disfatto, ma non sarebbe sufficiente, perchè
devo dire francamente che sono disgustato
nel vedere e nel sentir echeggiare le solite
parole, [leI sentir nipetere i soLiti discorsi
privi di sostanza, sulla pelle di un uomo, il
giudice Sassi, e sulla sorte di un'intera na-
zione.

Il Governo si nasconde dietro il dito della
magistratura. Quando l'onorevole IP,residente
del ConSiiglio dice che lo IStato non abdica,
sa benissimo che la magistratura di Genova
ha già abdicato. rE la magistratura che cos'è?
Non è lo Stato? NoiYlè tutto 10 Stato, si dirà,
,ne è una parte: se lo Stato è divisibi1e e può

agire per parti staocate, aHara d'accordo;
ma si tratta di un giochetto di prestigio.

Ma c'è di più. Il Governo insiste nel dire
çhe le Brigate rosse sono un grl1iPpo iso-
lato. Non è vero. Non sono un gruppo iso-
lato; tanto è vero che hanno complicità all'in-
terno della magistratura; tant'è vero che il
giudice ,Di Vincenzo, che ha avuto tra le
ma,ni uno degli autori del rapimento Mac-
chiarini, che equivale giuridicamente alI rapi-
mento Sassi, lo ha messo fuori dopo 11 mesi
soli. Sicchè, coloro che hanno rapito il giu-
dice Sassi avevano ben presente davanti agli
oachi questo esempio e sapevano che al mas-
simo risohiavano Il mesi di galera.

Il Governo dice che le Brigate rosse
sono un gruppo isolato, ma queste hanno un
loro gliornale, «Controinformazione ». È un
periodico che pubbhca i documenti interni
deUe Brigate rosse, e .gli atti dei loro «pro-
cessi del pqpOllo ». Dieci giorni dopo il
rapimento di Sassi, lio ho telefonato alla re-

, dazione di questo giornale, convinto che vi
fossero sta t,i dei sequestri, delle perquisizio-
ni. Mi hanno risposto con lo stesso tono
tranquillo con cui avrebbero potuto rispon-
dermi daHa redazione della Gazzetta Uffi-
ciale: «!il giornale è qui, se vuole richiederlo
deve abbonarsi perchè la posta non fl1nzio~
na}) (la redazione di « Contro~nformazione ",
giornale delle Brigate rosse, deplorava il
fatto ,che la rpos.ta non funzioni!).

È questo iii gruppo isolato? Sì, certo, a
Genova sono state fatte dimostrazioni alle
quali hanno partecipato i sindacati; però
anche alcuni giomali della sinistra hanno
scritto che ~n realtà all'interno deUe fabhri-
che sono circolati volantini nei quali si dice
che le Brigate rosse shagliano' metodo,
ma che non bisogna dimenticare che sono
anch'esse costituite da lavoratori e da com-
pa,gni. Altro che isolati!

C'è una serie di compliÌCità che risale diret-
tamente al Ministro di grazia e giustizia, per-
chè la complicità risale al Partito socialista
prima ancora ohe al Partìto comunista. rE
non dimentichiamo ancora che di questa
gente si conos.oono da anni, come del resto
ha osservato il senatore Nencioni, nomi, co-
gnomi, dndirizzi.
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Volete continuare ancora a dire che voi
respingete questi problemi perchè li nisolve
la magistratura? Ma allora, se così è, ad Uill

certo momento, andatevene, lasciate il posto
al.prirrno «pretore d'assalto» che, d'accordo
con le Brigate rosse, non avrà nemmeno
bisogno di sequestrarvi: vi caccerà via!

Ogni volta, pOli c'è un nuovo paravento
di,etro cui nascondere le responsabilità. Il
Presidente del Consiglio non lo ha detto nel-
la sua risposta, ma oggi c'è il fatto nuovo,
del quale lo stesso ,Presidente del Consiglio
doveva essere a conoscenza perchè ne sono
informato anoh'io, da umÌile e semplice gior-
nalista: l'ultimo messaggio deUe Brigate
rosse, che è arrivato pOlca fa, chiede di llibe-
rare gli otto banditi del gruppo XXII Ot-
tobre e di consegnarli all'ambasciata di Cu-
ba presso la Santa Sede; soltanto allora ~

dice il messaggio ~ sarà liberato Sassi.
Onorevole Presidente del Consiglio, che

cO'sa farà lei in quel momento? Dirà che la
responsabirlità è della Santa Sede? Si nascon-
derà dietro al Papa, come adesso s,i è nasco-
sto dietro la magistratura?

Questa è .la situazione. Sono mesi ~ pra-
ticamente da quando io sono entrato in que-
st'Aula ~ che ho considerato Ulna dei miei

doveri principaLi denunciare questa azione
di sovvers,ivismo all'interno della magistra-
tura, che stava scardinando l'ordine del pae-
se. Ho presentato interrogazioni su interro-
gazioni ma non mi è stato r1sposto quasi :mai,
o mi è stato risposto dicendo che il M1nistro
non poteva far nulla perchè la magistratura
è autonoma.

Avete voluto, avete favonito, avete inco-
raggiato ,la cosiddetta «rivoluzione dei giu-
dici» e ancora continuate. Oggi infatti, dopo
aver pianto o, da parte di molti, f,into di
piangere sulla sorte del giudice Sossi, do-
vremo tornare a disoutere su un decreto-leg-
ge con il quale, nascondendovi dietro l'alibi
dell'assassinio dei fratelli Menegazzo, avete
introdotto nuove correzioni al codice penale,
che sono altri regali alla criminalità. È una
cosa che fa schifo e vergogna! È veramente
indegno che voialtri abbiate il coraggio di
continuare a parlare di Stato che non abdica.
Non è vero che lo Stato non abdica: lo Stato
è morto con voi! (Applausi dall' estrema de-
stra. Congratulazioni).

P E R N A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

P E R N A. Si'gIlO'l'Pl'esridente, noi abbia-
mo apprezzatO' pOlsitivamente Uina :parte del-
la dilohiarazione ["esa dall'onorevOlle Rumor:
quella nella quale ill Pn~sidente del Consiglio
ha detto, aIlmeno con 'apparente fermezza,
dhe illGoverno non intende adidivenire ad al-
oun ipatteggiamento con la balIlda dei crimi-
nali costituita dal,le cosiddette Brigate rosse.
In questo conveniamo Ipienamente, anche se
dobbiamo aggl'ungel'e ~ a parte Ja questione
se questa banda sia più o meno isolata ~

ohe deve essere ben chiaro che il nostro giu~
dizio sU/Ll'operare ,di quei oriminali prescin-
de deil tutto dalle :101'0ammantate colomzio-
ni rivoluzionarie, penohè !per antÌica vocazio~
ne e t)l~ad~zione di lotta e 'Per testimonianza
recente propl1io degli operai di Ge..rlOrva,qua~
le ohe sia la denominazione e 11afai)'srarappre-
sentaziO'ne di una Ìideologia 'PseUJdorrivoluzio~
naTia, il modo di agire cr~minale, di con-
durre la Jotta pdIitica con la :er~mina'lità, è
per noi sempre e soltanto fasrcismo, dal qua-
le siamo il1revOlcabi'lmente 'Separati e al qua~
le siamo quindi inderogaibillmente avversi.
(Commenti ironici dall'estrema destra).

Ci rendiamo conto, onorevole Rumor, che
non è questa la sede per un esame del me-
,rito o delle condizioni di IProceid:1bilità del-

l'ordinanza adottata dalla corte di assirse di
appe/mo di Genorva. Tuttavia dobbiamo pur
dilre quarIrche cosa su qruesto episodio. Ci so~
no gli 'Strumenti di i'mpugmazione previsti dal-
la Ilegge, spettano a determinati 'soggetti. Ma
i:l Pa'rLamento, a nostro giudizio, non può
non esprimere una srua opinione suliI'argo-
mento nell'ambito Idei :rGlipporti fra le istitu-
zioni e di un gÌ!udizio Ipoilitico <ohe deve essere
dato. Comprendiamo ,ohe ci Isono motivi uma-
ni, e forse pure di altro genere, iOhe hanno
spinto i magistrati di Genova (e non 'so.Itan-
to queLli che cOill1ponevano 11 coLlegio, ma
anche gli altri ohe a quanto ,si dice hanno
appoggiato 1l'i'Stanza presentata da un avvo-
cato). Comprendiamo tali mO'venti umani,
personali e generali; 'Comprendiamo l'ango~
Sicia della famiglia Sossi ailila quale rivolgia~
ma ~l nostro vivo 'augurio ohe Ila vicenda si
dso'lva positivamente; ma non rpo'Slsiamo non
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dire che prima di tutto ill giudke ha una
sua resrponsabrlità nell' aippllka:re 'la legge.
Tale responsabilità dipende daHa funzione
stessa che ~li è aSlsegnata ,dallla Costituzione,
tunzione la quale proprio per essere i!Ddipen~
dente e in certi mO'menti qUaJsi sorvrana deve
essere assdlta neil pieno riSlpetto dei grandi
prinCÌ1pi IOhe reggono ilo Stato Idemooratico,
q:l1alisono fissati daJrIa Costituzione della
Repubblica.

Ma dò .non è ancora tutto, signor Presi~
dente. Ci 3!ugUiriamo che queH'azione che il
Governo ha d~chiaJrato di voler condurre in
modo intransigente ,sia pnrtata positivamen~
te a termine. Dobbiamo peròconstatare che
non tutto sembra 3!ndare in taile dkezione.
A!bbiamo notato in questi ,giorni, in queste
ultime ore, ,segni di esitazione allil'interno del
Govell'no. Si è p3!rlato di diversità di valuta~
zicme e anche di inoertezze; petrsino sui mo~
di, sui tempi, sUine ipoosnne IOhe dovevano
rispondere all'interrogazione presentata in
Pétlr'laimento. Del resto queste esitazioni, que~
ste diveJ:1sità ,di vaJlutazione fanno, purtrorp~
po,sign~fioativo ri'Slcontro al,le iniziative del~
la maggioranza che sostiene l'attuale Gover~
no, la qualle non ha tutte lIe <carte in regola.

Pwrprio nei confranti della magistratura, in~
fatti, b maggioranza ,ha <commesso i noti
erpi,sodi di avocazione ,di processi che non
doveva avocare e ha fatto dJ1coìlare, come
non doveva, la promessa di non accett3!bili
amnistie.

A !parte questo ~ e vengoaJl'la parte critica
di questa brevi'ssima reipli:ea ~ ,resta il pun~

to che in tutti questi anni e non dagH ultimi
mesi so'ltanto il GorveJ:1no attraverso un'infi~
ni1:à di centri, di canali, di oI1ganismi pre~
posti in vario modo aLla siourezza dei citta~
dini a preposti in v3!rio modo ailla 'sicurezza
detlo Stato, 10 dico questo i£ra viI1gollette, ha
potuto avere o aVlrebbe dovuto avere piena
coo.tezza dellla situazione che si andava svi~
lUippanldo. Abbiamo avuto ,ritaI1di in ailtri casi
che non sto a ricopdare. Abbi3!mo questo erpi~
sodio nel qua1le, indipendentemente dal com~
portamento di qruesta o quella persona e in~
dipendentemente dall fatto che gili agenti de'l~
la fama pubblica, ,gli ufficialli, i funzionari di
pubb1lica skurezza, i comandaJnti dei carabi~
nieri utilizzati in questo mese e più nelle

ricerche del nascondiglio delle Brigate rosse,
haJnno certamente compiuto fino in fondo il
loro dovere; :resta tuttavia il fatto che, indi~
pendentemente da tutto ciò, i nomi deIle per~
sane o allmeno di una parte de:lìle persone
componenti le cosiddette Brigate rosse erano
noti. Resta il fatto Idhecostoro hanno po-
tuto agilre imipunemente, hanno 'potuto comu~
nicare con giornaJli e Icon a'ltre persone per
:rendere noto iil deposito dei loro messaggi,
sempre con ila medesima voce e la medesima
persona, resta i'l fatto che ,persino un setti.
m3!ll3!le a graI1lde diflìusione ha 'potuto, sia
pure lfingendo che dò fosse avvenuta per
vie traverse, per r3!gioni di mero prestigio
giornalistico, ma con scarso sen,so di re..
siPoillsabiJità venso i,l paese, mccogliere una
intervista di uno dei prindpali organizzatmi
di questa banda, senza IOhe nuNa sia seguito
a un simi!1e sconcert3!nte evento.

PeI1chè tutto questo è avvenuto? Non dieo
ohe iil Minist:ro delll'interno o il Minist.ro del~
la giustizia o gli organi preposti aNe inda~
gini siano stati poco drligenti; ma come mai
tutto questo è avvenuto? Vemmente si è
re3!lizzata quella piena concentrazione de~
gli sforzi e quel coordinamento di tutti i
servizi, più o meno puhblid o segreti, ohe
possono intervenire in vicende del genere?
A noi pare che questo non è ,stato fatto,
mentre si è tante valte solleciti nelll'inter,rom-
pere anche inutiilmente conversazioni Ipriva~

I te. Tante telefonate Idhe sono corse attorno
all'attività dellle brigate 'rosse 'sono state 'la~
sdate tranquil1amentescorrere in queste
settimane.

In canolusione, se apprezziamo positiva-
mente lIe 1ntenzioni dichiarate dal Governo,
non per questo possiamo condividerne piena~
mente :la cOI1ldotta. Ri!1eviamo, come ho già
detto, le Icontmddizioni e le esitazioni che
sona al suo intermo; chiediamo che, accan~
to a:l,rau~pkio che Ila questione si risoJva
nel migliore dei mO'di e con ,piena conferma
della vaJlidità del nostro Olldinamento demo~
oratko, ci sia queLla preci!sa coolldinazione
e unitarietà di intenti IOhesoltanto .può sgom~
berare ill terreno daJ1l'opemre di q ues te bande
criminalli. (Vivi applausi dall' estrema sini~
stra).
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S P A D O L I N I. DOImando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I. Onarervdle Presidente,
onorevole P,residente del Cansiglio, il Grop-
po repubblicano apprezza 110spi<rito informa-
tore deUe dichiarazioni ohe Ilei, onorevole Pre-
sidente de'l Consiglio, ha reso a questa Aula,
profandamente tUl1bata daNe notizie giunte
da Genova ieri. Però si augura che alle iparole
seguano i fatti, che ai buoni pro:positi enun-
ciati dal Governo s~gua nei giorni, anzi nel-
le ore IOhe verranno un'azione dell'esecutivo
incisiva e rassiourante nell'ambito delile sue
responsabiHtà i,rrinuniCÌabili.

Nessuno ,contesta tl'autanomia del potere
giudiziario, del:la quale del Iresto in questa
AuJa abbiamo moJte volte parlato; nessuno
discute la sua affermazione più che legitti-
ma, onorevdle Presidente, SlUlla non sinda-
cabiJità degli atti del potere giudiziario da
parte dèl potere esecutivo: ila nastra Casti-
tuzione è p.resente a tutti noi. Però nessuno
può quest'Aula, come interprete della vo-
lontà popolare, trascurare il sentimento che
al di I~uari ,di questo ,palazzo ha accompa-
gnato in tutta Italia Il'aI1dinanza dei magistra-
ti di Genova. È un 'senso di scoramento, è
un senso ,di sgomento che investe lo Stato
neUa sua totalità, élInche pe.nchè il grosso
pubblico è meno colto degli addetti ai la-
vori e non ha un'idea così precisa deHa di-
stinzione dei poteri. Vemmente, come lei
ha detto con rparole efficaci, nel mamento
stesso di respingere l'aoousa o il saspetto,
è il sentimento di 11!l1'abdicazione, vor,rei ,dire
di una dimissioneche lIe istituzioni repubbli-
cane potrebbero compiere se aMa decisiane
del Ipotere giudiziario, del magistrato geno-
vese, dovesse seguire un qua1lunque atto del
potere politkotale da cOlllfermar1la o da ap-
provéllr'la, anche attraverso distinguo bizanti-
ni su bandi,ere na~iona1i o distiJnzioni terl!Ì~
toriali o disaV'rani tà che 'noi dovremmo re-
Sipilligere find' OIra.

La nastra posizione su questo punto è
moIto lohiara. Lo Stato ,demooratico e ,r~pub-
bheano in cui cmdiamo, il sdlo Stato in cui
crediamo, ,proprio 'per respingere quelle sug-
gestioni e queLle tentazioni autoritarie che

purt'TOppo ,riaffiomno in taluni settori della
pubblica apiniane, deve difendere ,la sua le-
gittimità: la sua 'legittimità concreta, non
un astratto prestigia, come dke ilsenatare
Branca. Mi perdani il'iUU'stre coillega, colle-
ga anche universitario, 'se non posso essere
d'accordo sul fatto che ,lo Stato è forte solo
quando 'rieSlce a damare i (propri nervi: qui
è il paese ohe domina i propri nervi, non lo
Stato. E non riesco nealllche ,a v,edere dove
siano i rischi di spingere all' estremo il po-
tere repressivo rdelHo Stato che turbano l'au-
torevo'le senatore ex.,presidente deilla Corte
costituzianale.

Questo potere repressivo dello Stato ~ lo
ha detto molto bene H senatore Perna ~ non
ha brillato in quesrte ultime settimane per
efficacia. E vorrei dire proprio che dabbia-
ma preoooUipéllJ1cidi tutto in questo mamento
t'ranne .che di criticare un eocesso di ,repres-
siane da péllrte IddIo Stato, 'se abbiamo visto
élIctdirittma un giornalista di un settimanale
molto di£fuso che è niusoÌlto ad aver un'jn~
tervista, una regalare intervi'sta, con gli espo-
nenti Idi questa béllnda di oriminah scellerati.
Il che è avvenuto nel rispetto certo deVIe ga-
mnzie che devono accompagnare ,la1ibertà di
stampa, ma castituisce anohe la testimonian-
za di una SlcaJI1sae deludente efficienza di al-
cuni servizi di cantroIrlo :dello Stato.

Nel caso specilfÌICo il «potere :repxessivo »
che tUI1ba tanto H senatore Branca nan ha
partato ,sicuramente ~ almeno a me sem~
bra ~ a effetti negativi o l'est1rittivi delle
pubbliche libertà. L'opiniane pubblica anzi
si assOIcia per nost1ro tramite al giudizio po-
sitivo :dhe Ilei, anor,evO'le Presidente, Iha dato
del,lo sforzo .certo ingente, sotto ogni aspetto
ammir,evole, che 'le forze delil' ol1dine hanno
comptuto in una situazione tesa e Iacerata,
anche per altriaSlpetti (basti pensare al re-
ferendum) del'la nos1'ra vita nazianalle aI fine
di individuare, di isolare e di neut'ralizzare
questi respansabi<1i di aziani criminali. Ma
dilrei che dobbiamo rivendilcare >l'autorità le-
gittima dello Stato, il potere appunto di ri-
chiamo e di cOlazione ohe è implicito in ogni
sacietà arganizzata !se non vogliamo dege-
nerare in fonme del tutto anaJ1chiche quali
forse sono sognate dai fautori di quest,e bri~
gate sedicenti ,rosse. Dobbiamo assolutamen-
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te rivendicare il diritto d~1lo Stata di perse~
guire i'1delitto, di iColpklo, al di !là di ogni
tolileranza alIdi là di ogni debolezza.

E non rpossiamo non deplorare da questa
Aula anche una oolÌinaidenza assali maHlIlco-
nica, la vkenda dell'ordinanza di Genova, che
~ contemporanea aJlla presa di posizione del~
l'AssoCiÌazione deri.magi,strati e ,ailconseguente
~ciopero. Noi vediamo in questi gio1rni una
scena veramente mOllto 'scon:fortante in un
momento in cui La situazione economica del
paese è quella che è: aLludo al decreto per.
J'aumento ai magistrati che pure è stato
convaHdato in un Iprimo teffiipo e poi impu~
l~nato da ,parte degli uffici delrla ,Rresidenza
deJl Consig'1i,osenza che es,i'stesse un minimo
di copertura finanziaria per gli scatti iretri~
butivi. Ebbene: ila categoria che dovrebbe
rarppresenta're uno dei punti più alti del-

l'oJ1dinamen to costi TIuzionalesembm incuran~
te dello stata di SlfalCeloin cui versa ,l'eco.
nomia nazionale e preme u'lteriormente, at~
1'raverso minaoce di agitazioni, al fine di at-
tenere ulteriori adegu3lffienti econamici quan-
dO' noi chiedialmo a tutte ile categorie uno
sJfarzo e un sacrÌificio prOlporzionati aHa gra~
"ità deE'olra che l'Italia v,ive, e che nLsohia
nei prossimi mesi di taocare punte di im~
previ,sta drammatkità.

Lasciamo quindi. ai giuristi ill commento
sulrle aberrazioni ,contenute in questa ordi-
nanza. Ma ,su!lpiana marale e poilitico, come
lei ha riconosciuto, anarevole Presidente,
dobbi,alffio denunciare chiaramente 'la perdita
assoluta di oredibilità ,che i'lo Stato aVirebbe
Ì:1.Ita:lia se aHa deJCÌsione così opÌinabÌile, co~ I

sì ailllarmante, oasì discussa del potere giu~
diziario Iseguisse un quaJlunque atto del po-
tere politico diretto o indiretto che ne asse-
condasse Il'indirizzo, che è J'indirizzo di ca-
pitollare ,aHa sopraffazione teIlrOTistiv:a...

A R T I E R I. Ha già IC3!pitcJlato.

S P A D O L I N I. ... di 'Cedere al'ricatto.
Ricordo Monaco, l'episodio ,dei terroristi pa~
lestinesi. Noi d muoviamo in una Ilagica del
tutto analoga a quella dei terraristi pa:lesti-
nesi; 'la legge è \la stessa, queUa ohe ha çQll~
pita i nobili rapp~eseilltanti di un grande
popolo sacdficatJO al totalitarismo e alla V[O-
lenza neil mondo moderno, il porpodo ebraico.

RkaJ1do qudla che fu il sensO' di sgomento
ohe colpì j.]mondo due anni fa al tempo del-
le Olimpiadi quandO' ,le autolrità della Ger-

, mania federa:le cedettero alI rkatto. E poi
la spi<rallesi è ripetuta iCon caldenze inquie~
tanti, da 'Piumidno in avanti, 'Sul:le srponde
italiane, in terra italiana. Noi dobbiamo di're
un alt assoluto e insurperaibille a questa for-
ma di cedimentO', di negoziato con i terrori-
sti e con i ,rappresentanti di questa nuova
violenza criminale che Isi tinge di cOllo:ripo~
litici ma ,che probabiLmente obbedi'sce ad
un piano di distruzione deW oIldine demacra-
tica n<=,lnostro paese.

Di ques'to passo ,oa10ro che hanno arre-
stato giarni fa Luciano Uggia daViranno ,pre-
srUmiibi'1mentetlrattare per ,restituilre anche il
capO' iddla mafia. Nan ci sarà più limite se
appena aJ]JIpenail potere pdlitÌ!co dovesse da-
re iU!nsegno qualunque di ICedimenta a di
pel1p'leslsità ,su questo punto: ill che nai cre-
diamo non avverrà anche per la stima che
riponiamo nella cOa'lizione di governo della
qU3J1elfacci3Jma !parte come maggioranza.

E vor,rei conoludere dkendo ohe questo
sarebbe iil modo migliare di stroncare pro~
prio qudle tentazioni a faJrsi giustizia da sè
che 'spingonO' alicuni settari ideI !paese fuori
dal quadro ,democratÌ!co, costituzionaLe, re-
pubb1ircano al qua'le ¥ogLiamo ,~eslta~efedeU
pena Ila nastra stessa sopravvivenza co'me
nazione libera e civile. (Applausi dal centro-
sinistra e dal centro).

BAR T O L O M E I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

BAR T O L O M E I. Silgnor P,residente,
signor 'Presidente del Consiglio, anorevoli
colileghi, nel prendere atto del'le sue di,ohia-
raziOlrvi,onorevoLe Rumor, le aJssicum 'moon-
forta e la salidarietà canvinta del GfiUIJJ\po
dei senatori democratici cristiani non sollo
aHa posizione di fel1mezza adottata da:! Go-
V-eImonei Icanbranti deNe Ipraposte delle co-
siddette brigatewsse, ma a tutte quetl'le de-
cisioni che il 'Governa, IsuLla linea testè Ì!Il.
dkata, prernideràper la difesa ddlo Stato
'repubblicano; peIlchè di questo soprattutto
si tratta: deJila capacità di difendere lIe con-
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dizioni stesse di Jibertà, di siourezzae di
giustizia di tutti i cittadini, di rassiourare
la pubblica opinione aMalmata e turbata.

Su questa dra:mmatka vicenda !Sono state
dette molte cO'se, ma è necessario prima di
tutto verificare rle angolature dalle quali
esprimere un giudizio, altrimenti i roriminali,
neHa cODifusione del quadrO', otter:rebbero
un -r:Ìisultato ben :più impO'rtante della slcar-
oerazione degli 8 detenuti; otterrebbero lo
rscal1dinamento stesso ddlo Stato demO'cra-
tico.

C'è da dilstinguere tra Ipiano umano e pia-
no ipubblico, in lprimo 1uogo. È tragicamen-
te difficile schierarsi Icontro la 'liberazione di
un uomo minaociato neHa vita, anzi, direi che
è umanamente impossibile schieralJ:1si reontro.
Non soffrirre Ila vicenda deHa sua famiglia.
Ma allIora si pO'ne una domanda: chi è reon-
tro di lui? Chi, difeDidendo i connotati essen-
ziali di una libera convivenza, ceJ:1ca di assi-
cumre gli ormeggi di tenuta delta Stato, nel~
la grave terruperie di cambiamenti 'ohe ci in-
veste, o colui che, abdicando aHa violenza,
prepara la distruzione deHa Isocietàstessa e
deHo Stato?

C'è Ipoi un pianO' più squisitamente giuri-
diICo. NO'n vO'gliamo e non possiamo in que-
sto :momento giudicalfe le decisioni della
magist<ratura genovese, ma è nostro dovere
inderogabile eSÌigere ilriSfpetto sostG1Jnziale
ddle rregole che sostengono la nostra civile
convivenza. E aillma si pone un duplice in-
terrogativo: è ,lecito servil1si fO!l1malmente
di una Ilegge, quella della ,libertà provviso-
ria, che ha come obiettivo la tutela dell'in-
dividuo e deHa comunità, cO'n effetti che
vanno .allla ,fine contro i cittadini e lo StatO'?

E inoltre; può considenrrsi valida una sen..
tenza Ipresa sotto -la violenta pressione emo-
zionale di ricatti !Così ,gravi? A meno che non
si sia voluto corrfigUlrare l'epi'sodio oltre i
limiti del giurÌidico, come uno Glcarmbio di
ostaggi, rcome un fatto politko. Ma alllora
non è forse l'autorità !politica quella che ha
il potere e ]1 dovere di decidere nell'interesse
sUipremo ddla Repubblica, come superiore
moderatrice e re~ponsabile dei vari poteri
dello Stato? Questo è i'1 nostlro pensiero.

Anche se da questo episodio può derivare
una serie di inteJ:1rogattvi su scelte recenti e

Discussioni, f. 1051.

meno recenti i cui effetti negativi ne sono
ora probabi1mente una conferma, oggi, noi
responsabili po~itÌiCi, di maggioranza e di
olpposizione, dobbiamo avere i,l reoraggio di
till1al'e alcune conclusioni rapidamente, per~
chè chi crede neHo Stato delle libertà non
può difenderlo solo a paro1le, ma deve di-
fenderlo anche con i fatti, con decisioni ra-
pide.

Dietro questa posizione non c'è quindi {( -la
fi'losofia della ferocia », come ha scritto un
giornale, stamane, o quella {( della forza »,
come ha dichiarato, ieri, un reollega. Nello
Stato democratico sono la debo'lezza e l'in~
certezza che possono arrivare ad uccidere la
libertà e la giulstizia, mentrre è in quello au-
toritario che la forza diventa viollenza. Quel-
la violenza che ~ nelle trG1Jme delinquenziali

annodate nel buio, senza alibi possirbili ~

si rè eSlplicata contro un magistrato rapito
e minGlJociato, contro la magistratura igno-
bi1mente ricattata, contlro !'intera nazione
che s-egue rshigottilta ii!1 suooedersi degli av-
venimenti.

Per parte nostra diciamo che sbaglia chi
Ispera dige.ttare Iillpaese nel caos, 'Come se
l'Italia potesse diventare un paese assediato
da tupamaros nostrani. Ma sbaglia ugual-
mente chi spera di poter Isfruttare questa
gravevkel1ida per disegni rehe possono ri-
predpitarci verso un passato definitivamentc
chiuso.

Pel1ciò dobbiamo opemre, signor Presiden-
te ~ e questo è il senso ultimo del nO'stro
impegno ~ rper impedire che ritrovino spa-
zio slperanze veramente autoritarie o restau-
ratrici dell'ordine. Vogliamosen1mai che lo
Stato democratirOo abbia la sua capacità di
favodre i mOVlimenti dello sviluppo e della
orescita del paese, di orientare le reaItà nuo-
ve che emergono; ma anche quella non O'C-
casionale, di prevenire i crimini attraverso
ill :mnzionamento degli oI1gani a ciò preposti;
di aSSlilcumre la tutela delle rleggi nel rispet-
to e nella efficienza della loro rupplkazione,
affil1lChè non siano le istituzioni a temere il
crimine, ma sia il 'Crimine a temere le istitu-
zioni e le leggi.

Ci auguriamo con tutto ill cuore che il giu-
dice Sassi ~ arI quale va la nostra sohda-
rietà in questa ora angoscios'a che attraversa,
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assieme a lui e alla sua famiglia, tutta la
nazione ~ si sa'lvi, non in virtù di un com~
promessa raccapricciante, ma nella ,pro te-
2.ione dello Stata e della legge, iperchè i de~
Hnquenti devono Saipere che san;nno perse~
guiti secondo una IIOlg1oatanto irrevO'cabile
quanto iI1revocabile è la loro follia. (Applau~
si dal centro e dal centro-sinistra).

P O R R O . Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha facoltà.

P O R R O. S1gnOlrPresidente, non mi sen-
to di esprimere le paJ:1ole {< sono soddisfat~

to »; debbo, invece, dire: sono parzialmente
soddis£atto di fronte alla decisione deHa ma~
grstratura genovese che, cedendo all'ignobile
l'ÌlCatto, è scesa essa stessa su un piano non
onorevole.

Mi sento, però, di formulare un breve
raffronto per giustificare 11 miO' personale
punto di vista. Una ca,rtolina rosa può ob-
bligare milioni di giovnni, di padri di fa~
miglia a Ipresentarsi aLle avmi, a compiere il
dov,ere di soldatO'. Per questo vige una legge
detta «marzialle »: guai a chi trasgvedisce
quella legge! Per altro una mitmglia nemica
li potrebbe in un momento 'sterminare.
Quante maidri e spOlse piangereJbbero ill1 tale
evento! Del \l'esto lo testimoniano già gli sto-
dei monumenti in tutte 'le piazze d'Italia
che eSlprimono ed esaltano ,l'eroismo di quei
martiri e di altri eoce1lenti uomini che han-
no esaltato con le ,loro opere l'onore e la
g1ustizia. Le madri, le spO'se di quei martiri
si sO'no asciugate le lacrime e vanno ancora
O'ggi 011go.g1iose del 'sacrificio ohe insieme ai
propri figli ed ai IprOlpri sposi hanno com-
piuto.

\

Questa è dignità, signor PJ:1esidente, que-
sto è onorarsi, questo. è salvare l'onore de1Ie
istituzioni!

Speriamo anco.ra che i,lcaso Sassi sia ri-
solto, sì, ma neHa ricerca di una soluzione
onorevole. (Applausi dal centro-sinistra).

13R O S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

13R O S I O. OnOlrevo.le Presidente, onOlre-
vole Presidente del Co.nsiglio, onorevoli Mi-
nistri, onorevoli colLeghi, amehe noiabbia~
ma inteso con serietà, cO'n attenzione ed an~
che abbiamo apprezzato le diohiarazioni di
principio, l'espressione di sentimenti e di
intendimenti deH'onorevolle Presidente del
Consiglio; ma con tutta franchezza devo di-
re, a nOlme anohe dei miei colleghi del Grup-

pO' liberale, ohe tutta questo non ci ha soddi~
sfatto, pellchè altro è di,ahiarare prindpi,
manifestare intendimenti, altro è dare una
risposta sorddisJiacente aid un caso concreto
che si presenta davanti a noi con tutta la
sua grav:ità ed urgenza e dal quale ropinione
pubblica attende la 'prova ~ ma la (prova
concreta no.n soltanto per dichiarazioni, ma
per fatti ~ ohe non so'lo questa Governa,

ma questo nostro Stato, queste nostre isti~
tuzioni demOloratiche sano in grado di fun~
zionalre.

Purt,roppo nè Inel passato e neanche nel-

l'atteggiamento presente del Governo, mal-
grado tutte ,le buone intenzioni, riteniamo

che l' opinio.ne pUJbblica troverà una risposta
soddisfacente a questi suoi ansiosi interro-
gativi. Per il passato abbiamo già avuto atti
di ,cedimentO' ,continuo e non cito che i p'rin~
dpalli: da quel/lo re!lativo ai responsabili del~
la strage di Fiumkino, a quel'1o ,relativo ai

feddayn che avevano installato W1 missile
terra~aria neLlo stessa aeroporto di FiUJffii-

cina ed anche a quello relativo ai procedi-
menti penali ,che qui sono stati citati, dei
quali noi non ci siamo direttamente ocou-
pati cOlme Gruppo, ma che ci hanno colpito,

rigual'danti il gruppo delle Brigate rosse
che lce['tamente non è stato pevseguito con
quella energia e con queLla fermezza 'Che
sarebbero state necessarie.

Anch'io so.no stato calpito profondamente
dal ,fatto che un settimanale molto diffuso
nel nostro paese impunemente abbia O'sato
pUlbblkare un'intervista can un rappresen-

tante di queste Brigate rosse che era una
specie di manifesto, una dkhiarazione di

ostilità, di agigiI1eSiSionee di guerra allo Stato
demooratico.

Tutto questo è un Iprecedente che ,per il
passato già predisponeva il pubblico all'esi-
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tazione e al dubbio ed esigeva una risposta,
tanto più ferrma e tanto rpiù oOlncreta oggi.

Anche riispetto 311,caso Sossi, abbiamo re-
gistrato con profDnda soddisfazione le recen-
ti dichiarazioni del Presidente deHa Repub-
blica e del Presidente del CO'nsig>lio ma, mal-
grado tutto, il plU!bblicD e nDi stessi abbiamo
sentito in queste £mmmentarie dichiarazio-
un senso genera:le di esitazio,ne e di ten-
tenna:mento, perchè una dichiarazione forma-
le presa dal Governo nel iSUO insieme su
questo casO' nDn :l'atbbiamo mai intesa, c
anche questo ha contribuito a creare quello
stato di ansietà e a far pl'evedere cOIn scet-
t1dsmo aNa genemlità deHa pubblica opinio-
ne che in fin dei cOlnti tutto poi in quakhe
mO'do si sal1ebbe aI1rangiato, si sarebbe sbra-
catD. È questo che riischiamo di vedere av-
venrrlre oggi e se avveniSise certamente mom
basterebbe nessuna dLohiarazione, nom ba-
steJ1ebbe forse neanche una dichiaraziDne so-
IClI1iI1Je,nè un concorso di dichia,razionli so,len-
ni e feDille qui in questo Parlamento per
soddisfare la legittima esigenza ed ansia
delila IPiUbblÌica qpiniDne.

Tiutti siamo d'aocDndo nel valut3l1'e la tra-
gedia del caso personale So'Ssi, come una
tragedia umana che trascende 'la nostra por-
tata, ma d'altra parte nO'n possiamO' nean-
dhe, in O'maggio alla santità della vita uma-
na, pretendere che ,lo Stato a sua volta com-
metta dei reati per difenderla. Certo, la vita
umana e sacra, ma iin certe corndizio,TIJidi dir-
fesa ddlo Stato, non so\lo in guerra, ma an-
che ,m condizioni di emergenza, se \10 Stato
nDn ha il diritto di sOPPDimerla, se nom ha 11
diritto di agire attivamente per metterla in
pericolo, ma ha anche il dovere di non com-
mettere crimini al fine di difenderla. In que-
sto caso, chi offende e chi mette in pericolo
la vita del giudice Sassi non è lo Stato, non
sono le pubbliche autorità che si sforzano,
vanamente 'purtroppo, di salvarlo, ma sono i
criimilnali che lo detengono ,e che finora niOn
S01no stati scoperti.

H quesito è non se lo Stato abbia il di~
ritto di sacrificare 'la vita di un determinato
cittaJdino ma se, di fronte all'attività crimi-
naIe di ,001101'0che 'IO'vogliono ucddere, esso
abbia .ill diritto di mette:re in Ipericolo l'es~
senza stessa detle nostre istituzioni, di cam-

mettere un delitto mediante una negoziazio-
ne con i crimmali che comprometterebbe
anohe per l'avvenire, e a rischio di molte
alltre vite umane nell'avveni're, la sicurezza
dello Stato italiano. Questo è il problema
e di frronte a ciò non poS'sliamo che :mchhlJan:"-
ci al caso SOIssi, non porvemo che fare voti
per la sua Isalvezza, non potremo che, se
siamo credenti, ,preg3JI'e Iper lui e se cadrà

~ Dio vogllia ohe non cada ~ rimpiangerlo
cOlme 'vittima innocente e 'casuaile di questa
battaglia, ma questa battaglia la dobbiamo
continua:re nel nome di qualcosa dhe è più
aMo di tutt>i noi, cioè dei vallorri fondamel1!tali
del nostro Stato demOlcratico.

PeDmettete'l11i ora per conch1!dere di veni-
re all'aspetto giuridico di questo prOlblema.
Qui vi è un' ondinanza. Cosa è questa oDdi-
mmza all'che da:! puntO' di vista giuridico?
A mio avviso essa è di fatto e giuridicamente
inesistente, è 3Ipparente perchè i magistrati.
(noi abbiamo il diritto qui, in sede di va-
Lutazione complessi'va, moralle, giuridica e
porlitica al tempo stesso, di giudicare gli atti
de'l magi:sDI1ato)man sono fuori dello Stato,
sono neno Stato e sono oorresponsabili de[-
l'orrnnamento dello Stato come noi. Noi ab-
biamo il dovere di dÌ!J:1eche li magistrati non
hanno iil dirÌ!tto, sotto l'apparenza di un pez-
zo di ,carta che chiamano sentenza o orrurnan-
za, di presentar,e niente altro che un atto di
mercanteggiamento con i delinquenti: que-
Sito è lillpezziO di carta che è stato emanato
daLla COIDtedi Genova e di fronte a questo sia
il pJ:1ocuratore generale ~ed lio non faccio
qui! at'to di impoSiizione o di ,influenza ma
esprimo semplicemenrbe U[l giudizio che cre-
do che noi, come rappresentant,i del popolo,
abhiamo Ii,ldinitto di esp:dmere ~ sia H pro-
cum1J01redeUa Repubblica o chi sarà, dovrà
tener conto di questo pokhè ,il procuratore
deUa Repubblica non ha l'obbligo di esegui-
re, ma anzi ha l'obbligo di non eseguke atti
gÌ!U!diziari che sono ipiuramente 3Ipparenti.
Questo della cODte di Genova >infatti non è
un atto giudiziario, èsemplkemente l'appa-
renza, il simulacro, direi la t,ragica carica-
tura di un attO' giudizi aria. E cOlme il pro-
curatore del[a Repubblica non deve esegui/re
questo ti:po di atti giudizi ari, così nai abbia-
mo il dilritto di oPPOJ:1Ci,di ri,fiutaI1ci di l'i.
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conoscerli come tali e di richiamare anche
la magistratura ai Isuoi doveri verso lo Stato
al qUa'le appartiene.

Mi dichiaro quindi insoddisfatto e credo
ohe in questo mDmento una VDceferma, una
voce di risposta e di condanna mO'rale, po-
litica e giuridica contro ,l'Dperato della ma-
g:lstiratura non sia contlraddittoria con quel
profondo rispetto che noi le dobbiamo. So-
no stato lungo tempo aVVDcato e ho sempre
avuto, ho e avrò per i giudici il massimo
rispetto, ma SOlD quando agisoono da giu-
dki, CDme giudid e quando emanano prov-
vedimenti che siano veramente giudiziario
Ma quando credono di far passare come
atti giudizi ari degli atti di tutt'altra natura
in omaggio a ragioni ,e a fini che con la
funzione giudiziaria non hanno niente a che
vedere, abbiamo non soltanto il diritto, ma
il dDvere di ribe1lal1ci e di pronunciaJre la
nostra condanna. (Vivi applausi dal centro-
destra e dal centro. Congratulazioni).

z u C C A LÀ. Domando di parlare.

,P R E oSI D E N T E. Ne ha facoJtà.

z u C C A LÀ. Signor Piresidente, signor
Presidente del Consiglio, onorevolli colleghi,
il Gruppo del partito socialista italiano ha
apprezzato le dichiarazioni del Presidente
del Consiglio, si dichiara sDddisfatto e darà
agili uti'le apporto perchè i pmponimentli
che SDno Istati manifestati siano J'inizio non
l'epilogo di una nuova misma che iil Gover-
no deve adottare per combattere que1la Jun.
ga, nera, indistinta ilinea che da parecchi
anni a questa parte ha avuto iJ nome di stra-
tegia della tensione e a~Ja quale si ricolle.
ga anche l'ultimo caso che oggi qui discu.
timmo, il caso del magistrato Sassi, al quale
va la nostra solidarietà. Puressendo stati
dist.a:nti da !lui, nel momento in cui eserci-
tava potlitircmmente in :un certo modo le sué
fm'zioni, oggi ci auguriamo ed operiamo
perchè sia salvaguardata la sua incoJumità
e la sua vita.

L'episodio Sassi è soltanto ~l risultato
che ha dietro di sè un lungo cammino sotto
varie forme, sotto moheplid nomi, ma che
tutd si riconducono <liduna stessa matrice,
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,la matrice deU'eversione ed in definitiva del
fascismo sotto la quale hanno prosperato
e continuano a prosperare gruppuscoli di
varia denominazione. Ma J'episDdio Sassi
non deve far dimenticare aJltri episodi, an-
che essi gravi e violenti, che si sono veri-
ficati in qruesti rutilIDi giorni, CDme la di-
struzione della sede del Partito socialista
italiano ,di Lecco che solo ,per grande fortu-
na non ha provocato vhtime e non deve far
dimenticare che siamo aLla fine di una lun~
ga strada e che i propositi manifestati dal
Presidente del Consiglio sono l'inizio di un'al~
tra lunga strada che deve portare a cam-
biare, direi a modificare radicailmente indi.
pizzi, toillerame, cO!IllI1ivenzeche quaJche vo[~
ta, lungo la triste pista nera, si sono a'VIUte
e sono state anche rivelate pubblicamente
nei recenti fatti g,iudiziani, []Jon u:l<timiquelili
del processo Valrpreda di Catanzaro.

Abbiamo motivo di serie perplessità per
il metodo e il modo come Jo stesso episo-
dio Sassi è stato tinquadrato.

Noi siamo convinti ~ e in questo porgia-
mo ]1 nostro eilogio ~ che le forze dell'or~
dine hanno compiuto ~ pur neLla limitatez.
za di mezzi e di uomini ~ integrailmente il
loro dovere in una ricerca affannosa e spes-
so disperata delle Brigate ros.se e del na-
scondiglio in oui conservano H magistrato
Sassi. Dobbiamo però dire, con la stessa
franchezza, che ugua/1e misura di fermezza
è mancata in tempi ancora lontani nel per~
seguire queste piste che, mascherate sotto
fraseologie rpseudorivoluzionarie di sinistra,
sono di fatto compilid deilla strategia della
tensione !per minare g1li istituti democratici
deil nostro paese.

Non si sono avuti momenti di femnezza
nell persegllire, nelnDJdagare, nell'arrestare;
e non solo in questo senso, ma anche in altri
settoridelila stessa criminalità parapolitka.
Non dobbiamo diment'ÌICare che, in un epi.
sodio che ancora una volta ha colpito 11
Partito socialista itailiano (la ,distruzione del-
Ia seide dell,la federazione Iprovinciale di Bre-
scia), un notissimo :delinquente fascista, con-
dannato !per quel reato dopo prove schiac-
cianti, venne lliberato dopo pochi mesi di
detenzione ed ulterioI1mente poi arrestata
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con IUincarico di uritolo, in questi giorni,
mentre si preparava a compiere al,tri at~
tentati ed altre stragi.

Ci sono state, quindi, debollezze neLle strut~
ture deHe istituzioni 'interne, ma anche in
una certa llinea di sviHUiPPOpolitico che
avrebbe dOVluto rpersegrui!fE~con più corag-
gio e con più ooerenza la lunga strada deUe
eversioni, senza nascondersi dietro i falsi di..
lemmi degli opposti estremIsmi, che in de,.
finitiva non erano altro che risultanti di un
solo, unico estremismo: queUo ammantato
di nero.

La decisione ,dclla magistratura genorvese,
comprensibile dall punto di vista umano, per
lo sforzo ,che onestamente deve essere fat-
to in tutti i sensi per saLvare la vita del
IDrugistrato Sassi, ha rappresentato, in un
certo modo, IUn punto nervnulgico nella stl'lUt-
tura e nelila cOIrazza deLlo Stato democratico
peI1chè ha potuto avalllare !'ipotesi, poi lar~
gamente diffusa, che le bande delle Brigate
rosse non dovessero trattare con ]1 potere
politico, ma avessero come unico interlocu-
tore 11potere gilUdizirurio.

L'aver assunto una deciSlIone come queLla
che ,la oorte genovese ha pt'eso ~ ll1ÌpetJo:

giusti:ficabi:lissima sotto illproHlo umano ~

non dirò che è stato anche un errore giu-
ridico, ma certamente è stato UIl1 errore po-
litico perchè ha pO'tuta avallare !'ipotesi che
ill potere istituzionale dello Stato, rlUllÌiCo
responsabille in questo momento e per que~
sti episodi, potesse essere sostituito da un
altro :potere che è certamente diverso da
quello politico de~lo Stato, ma che sicura-
mente non ha SiLl di esso prevalenza. Infatti
la magistratura è un ordine sovYaJno ma, co~
me qualunque ailtra iÌstituzione dello Stato,
è soggetta alla legge secondo il principio
dellla Costituzione; e l'unico organo SOiVra-
no dello Staito è questo Iibero Parlamento
della Repubblka e gli organi che 110ra:plPre~
sentano.

Noi didamo quindi che bene ha fatto il
Governo ad assumerre un atteggiamento di
fermezza che bene ,farà ancora a perseguire
gli atti criminosi con più forza e con più
coerenza di quanto ,purtroppo non ,sia ac~
cruduto in passato. Lungo tutte le strade del~

1'eversione, (Lungo 'uutte le varie ramificazio-
ni che pOli aHa fine conducono aLla stessa
un.ica matrioe del fasdsmo oocorre agire con
prontezza attl1ezzando megHogH organi della
sÌlcurezza pubblÌ1Ca,impedendo contrasti o di-
versIhcazioni non sempre chiari, eliminando
i dubbi cheumppe volte hanno appesantito
.1einchieste di aLcuni mgani dello Stato. Sul-
la base di questi i[ldi~izzi ogni sforzo deve
esseI'e fatto per sallvaguardare la vHa del
magistrato Sassi; sforzo che nOn significa
cedere al ricatto. Io credo che a:He brigate
rosse non interessa molto Ila iliibertà dei ban-
diti del circolo « XXII ottobre» e credo che
interessi anche ben poco J'altro piatto della
bilancia. Essi hamno interesse a cOllpiiY(~lo
Stato democratico nel cuore de1le sue isti~
tuzioni e del suo iHbero Parlamento; ed è
su questo punto che non può essere dato,
non dko ascolto ma ill minimo appiglio iper~
chè la pubblica opinione possa rimprove-
ra~ci debolezze o peggio connivenze. Tutta-
via nelle decisioni che il Governo andrà a
pvel1'dere ogni sforzo dovrà esselie fatto
per salvaguardrure J',ilncalumità di un uo-
mo che in defilDlil1Jivaè ,Ìinnooente per la
azione che ha <coITIIpiutonelll'interesse dello
Stato, anche se criticah1le sotto alltri punti
di vista. Noi riteniamo <che lo Stato demo~
cratico non può arrendersi al ricatto, che la
sua azione deve essere forte e coerente per
bloccare Ila strada dell'eversione, assicurare
la cosdenza dville e democratica del paese,
per raggiungere ill risultato del raHorzamen~
to della Repubblica e delle istituzioni. (Ap~
plausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Lo svdlgimento deL
le intel1rogazioni u~genti <èesaurito.

Variazioni e integrazloni
al calendario del lavori

P A L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L A. A nome della Sa e della 9" Com~
missione permanente, propongo, ai sensi del
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4° comma deJl'articala 55 de:l Regalamenta,
le segueI1lti variazioni e integraziani al calen~
dario dei lavori:

antidpazione ai1la seduta di lunedì 27
maggio., dopo. la sVdlgimenta di interragazia_
ni, dell'inizia della disoussiane del disegna
di ,legge n. 1628: «Canversiane in legge del
clecreto~legge 20 <lipI'ile1974, n. 103, recante
modificazioni al regime fiscale di alcuni pra~
dotti petroliferi »;

inserimento., alI termine dell'esame del-
l'anzidetto disegno di Ilegge, dei disegni di
legge nn. 509, 1338 e 1373: «Rifinanziamen-
to e modifica della ,legge 11 giugno 1962, [1U~
mero 588, recante piano strao.rdinaria per la
rinascita della Sardegna ».

P RES I D E N T E. Non essendovi as~
servaziani, Ja richiesta deJl senatore Palla è
accaLta.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 11
aprile 1974, n. 99, concernente provvedi-
menti urgenti sulla giustizia penale»
(1620);

«Modifica dell'articolo 272 del Codice di
procedura penale, in merito alla durata
della carcerazione preventiva nella fase del
giudizio e nei vari gradi di esso» (1552),
d'iniziativa del senatore Nencioni e di altri
senatori;

{{ Riforma dell'articolo 272 del Codice di pro-
cedura penale concernente la durata mas-
sima della custodia preventiva» ( 1564),
d'iniziativa del senatore Terracini e di al-
tri senatori;

« Modificazioni all'articolo 272 del Codice
di procedura penale, concernente la dura-
ta della carcerazione preventiva» (1582),
d'iniziativa dei senatori Coppola e De Ca-
rolis
(Relazione orale)

P RES ,J D E N T E. L'DI,dine del giar.
no reca ill segllita deLla discussione dei di-
segni di legge: «Canversiane 'ID ~egge del
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decreto-legge 11 aprile 1974, n. 99, concer-
nente Iprovvedimenti urgenti sulJa giustizia
penaile »; «Mod1fka delil'articolo 272 del Ca-
dice di procedura rpenalle, in merito ailla du~
rata della crurcerazione preventiva nella fase
dell giiUidizio e nei vari gmdi di essa », di
ÌnizatiNa deil senatore Nenciani e di altri se-
natari; « Rilfanmadell'artkolo 272del Cadice
di procedura rpenale concernente la durata
massima della custodia preventiva », d'ini-
ziativa dell senatare Terracini e di a:ltri se-
natori; «MO'difircazioni aI]l'artkalo 272 del
Codice di procedura penale, concernente la
durata de1la cancerazione Ipreventiva », d'ini-
ziatiNa dei senatori Cqppoila e De CaroH'S.
Per tali disegni di legge ,è stata autorizzata
la reJazione arale.

È iscritto a rpanlare il Isenatore BettioI.
Ne iha facOIltà.

B E T T I O L. OnaJ1evole Presllidente,
onorevoli iOolleghi, indubbiramente è per me
imbamzzanue, s'OttO' l'influsso psicO'logico,
marrule 'e politico della discussione che si
è ves tè chiusa sUlI doloJ1OsO' caso del giudice
rapito, pl'endere la paI'ola sul deol'eto-Legge
di rifO'rma rparZJiale del codioe penale. E que-
sta mia situaziO'ne pskologica imbarazzata
cvedo che non abbia bi,sO'gno di spiegaziani
e di commenti. ,Ma lOon uno sforzo cercherò
di uscil1e da questa atmos£era per tentare
di chiariJ:1e, non ,dica ai oo]leghi, ma a me
stessa taluni fO'ndamentruli problemi di que-
sto decJ1etO' nel quadro più ampio della ri-
~orma penale che ci aspetta, e parlerò in ter-
miJni estremamootesemplHci e cMar:i nel pile-
no risrpetta dei provvedimenti pJ1esi dal Mi-
nistJ10 della giustizia che iO' stimo come ua-
ma capace, oome uomo vaLente, ma che in
un 'regime di democrazia può avere delle idee
daiHe quaM iocHssenta, pUJrtJ1ovandod fonda-
mentalmente d'aocol'do nella comUIlle dilfiesa
delila demoC'razila ancheattl:mv:erso ,]l rOodtiJoe
penale. Quindi se ci sarà un mio dissenso, es~
sa nO'n aVlrà oarat1JeJ1e pdlitko ma teonico.
Probabiilmente potrà 'servire per ,ill domani',
per avere motiva di :Iiipensamento se :le cOlse
cherundrò dircendo aVl:m:l1illOun certa vala:re,
onde poter dare fìinalmem!te aI}1'IitaHa una Iii-
forma glabale del codice penale che ,rilsponda
aUe aspettative di un popO'lo oosì travagliata
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e così angasciato come quello italiana in
un periado starico dif£icile le ardua.

Si dice che ,il oadice penale 'rispecchia 10
stato ideo;logico e la stato d'animo di un
determinato popolo in un momento della
sua staria, e questo è viera: il oodice penale
è \éeramente l'espnessiane piÙ alta, piÙ nobile
del modo di sentire,di vedere, di giudkaI1e
che può ave:rela collettività rispetto a fatti
che incidono suHe loondizioni di esiistenza,
di canservaz,ione e di sviluppa deLla sooietà
stessa. Quindi civi:1tà da un lato e d;iJritto pe-
naile dall'al1Jro sonotermini oOI1J:1elativi,svi-
luppo sociale da un lato e dkitto penale
dall'al1Jra sono termini oorre1ati\éi, concettO'
della persona da un ilato e diritto penale dal-
l'altro sono termini correlativi, ntpparta tra
individuo e società da un 1é\'toe diritto pena-
lie daH'altra sana pure termini oorrelativi.
Non c'è 'ramo del1'aDdinamenta giuridica che
sia così :intimamente legata alle strutture
retico-sadali e politiche della società comu-
nitaria quanto :10è ~l diritto penale.

Signor Ministro, sono molto onorato della
sua presenza e sO'no mQlta commosso che
dIa abbia a slenti:re quel poco che andrò di-
oendo nell'ambito. delLe mie possibiHtà. Ma
è necessado che da pmte di tutti noi si fae-
da ancora uno sfarzo per vedeI1e piÙ chiaro
nel fonda delLe cOlseonde non legi£erare per
un mese o due, 'Onde non disfare a f,eb-
braio quello che abbi/amiQ fatto a gennaiiQ,
senza d'altro canto pensare di voller codi-
ficare, come pensavano i caldei, gl,i assiri e
i babilonesi, per miHenni. Poi :la storia ha
detto la sua parola.

E vaglio di'l'e questo in un momento in cui
già si sentono le pdme critiche alle riforrme
o a certe riforme p3Jrzialie recenti del codice
penale; critiche, diciamO'lo pure, nO'nposi,tive.
Non voglia fare il name di un maligno e di-
rei cattiveUa professore universitario H qua-
~e in una rivista malto diffusa va dicendo
di noi peste e cOlrna come se avessimO' zoc-
coli, oode da diavolo. e areochie da asinO' (priQ-
prio la tlipica figura del diavolo medievale),
perchè io so che quella peI1sona attraverso
queste critiche che fa alLa Cammissione vuo-
le cOllpiI1e:la mia mO'desta persona. Sono que-
stioni personali che mi fanno ,rideI'e e sarri-
dere; ma mi dispiace quando si vuole colpi-
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re i lavori della Commissione. Però può anche
aver ragione su qUai1che punto; non pO'sso
mica dargli del tutto torta; può anche aver
ragione su qualche punto fondamentale. Prerr
esempio non siamo riusoiti a risolvere il pro-
blema della causalità, ed è un rpI'ohlema di
fondament3!le importanza, uno dei oardini
deiHa dogmatica penaHstica. Le d:ispasizio[l~
che ci sono nel p:rogetto più amplio che do-
vrà venire in discussione, se verrà, certa-
mente risentona di uno spirito contraddit-
t'Orio ~ questo è oerta ~ però non giusti-

ficano la patente di asineria che ci viene da
chi forse ni,trisoe o bramisce più che padaI'e.

D'altro canto abbiamo sentito anche una
voce molto più alta, mO'lto più solenne e mol-
to più responsabile; e qui faccio il nome per-
chè è un nome che merita rispetto: quello di
Uga Spirito. Ugo Spirito è disoepalo di Gio-
vanni Gentile. E ricordiamoci .che, a parte
l'!erml1e politico fondamentale compiuto da
Giovanni Gentile, egli è stato il più alto £irlo-
safo dell'ultimo 'secolo nel nostm paese; que-
sto è un riconoscimento che iO' nO'n gentiilia-
no, non ,iJdea1i:stadevo 'espfl1mere. Ugo Spi-
rito è suo diI'etto allievo; ebbene Ugo Spirito,
prafessare a Roma, ,in un articola sul « Gior-
nale d'Italia », ha detta che il codice pena'le
quale oggi si V1apmfilando attraversO' i tenta-
tivi di riforma è assalutamente inaccettabile
perchè basata anoora sul dualismO' spirito da
un lato, natura dall'ailtvo. Egli dal suo pun-

t'O di vista, accettanda !'idealismO' assoluto
di Giovanni Gentile, riduce natumlmente la
realtà a dato di creazione dello ,spiritO': tut-
to è spirito e lacontirappasizione tra pena-
spirito e misura di skurezza-natura gli desce
assO'lutamente inconcepibile le tossica ad es-
sere inghiottita; per oui dice: di fmnte a que-
sto dualismo il mio spirito siribel[a e dice
che i parlamentari, i senatori, il mondo poli-
tica che operano per la riforma del codioe
penale non hannO"assolutamente capito nien-
te dei problemi di fO'nda del diiYitta penale
perchè al dualismo I1epressione-prevenzione,
pena e misuI1e di sicurezza deve sostituirsi
il manismo della pena oomettivi3, del~a pena
educativa, punto. e basta. Quindi ella vede,
signor Ministro, come nel momento in cui
si va profilandO' e formanda questa determi-
nato orientamento modifkativo del cadice,
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che mi a'llgu:ro PO'ssa arriva:re ad una oonclu-
sione felice, già !LecI1itiche, malevole le une,
molto rispettabHi, dkei, le ahl1e, fanno con-
c:lude:re che da parte nostra ci deve essere
un s'enso di grande responsabilità nell'affron-
tare questa problema.

Non ho potuto partecipaI1e personalmente
se non per pooa ai lavOIri della Commissiane
giustizia, essendO' stato pO'rtata alla presi-
denzadella Giunta delle elezioni, dove pro-
blemi giuridici di aLtra natura si affaociano
e mi O'bhligano a pensare e a riflettere, ho
però l'obbligo, come modesto giurista, di
ricolrdare in quest'Aula così solenne taluni
princìpi fOlndamentali dai quali non possia-
mo deflettere nel quadro di una rifo:rma del
codioe penale che mi auguro non sia oome la
gutta che cavat lapidem, cioè oome le rifor-
me parziali. Se andiamo nelLe grotte di Pa-
stumia o in quelle puglieSli vediamo cOlmeat-
t'raverso millenni si siano fO'rmate le stala:t-
titi e le aLtre incrO'stazioni calcanee attl'averso
la goccia che cade in continuazione. Non
vorrei che, secondo questo prinoipio della
goccia che costl1uisoe la piramide calcarea, si
arrivasse aHa quindioesima ,legislatura della
nostra Repubblica senza avere in mano la
riforma del codice. Abbiamo dei princìpi di
fondo che vanno al di là di una mera elabo-
razione teoretica.

L'alt:ro giarna ~ scusate se 10 rico:rdo ~

in una solenne cerimonia universitaria svol-
tasi a Friburgo, in Brisgovia, dove nella mia
modesta peI'sona vaHe:ro onO'raI1e la scienza
italiana, mi dicevano i iCoUeghi di quella fa-
ooltà: perchè vi preoocupate tanta dei rap-
porti fra diri:tto penale e Costituzione? Noi
in Germania questo pI10bIema la abbiamo
superato, non il'Oprendramo in particalare
>E'sameperchè il OOlnoetta in base al quale il
diritto penale dev,e servil1e da un lato alla
difesa deUa oomunità, daLl'altro alLa puni-
ziane del colpevO'le, e ha caratte:re dif,ensivo
da un lato el1etributivo dall'altro, è una
realtà sulla quaLe neSSlUno più discute. Ed
io ho rispasta: è vero che anche voi avete
avuta una esperienza dittatoriale tremenda
come quella hitleriana, che ha avuta riper-
cussionianche scirentifiche nel nostro paese,
ma è lanche veI10 'Che avete avuta un slecOIlo

di tranquillità durantJe il quale ,avete potuto
medital'e a lungo suUe funzioni e l'essenza
del diritto penaLe, tanto è v,ero che un grande
innovatore, Franz van List, padre della scien~
za penale giuridica moderna, che non 'accetto
ma che riconasoo cO'me Itaile,pateva dire che
il codice penaLe è la magna charta libertatum
civium, anche se nella logica del sistema che
aveva prescelto, la prevenzione speciale, si
poteva arrivare alla pena indeterminata che
rappresenta, a m10 avviso, la negazione di un
diritto penale legato al principio della magna
charta libertatum civium. Dicevo inoltre: ve-
dete, noi non abbiamo l'esperienza e le tra~
dizioni che avete vO'i; siamo forse più leggeri
e volubili di voi, abbiamo più scuO'le e ten-
denze di vai e abbiamo bisogno di punti fer-
mi. Dammi un punto fermO' e ti solleverò il
mondo, dioeva AI1chimede che em un sicilia-
no, anzi run siracusano (sono mezza siracusa-
no anch'io ratione mulieris). Abbiamo biso-
gno, quindi, ,di alcuni punti fermi sui quali
poter costruire un diritto penale che pos~
sa servire per la tutela ed a salvaguardia
dei diritti inviolabili della persona umana,
come dice l'artioolo 2 della CostituziO'ne che
è l'articolo chiave con il qual,e si apre questo
forzier;e.

Ora la nostra CastituziO'ne conosce cin-
que princìpi fondamentali ed è una costitu~
zione, sotto questo p:rofilo, realmente mO'der-
na, avanzata, chiara e poggiata su basi filO'so-
nche che ritengo sufficientemente chiarite:
la democrazia personalistica si inse:risoe nel
quadro deme necessità, dei dir1tti e dei dove-
ri della comunità; rapporto tra personalismo
da un lato e comunitarismo dall'altJ:1O.Quin-
di una filO'soDiala quale mentre riconasce che
la persona umana è il supremo valore che en-
tra in consideraziO'ne nel diritto penale, non
dimentica che questa persona non vive da so-
la, isolata, come pensavanO' i liberali deHa
rivoluziO'ne f]1ancese, non entra per ragiani
oontrattualistkhe ndl'ambito di un sistema
sOlciale, ma è naturailmente portata a vivere
neJ quad:ro di comunità le quali vanno sem-
pre più ingrossandosi per andare dall"indi-
viduo aLLafamiglia, aLle categorie pl'ofessia-
nali, al comune eccetJera, fino allo Stato. Tut-
te comunità intermedie, ,le quaH hanno le
loro posizioni di diritto, di supremazia ma
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alle qUalli incombono dei doverIÌ fondamen-
tali di rispetto, di protezione della persona
umana che rimane pur sempre 11 centra vi-
tale del sistema stesso.

Ecco, quindi, come questa filosofia non si
possa chiamare di partie: è una filosofia a
sfondo democratioo che, aocettando il valore
morale della persona umana, ne deduCle ta,lu-
ni princìpi di carattere fondamentale che ri-
teniamo oggettivamente vallidi per costruirle
qualche c'Osa di valido e di siouro.

Ebbene questa Costituzione ha cinque prin-
dpi fOlndamentali. Sarò un po' lungo, signor
Pl'esidente, e ,le chiedo sousa, ma vorrei svi-
luppare un po' i,l mio pensiero, anche se ve-
do che rara è quasli tal'da.

n primo punto è il principio di Ilegalità sul
quale non mi fermo; lp.erò mi fermo 'su que-
sto: nell'articolo che prevede il principio di
lega,lità, la legalità si estende non sOlltanto
al reato ed alla pena, ma per Ja prima volta
in una Costituzione moderna si estende anche
aUe misure di sicurezza. Questa è stata una
oonquista deH'Assembleacostituente. Cioè ci
saranno delle possibilità di equivoci per
quanto riguarda i presupposti derlil'applica-
zione delle misure di sicurezza, queiIle ohe il
Nuvolone, grande giurista itaHana, ohiama le
fattispede di pericolosità, cioè i,l sapere quan-
do un uomo è pericolO'so; però la misura di
sicurezza che si applica all'uomO' pericO'loso
deve essere pI'evista dalla ,Legge e i criteri per
desumere o per chiaril'e o per formulare il
giudiziO' di pericolosità sono pur sempre
quelli dell'articolo 133 capOMersa, anche s,e
sono mOllto ,Jati le danno al giudioe un note-
Viole potere discrezionale, forse un eccessivo
potere discrezionale. Mentre Beocaria dioeva
che il potere discrezionale è un male e che
ogni interpretazione è un male, noi diciamo
che il diritto Hbero è un malIe e non deve es-
slere acoetta1to; riteniamo però che una inter-
pretazione teleologica la quale superi il pura
formalismo sia una neoessità perchè mette
appunto in contatto ,la norma penale le ,la con-
clusione dell'intel1pretazione oon le l1ealtà 'so-
ciaJli nelle quali operiamo e nelle quali vi-
viamo.

Ma questa cosa vuoI dire? Quando si parla
da un lato di pena, di reato e daU'a<ltrodi
pericolosità e si contrappongono la pena le la

Discussioni, f. 1052.

pericO'losità, vuoI dire che il nost'TO sistema
è legato a due criteri fondamentali: al C'ritle~

l'io della repressione da un ,lato e al oriterio
della prevenzione dall'altro. Non si può pen-
sare ad un diritto penal,e che sia soJa un
diritto preventivo; si deve pensare ad un di-
Ditta penale che s'ia anche repressivo; abbia"
ma cioè il sistema del cosiddetto doppio bi-
nario, dei codiae penale ({ ferroviere »: da
un lato abbiamo il reato con la pena, ,ed è ,la
pena retributiva, cioè la pena-castigo, la pe-
na~soffeI1enza perohè ogni privazione della
libertà personale è tale e deve essel'e umana ,
proporzianata, circosoritta, bene eSleguita, e
dall'altro abbiamo tutto 'U problema delila
prevenzione alla quale è legato il mondo del-
le misure di sicuI1ezza. Ecco i due binari: re-
pressione e ,pI1evenzione. Quindi abbiamo da
un lato tutto il mondo -classico tI1adiziona,le
della Il1epmssione e dalll'altro abbiamo tutto
il mondo moderno della prevenzione, mondo
classico che anoora è legato al grande nome
di Carrara; mondo moderno che è legato al
grande nome di Enrico Ferri; liberale l'uno,
socialista l'ultimo, anche se è morto chie-
dendo di indossaI1e la camicia nera (è un epi-
sodio che però non tooca il suo pensiero, ma
un po' la sua vita e !la sua coel1enza, per cui è
megliO' dimenticaDlo). Non possiamo però
negaDe la grande influenza che Enrico Ferri
ha avuto nel mando. Il suo progetto del 1919
è stato veramente rivoluzionario e come ta-
le non accettato dalla democrazia di allora

~ nel'19 eravamo ancora in democrazia
~

perchè era un progetto che sovMertiva com-
pletamente l'ordine dei valori. Al posto deilla
rlepmssione ponevaitl principio deHa pI1e-
venzione e soprattutto quella deUa pI1evenzio-
ne speciale. Io capisco h prevenzione gene-
rale cioè l'intimidazione, ma il diritto pe-
nale vista sottO' questo profi,lo diventa Isolo
uno strumento ,l'egato alla pl1evenzione spe-
dal,e ndl'interesse esclusiva deUa rieducazio-
ne del condannato senzaconsiderazioll1e alcu~
na degli interessi oomunitari, degli inDel1essi
di difesa della comunità.

Mi permetto di esprimere questo pensilero:
se insistiamo sOlIo sul criterio della preven-
ziane special,e, come sembra sia arientato il
futuI10 legislatore, non solo andiamo contro
un principia costituzionale ben chiaro e pre-
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ciso ma veniamo anche a trasfarmare il dirit-
to penale, ossia lo trasfO'rmiamO' in diritta
premiale. Dieci anni or sono scrissi un arti-
0010 «Dal diritto penale al diritto pl'emia-
le », anzi fu una prolusione tenuta aH'univer-
sità di Mogadiscio ~ rioordi di giO'ventù,
quando andavo in Afrioa sperando che il
terza mondo si convlertisse alla civiltà, men-
tre siamo noi che ci convertiamo alla barba-
rie ~ perchè V'edeV'o che attraV'erso le rifor-
me si andava dimentkando cO'mpletamente
una dei cardini fondamentali del nostro si-
stema, ciO'è che prima vilene ill reato e la re-
pressione e pO'i viene i,l delinquente conIa
riabmtaziane, oon la rendenzione, can la d-
socializzazione. Non possiamO' dimenticaI1e
che siamo su un doppio binario: nan siamo
salo sul piano della prevenzione speciale, ma
siamo anche su qUeJllodella pr,evenzione ge-
nerale; la pena non è sOlla un qualcosa che
deve tTasformarci in modo taLe da oonsentire,
nell'interno del carcere, un tipo di vita spes-
so superioI1e a quella dell'uomo onesta che
mai ha delinquito e che vive alIdi fuari delle
mura del carcere: deve essene non dko al
di soUo, ma non deV'e mai superare questo
determinato ,limite penchè alltrimenti diventa
un premio e il premio è incancepibile nel
campa del di'Ditta penale. Infatti dovremmo
finire <conil daDe :le medagHe wl valone orimi-
nologioo; medaglie al valore mi,litare, al valo-
re civile e 'alIvalore criminologko.È una bou-
tade umoristica, è paradossale, ma in ogni pa-
radossO' c'è un'anima di V'erità. Così in Fin-
landia, in SV'ezia, in altri paesi nordici il
conoetto di delitto, di <collpa,di ,respansabilità
è quasi sparito le Ie prigioni sona prigioni
aperte. Però c'è una reazione, signor Mini-
stro. Se lei ,legge l'ultima libro di Alph Rass

~ e vedo che lo ha letto penchè c0'nferma

quanto dico ~ pubblicato nei «classici del

di6tto », si aocorgerà che ,anche nei palesi
soandinavi c'è una reazione a questo orienta-
mento. Cioè la s0'cietà soandinava si è oonvin-

ta che un regime del tutto permissivo sul pia-
no penale diventa un 'regime distruttivo, ossia

non dà alla società quellla di£esa che deve da-
re, panendo tutta ,l'attenzione sul singala

delinquente nel:la speranza di una sua reden-

zione mora1e.

Anche in questJo campo, però, le parole
contano. La Cost:i!tJuzionledioe che [e pene
devano tendere 'alla rieducaziorne del <candan-
nato ,e nell'ordinamenta penitenziario invece
si parla di 'r:UsaciJalizzazione: non Isi tratta di
sinonimi, onorevole Ministro, pokhè Ilapavo-
la «rieducazione» tooca la iCO'sdenza dell'in-
dividuo le quindi è in funzim1Je di una rigene-
razione spirituale deLl'animo della ,singala
persona verso i valIori del hene ,e quindi è la
comprensione del male £atto e del bene che si
davrà fare per H domani, mentre nella parola
« risocializzazione » c'è soltantO' run rapporto
di ,relaziO'ne tra l!'individuo e la società indi-
pendentemente daWaHeggiamento interiore
del soggetta. È bene sattolineane questa dif-
ferenza perchè rispande a conoezioni profon-
damente diver1Sieche 'Si possono avere del di-
ritto penale: una conoeziOJ:JIe legata ad una
visione indilviduallistko-spiritualistica oomu-
nitaria ed una conoezione ,legata soltanta ad
una visione nettamente materialistica in rela-
zione a queHi che possono essere i bisogni
e le neoessità della vita sociale in un determi-
nato momento, pl'esdndendo dalle pO'siziani
individuali.

Questi princìpi devono 'esseI'e tenuti pre-
senti perchè nO'n possiamo trasformal1e il di-
ritto penale in diritta premiaJe. Questo la
hanno compreso anche i nost'ri vicini orien-
tali. Qualche giorno fa ho fatto un viaggio
in Romania (scusate se :rioordo questi episodi
ma hanna,la larO' importanza), paese natur.al~
mente progressistJa, cioè :paese a democrazia
popalare. È Ila prima volta che ho parlato in

un'aooademia scientifica di a1111ecortina poi-
chè, malgrado ,sia stato più volte invitata
daLle uniViersità di quei paesi, i governi ave-
vano sempre pasto il veto alla mila presenza
in queLle università. Ma ill gaverno rumenO'
~ e ringrazio l'ambasciatoI1e a Rama per la
sua cortesia ~ mi diede la più ampia Jibertà

di recarmi neJlle uniVlersi,tà rumene e di entra-
re in contatto con i cil1coH culturali e con lla
associazione giuridica rumena per pater par-
lave i0' del nostro codioe penale e loro del 1'0-

l'O codice penale che è moderno, essendo del
1969. Ebbene, ho appreso che per ,i delitti che

loro consideranO' oome determinanti nel qua--
dro della loro impostazione oultura[e sanO'
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s,e~erissimi, siJno alla pena di morte, verso
coloro che Iledana l'economia pubbHca. Quin-
di i delitti contro l'economia sono inesorabil-
mente colpiti, senza nessuna considel1azione
del1e pasizioni individualli, ment,I1e per gli al-
tri delitti che non compartana lesiani ad in-
teressi economici (delitti di viaLenza, assalti
al,le banche, dato, tra Il'altm, che lì di banche
non ve ne sono o hannO' un' altra funziane
dal momentO' -che la moneta nan ha il valore
che ha a che aveva qui un tempo) sono molto
larghi. Però vi è '~l fatta che il conoetto di

severità, il concettO' ~ lecoa, questa è il pun-

to ~ di pena repressiva, di pena castiga è
'rientrata in tutti i codki penali dell'Europa
arilentale dal 1960 'in poi. NO'n so, sarà colpa
del pO'vero Nikita (che nO'n vuoI dire Nicolet-

iO' ma, dal gI1eco nike, vittoriaso); sarà dal-
l'epoca della politica di Nikita, ma è certa
che dalll'epoca della pO'litica di Nikita Kru-
sciav c'è stata una grande ritarma penale in
tutti i paesi .orientali e che sana riapparsi i
concetti di calpa, di pena ed è riapparsa la
pena di mO'rte.

Presidenza del Vicle Presidente V EN A N Z I

(Segue B E T T I O L ). Non voglia qui
nè criticare nè ladare: dko che questa è una
situaziO'ne, cioè un diritto penaI e che non
scherZJa quandO' sona in giooo condizioni di
fondo della vi,ta saciale di quei paesi, con
quel tipO' di civiltà. Ora mi dO'manda: perchè
noi non dobbiamo fal1ealtl1ettanta per la tu-
tela di quei determinati diritti od interessi
che caratterizzanO' i:l tonda del1a nosWa so-
cietà, ddla nostra vita in comune? PeI1chè vo-
gliamO' essere a tutti i cOlsti partecipi di una
linea pO'litica di rp:rev,enzione speciale che di-
mentica ogni severità, ogni idea retributiva,
o.gni idea di colpa, agni idea di oastiga, agni
idea che possa ripartare il colpevole, attra-
versa !'idea del castiga, a quei valari maraIi
che ,lui ha trasgredita, affinchè si possa at-
trave:rso quest1a ,idea di cast1ga ~ che è una
idea pedagagica ~ ottenere un rdsuhata che

div,ersamente no.n si potJ1ebbe 'raggiungeI1e
o difficilmente si potrebberaggiunge:re?

Ecco. perchè iO', sebbene 'sia partigiano HC-
canita, da quandO' sono nato, della umanizza-
ZJione dell diritto penal1e, non possa pensare
ad una umanizzaziane che travalichi eerti li-
miti perchè aUorasi ofFendono interessi della
oollettività. Infatti, tutelandO' oltre certi de-
terminati ,!,imiti razionali le pasizioni di liber-
tà dell'individuo, vlengo a ferke a morte la
oompagine sociale e taocia il malIe della so-
cietà.

Ecco allO'ra, aocanto alla pena ,:retributiva
che suppone l'uomO' colpevale, le misure di
sicurezza per l'uomO' perieolaso. Ecco per-
chè sono anche fav.ol1evoLe aUe misul1e di sicu-
l1ezza, sia pure canle -riserve di una loro
partioalare antioostituzianalità, di un esame
a tanda di qUellla che può ,essene la conco.r-
danza deLle misu:re di sicurezza, casì come
SDno state rivledute nel p:rogetta, ,oon la Co-
stituziane stessa, pevchè !passono elss'ere anti-
oostituzionHli e violare ill principio di lega-
lità.

Quindi un dkitto penale serio e sevlero, ma
umano ~ su questa punto. non ci deve essere

dubbio ~ !legato <ai due binari di tonda dell-

l'uama colpevaLe, da un lato, e dell'uamo pe-
ricalosa, dalll'altro, senza far mescolanZie di
sonta perchè le mesoalanze sono inconcepi-
bi,1i. SiamO' di fron"Ùea due pasizioni ontolo~
gicamente distinte, quindifìlosaficamente, er-
go anche praticamente, po.liticamente, non
canciliabili t,m Jara, pe:rchè una cosa è l'uo-
mo calpevole che deVieesslere punito ~ e la
pena deve essere soff,eJ:1enza umana, attuata
umanamen te nel quad:m di un ca':rcer'e che
,sia carcene ~ ed altro è Il'uama pe:rkDloso,
i,l qUaile deve essere sattapasto a misura di
sicurezza perchè non abbia a nuaoere alla so-
detà per l'avveni:re.

Voi, per esempio, arvete ,reso. facoltativa Ila
I1ecidiva, can questo deoreta. Ma Ja :recidiva
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rappr,esenta un momento di particolare gra-
v.ità nella colpevolezza dell'uoma. La faoolti-
V'lzzazione della d1ch~araziO'ne di reddività
per me è una cO'sa ancora pl1O'blematka; non
ho ancora maturato bene neLLamia mente Ila
giustificaziO'ne di questO' particO'Ia'l1emomen-
to del decJ:1etoche <stiamo oO'nvertendO'. 1I11e-
cidivo è una grassa rearltà; le prO'prio voi so-
cialisti, che avete inventatO' Lemisure di sicLl.-
l1ezza, siete stati i campioni della latta contra
la l'ecidiva.

Tutta Enrico Rerri, tutto Lombmsa, tutta
la scuO'la sO'cialista del diritto penale, non s'Ol-
tanto in Italia ma in Europa, ha propria vo-
[uta lottare contl1O la l'ecidiva, ma non già
abolel1Jdola dai codici ma volendO' proprio
inslerinlacome punto facale del codioe pena-
Le, 'Onde operal1e sullrecidivo per oel1care di
evital1e che abbia a ricadere. Quindi io mi d'O-
rnando: perchè ammol1bidire questo istituta
della l1eddiva? Perchè propria vni che appar-
tenete a un grande mO'ndo oulturale che io
rispetto (non sO'no dei vastri ma ,rispetto ~l
vO'stro mondo culturrule, mi s,£orzo di cono-
scerla, di studiado, di approfondirlo) pel1chè
proprio voi chie siete O'rientati versa la lotta
contro la J:1ecidiva a un dato momento me
la cancellate dal cO'dice? Canoellanda dal
codice la <recidiva non <Iiendet<eun servizia
alla società, lo rendete all'individuo: ma un
cattivo serviZJioperchè rinclinazione al I1eata
che esiste in certi uO'mini per spinte enda-
gene O'esO'gel1Jebisogna che sia contvollata
o con la pena, se l'uoma ha una maggiO're
colpevaLezza O' dimostra una gravità di cal-
pevolezza che supera la media, a con la mi-
sura di sicul1ezza che sO'stituisce la pena ma
non integra la pena o non è cO'mplementare
deLla pena peI1chè siamo in un altrO' mO'ndo.

Ecco, onorevole MinistrO', quello che io
penso s'Otto questo profilo nell'ambito di
una fondamentaLe riforma del cO'dice pe-
nale che deve essere fatta le che mi augu-
!l'Osia fatta, cioè aVler cMavo nella mente
che quello che noi diciamo ~ 'adesso di,rò fOlr-
se una oosa che non potrà piaoere a tutti ~

contro il cO'dioe Rooco non .sempve è esatto
percnè il codice Rocca sarà un codioe fasci-
sta, lo è per la parte speciale, lo è per i crite-
ri di a;pplicazioTIJedella pena, Il'0è per quanto
riguarda H cumulo delle 'pene, IO'è per quan- I

I

tO' ,riguarda tutto quantO' H sistema dell'ap-
plicazione della pena, però è fascista appunto
nella parte speoiaLe dov<e abbiamo potato e
vogliamo potave ampiamente in modo che
possa venir meno ogni ["icorda, ma per quan-
to conoerne la sCe!lta di fO'ndo è un oDdioe mo-
derno, è un codioe che sottO' questo profilo ha
traociato indubbiamente unsoloo fDrtissimo
nella cDscienza cultuTalle di <tutto il mondo
moderno. Io che giro 1Jutto il mondO' oome
lei, signor MinistrO' Gei per una !ragione io
per un'altra), oonO'scendO' a fondo, tutte le
limpostazioni codicisHche e culturali dei pae-
si sviluppati ~ non parlO' di quelli del T<erzo
mondo ma dei paesi culturalmentle svilUlp-
pati ~ mi sono convinto che la scelita del
doppio binario sia una soelta OiTmai defi-
nitiva, sia una conquista di civiltà. Ecca wl
punto, oon le dovute garanzie per la uma-
nizzazlione della tpena effettiva e per la uma-
nizzaziane le costituzionalizzazione delle mi-
sure di siculiezza. E 'se noi nO'n 'arriviamo a
oO's1Jituzionalizzarle finivemo per identificare
le misure di sicurezza con le misure di poJi-
zia che sono anticostituzionali. Mi dispiace
doverlo dire ma i provvedimenti contrO' Ja

I mafia nO'n sono COHettamente costituzio-
nali. È verO' che necessitas non habet le~
gem e che Iillfondo di ftutto è la necessitas ma
è anche vero che si vive di espedi<enti e quin-
di vivendo di :espedienti si possono anche fe-
ri:re certi prindpi li quaH stanno allla base del-
,le nos1Jre s'Oelte fondamentali.

DettO' questo mi voglio rivolgere un mo-
mento al,Ie due figul1e fondamentali: Ila scel-
ta dei tipi di uom'O, due Itipi di uO'mo. Onove-
vale Ministlro, il cO'noetto di cDlpervolezza è iUil1
concettO' sul qua!le non si può 'transigere: il
conoetto di colpevolezza è un ooncetto di rim-
proverabihtà, il concetto di oolpevolezza è
a'espressione di un giudi2'Jio morale circa il
non dover essere deLl'atto di volontà che sta
allla base delle aziO'ni delittuose; e 'su questo
credo che nO'n si possa transigere. Ormai nel
campo culturale non si t'ransige e anche nel
campo politico, come ho detto, dal 1960 in
poi i paesi orientali legati ad un'altra <conce-
zione di vita sono tornati al oonoetto di cDlpe-
volezza, al concetto di colpa; si potrà intrider-
la di elementi etid più

°
meno, di elementi

politici più o meno ma in sO'stanza Ja colpevo-
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lezza come tal'e devle rimanene come pietra an~
golare del diritto penale. E se deve rimaneI1e
come pietra angolare del dkitto penale, deve
rimanere come pietraangolaI1e anche la pe~
na ret'ributiva che è la oonseguenza :inevita~
biLe deLla colpevolezza normativa, quindi del
giudizio dirimprove:m che dobbiamo e pos~
siamo muovere al reo.

L'uomo colpevole quindi è un punto foca~
l,e, così come un punto £ocale è l'uomo peri~
ooloso: l'uno per difendere i diritti di Hbertà
deUa persona, penchè 3ittl1averso Il'aggiorna~
mento della colpa difendiamo i dkitti di di~
fesa e di libertà della persana, ,l'altro per di~
£endel1e i diritti e le possibÌ1llità di difesa del~
la collettività, o meglio deUa camunità (ill ter~
mine « collettiva» non mi pi'aoe, mi piace !il
termine « oomunitalrio ». Se passo non usave
il plurale non lo uso peI1chè illplumle è brut-
to; !IIsuo nome è «legione », lo Ileggiamo nel~
la Bibbia. Quindi il termine collettivo non mi
piaoe, mi piace il termine oomunitario che
ha tutta un altro oontenuto).

OnoI1evole Ministro, non varI1ei t'ediare.
Avmi molte altre cose da dilie, ma sono idee
che devono animaI1e anche il deoreto che ella
ha dato a noi pelichè 10 potessimo trasforma-
lie in legge: e lo tras,£ormeliemo in legge. Le
mie critiche I1esteranno a verbale perchè non
si possa dire da pal1te di qualche mallritenzio-
nato che il Senato ha Leoreochie lunghe, cioè
che non abbiamo visto n fondo delLe oose.

Un ahro punto che Id:t,engo ,fondamentale
è lil conoetto deHa responsabilità a ca:ratter,e
persona:le: la personailità della lI1e:sponsabj.
Lità. La personalità della !responsabilità :im~
porta l'eHminazione deLla Iliesponsabi1lità per
fatto altrui, ,importa l'eliminazione della !re-
sponsabilità ogge1Jtiva. Eoco un punto fon-
damentale: eliminave la ,responsabilità 'Og-
gettiva che rappresenta un 'resto deH',edi:tto
di Rotari neLla nostra legislazione ipenal'e:
è u:n resto longobardo. Va bene che noi ,sia-
ma u:n mÌJsto di langobavdi e di S'araoeni,
ma dobbiamo cercare di cammm3!re con la
stocr:ia e qUÌJndi di eliminal1e la Iresponsabi-
Htà oggettiva che per Rota'lìi em quello ohe
era, ma per nOli è un relitto stodoo. Pur-
1Jroppo i'l codice vigente parla di Tesponsa~
biHtà oggettiva come di un istituto fonda-
mentale del dilr,itto penaLe: questo deve as-

solutamente scomp3!ri!re. Ail posto della Lre~
sponsabiHtà 'Oggettiva bisagna meHe~e sem-
pre la responsabilità soggett:iVla legata qUMl~
to meno alla prevediibilità del fatto. Questo
deve essere un punto fermo per poter aveI1e
Uln codice penale moderno, sicuro, effidernte
e dv~le.

C'è un altno punto sul qua:le ,la dottrina
'Oggi oomincia ad avanzare con passo lento
e cauto perchè è un tema partkalarmente
difficile e certamente non ancora chiarito
ÌJn modo suffidente: H problema dell'atteg~
gÌJamentoÌJnteriare, di quello che i tedeschi

, chiamanoill Gesinnungstrafrecht, e che io
,traduco come il diritto penale dell'atteg~
giamento linteriove. Esso non deve !sostitui~
re il diJ:1itto penale del fatto, per car'ità,
non deve sostiltui!~e ill diritto penaile della
colpa, per carità, ma intende soltanto eti~
oizz3ire le categorie fondamentali del diritto
penalIe aoorniaMo con ,il giudizio che H sog-
getto dà circa il valore più o meno alto, circa
l'appr,ezzamento che fa delle cose ohe appar-
tengono al mO'ndo che lo drcOlnda. Questa
Gesinnung, questo atteggiamento i:nteriO're
ha una g:mnde importanza. Quando vediamo
:l'articolo 133, capaverso, la capacità a de~
liJnquere, lo passiamo ,interpre<talI1ein termi~
il1iipositivistid ,e abbiamo aHara tutto ,il po~
s,itivismo ,legale, ma lo possiamo 'Ìnterp,ret3lI'e
anche :Untermini che pOlsi1:ivoisticiinon sono,
che sono Ilregatialla f:ilosofia persona:listiJca
di CUliho p3!1ilato all':Ì1nizio. Ora, in questo
determinato caso è ,chia:ro che Ila oonsidera~
zl:ioneo l'attenz,iollle drca gH stati di cosden~
za del soggetto attivo del l1eato dev,e avere
la sua importanza. Gli stati di coscienza,
i giudizi di valutazione che liil soggetto ha
dato devono informare di sè un nuovo e
moderno ditritto penale. Non si può legare
,Ndiritto penale al fatto o non si può legal1e
,ill diritto penale ad una consapevolezza l'e-

gata a dati puramente p'sicologki, ma biso-
gna legar10 scientÌJficamente a dati che 'ri-
'£lettono queUo che è il giudizio morale, ergo
la personalità morale del soggetto agente.
Agire per brutale malvagità, agire per .fini
libidinosi, agke per motivi abbietti o futili,
sono tutti sintomi di Ulna \stato di coscienza
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che jJ giudice deve -evide!l1Ziare per trarre
conseguenz,e posÌitive o negative.

Ma in un diriuo penale moderno ~ e vo-
gliamo fare un codioe penaLe moderno ~

questo momento della Gesinnung, delH'atteg-
giamento iinteriore dovrà venir fuori perchè
,l'avvenire è da quella parte. 010è tla fHaso-
Ha personaHstica ci porta anche da qu~lla
parTIe (nan dico soprattutto ma anche da
quella parte) oggi ignorata aIO!chedagli spi-
ritml'listi, ignorata del tutto dai veochi das-
sid, ignorata anche dai neaclasski perchè è
un ,conoetto che è emerso soltanto ,in questi
ultimi anni e che sta conqui'stando terJ1e:DJa
nei paesi più ,evo!luti come ad esempiO' ,la
Germania, l'Italia e tantia!ltri paesi ancora,
nei quali oggi ii!ldiritto penale :non è ,sOlI-
tanto un fatto puramente naturaHstico an-
.che iln senso pskalogka ma è un fatto le-
gato anche a oerti determinati stati di ca-
scienza, che da noi sono già implicittamente
dconosciuti ma da'lla dotTII'ilnae giurispru-
denza non evidenziati, della capaoità a de-

I

Ji!nquere. E la capaoità a deHnquer;e non è
Ja pe:doolasiltà; ,la capadtà a delinquer;e ,sta-
brIisoe il gradO' di .cdlpevolezza ,che si tra-
duoe nell'azione e come italle questo grado
di co'lpevolezza è .legato a quello 'Che è ,1'at-
teggiamento ,inteJ1iore del soggetto, i giudizi
di valare che il saggetto esp:dJme drca Je
cose del mando che ,lo dI'conda. Eoco un
punto di carattere sdentiJfi.co e dogmatko
di estrema -importanza sul quaLe io mi per-
metta di attÌirar;e Ila sua .attenzione, signor
Ministro, oosì attento e -così vigHe per quan-
to oonoe:me -la ,revisione di quella che sarà
]1 progetto definitivo di 'riforma del codke
o addirittura .jI}progetto di un nuovo codice
penale così come mi auguro, ande abb.ia
finalmente a grandinare e non a cadere
qualche gaccia di pioggia; una grandine nan
malefica ma benefica ande si possa veramen-
te diTe che 11passato è passMo e ;l'avvenire
l'abbiamo .costruito noi con i nostI1i sforZii,
con ,le nostre mani, con la illos1JraooUabora-
zione, con H tentativO' di una v,ÌJsione unita-
ria del di:dtta penale che risponda ad una
oomune Weltanschauung .che passiamO' tro-
vare tra di noi per poter oas1JruÌ1reun diJ1it-

tO'penale democratico, quindi legato a queLlo

che è l'uomo, a quelle che sano le caratte-
'tìi:stkhe £ondamenta'li deHa natura umama,
aHa ,sua Hbertà, aLla ,sua dignità, alla sua
indipendenza, 'alla necessità del suo pr;ogres-
so marale e sociaLe.

Detta questo, veniamo UJiI1momento a
quello che tecnicamente è il problema che
sta davanti a noi. Non parlerò, perchè anche
più ,oompetenti di me Iparleranna dalla parte
nostra, suNa parte p:racedura'le; saMo la paT-
te pl1ooedul1a'le,ma le diloo subi1'o che appro-
vo perfettamente il nuavo articalo 6 che
r1forma .il quarto comma dell'articolo 69.
E un gradino più avanti neLla umanizzazio-
ne del pr;oblema pena'le onde amche delle
oi:rcosta:nze imerenti a:lIa persanallità del col-
pevole e alla 'reoidiva :si può tener conto mel
giudizio di palleggiamenta ,e quindi di gra.-
duazione concreta della 'pena.

Ho le mie riserve ~ eglido dico, signor

Ministro ~ su quella che è 'la nuova .figura

del -reato continuato; e questo :non tanto per
quanto piguarda il concorso idealle di reati,
pe:rchè app[kal1e il c:dltedo dell'assarbimen~
to per quanto ,rigual1daÌJI concarso ideale
sia ,esso amageneo a eterogeneo è anche
un altro pas,so ,m avanti nel pracesso di uma-
!IlIilzzaz:ionedel dil1itto penale ,e non di ,ram-
mollimento, non di distruzione perchè Itan~
ti codici penali mademi di Stati veramente
seri, l'obust.i e castru1Jtivi conoscano itl 'si~
sterna dell'assorbimentO' 'e non queLla del
cumulo a materiale o giuridioo deUe pene.
Quindi il criterio dell'assorbimentO' va bene,
ma .il reato continuata è un'a'hra cosa. Voi
appHcate a questo proposito 11criteJ1io del-
l'assorbimentO', sia .pure aumentata, ed elimi~
nate un momento del 'reato continuato, >Cioè
la v,ialazione della stessa disposiziane di
Jegge. Va bene che certi cervelli della Cas-
sazione faoevano fatica a comprendere :Dosa
valesse dire: «stessa disposizione di leg-
ge », appure la identificavano con la stesso
articala di legge neHe sue var;1e g,radazioni;
ad esempiO', tentato omicidio, omioidio, omi-
cidio aggravato. E non <conoedevano, ad
esempio, la oonti:nuazione tra omicidiO' e
,lesione personale, fra atti: asoeni,vio[enza
-ca:rnalee attii di libidÌìJ.1iev.iolenta, come in-
vece alcune sentenze deHa veochia magistra-
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tura dumnte iil'regime fascista ammettevano
perchè quella era una magistratura formatasi
in olima ,liberale, che iÌm:terpDeta:\èaIl:i:beristi-
camente i~l cod1oe. Oggi, parliamoci chiaJ:1o,
abbiamo Ulna magistratura che ha !studiato
in quel periodo e quindi applica ,ill codioe
con quella mentahtà dura, spesso aspra.

Ho oombattuto 'lotte DJ:1emendein Cassa:-
zione contro i giudiei perchè inte11p't"etas-
sero~n lermilni umani~l concetto di « stessa
disp.osizione di legge » per poter ammetteI'e
ill J:1eato oontinuato fra Ila Viiollenza carnale
e gli atti osoeni, ad esempio, perchè in defi-
nitiva, la continuazione è in re ipsa. Ma
e1ìminare del !tutto la v1olazione de!lla stessa
disposizione di legge è un errore. Puntwre
solo sul disegno criminoso significa, a mio
avviso, daDe ai giudki Uln altro a!rgoment.o
per non applicare mai la figura dd iJ:1eato
oontinuato peKhè si pres!enta un grosso
peJ:1ioalo; !Cos'è questo disegno criminoso?
Già ora abbiamo non ,so quante iteoDie che
non sciorino per non annoiare questa elletta
Assemblea; c.omunque Inel disegno cri!minoso
c'è !la programmazione, per usare un termine
moderno poichè anche i:n questo campo si
può ben parlare di programmazione. Per
esempio, Ulnfamulo può pensare: vivo dn una
casa dove ci sono molta 'a!rgenteria le molti
ori, rubaochierò quando se ne presenterà
1'occasione. Costui commetterà 6 o 7 furti
le verrà condannato con un'unica pena per
reato unico o continuato peDchè ha violato
1a stessa di!sposizione di Ilegge, nell'ambMo
dello stesso disegno cl'ÌJminoso.

Quindi ail posto deUe parole: «'stessa dii-
sposizione di 'legge », direi: «reati de}la stes-
sa indole », legando oosì H reato continuato
ai reati della stessa inddle. Così facendo si
avrebbe Uina spiegaz10ne razionale, ampia
de'l concetto e anche più aooessibile ai ma-
gistrati. Eliminare del tutto questo momemr-
to per puntare sol'O ,sul1a unicità del di,se--
gn.o criminoso mi sembra un grande ,errore.

Lei, signor Ministro, vuo1l,eumanizzare il
dirÌJtto penaLe ed io mi ,inchino a questa in-
tenzione, ma così faoendo n.on lo umanizza,
in quest.o modo gli imputati di più reati cer-
cherann.o di dimost,rare che esiste la medesi-
mezza del disegno criminoso, ma il magistra-

to non acconslentirà perchè la pr.ova del dise-
gno criminoso è una prova psicologica molto
difficile, grave e perioolosa.

Quindi, a mio modesto avviso, faremmo
non glià un passo in avanti, se un passo 'in
avanti si vual f,a~e !~ntermini di Iserietà as-
so'luta, ma un passo iÌlndietl'o. Per cui po-
tremmo dire che ailla stessa pena soggiace
chi oommeUe più v,iolazioni de:l<lastessa .o
di diverse disposizionI di ,legge. Vorrei ISO-
stitui:~e al conoetto di « stessa disp.osizione
di tlegge» 'il concetto di «reati deHa stessa
,indole », ci.oè :leghel1ei ill :reato continuata
aLla perpetrazione di più Ireati della stessa
,indole e ail disegno onimÌlnoso per a:Harga;J:1e
la miserevale interp:mtaziiOne formalistica
e chiusa della Cassazione e dare maggi.o:re

I respIm a questo determinato listÌltuto che è
statointrl1odotto ratione umanitaria peJ:1chè
un tempo a chi 'rubavatJ:re gaJUine in Inghil-
terra si applicava l\impiccagione. Ricordate
VHlcm con la sua canzone degli impiocati,
Vi!1<loniJl grande poeta tladro:anche Ì!deJin-
quenti possono lessere poet,i. Ebbene o.ra
io dico questo: .11reato contmuato è Istato
esoogitato dai nostri pratici e poi dai pratJici
europei dei Iseooli dell'assdlutÌJsmo per cer-
care di ev:itare l'impiocagione di uno che
aveva rubato per 'tre volte consecutive gal-
l:me, pel1tanto tr,e fUl~ti considerati un furto
unioo per applica:r<e soltant.o 'la pena dell<la
J:1edlusione o una pena pecunia;:da. È, quindi,
ÌlnI1ealtà un 'Istituto che va accettato: era
sp3'dto dail pro g<e1to, come eHa sa, signor
Ministro, dal 1925, poi ritornò nel codice
nell '31, deve rimanel'e, ma (non pl'esento
emendamenti, signor Min:ist<ro, spiego: se
eMa iCl1edepolÌ diaocettare, aocetti e faocia
quello che crede) mi pwe che specificando
u!lteri:armente con il concetto del reato deNa
stessa indole, preso dalla -reddivaedÌJnser;ito
nel reato continuato, p.ossiamo ottene:re ,ni~
surltati: positivi.

Per quanto riguarda la ':recidiva ho già
detto lIe mie perplessità oiDca Ila recidiva fa-
coltativa peI1chè proprio la 'recidiva Irapp[le-
senta un momento di ribelli.one, di ostina-
zione neHa 'ribelliane del s.oggetto alla volon-
tà della legge, per cui troviamo un momento
di particolare temibilità nel delinquente ~
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nan dico di pe~kolosiJtà, ma di temibiJità ~

di aggressivÌità che deve essere preso in oon-
siderazione per tutelare la sadetà.

Tutto il vostro mondo ideoLogioo è ap-
punto 'legato alla lotta contro Ila recidiva ed
oggi con ciò mi liquidate la recidiva. I
Cllassici non v'Olevano padalie di .:reddiva:
Carrara si tUlI~avale oreochie, scappava .e
diceva che la recidiva viola il principia de1
bis in idem: davanti al giudioe penale sol-
tanto un'unica espressione di vita, un fatto
singolo, non una pluralità di fatti come nel-
lareddiva perchè bisogna tener conto anche
del reato ,precedente. I positivisti, Ila scuola
più model'lla ha!]l'no Ìinvece sottoliJneata il
momento della ost1natezza neLla violazione
de~la aegge per la ,tutela maggiiO're dei dkiJtt'Ì
della collettività che qui non vedo .assoluta-
mente con questa norma 'tutelati. Io poi 50-
[la legato ad una visi'one Inon ,individualist'Ìloa,
ma personalistica del diritt'O penale.

Per quanto concerne ,il problema della so-
spensione condizionale della pena, sostan-
zialmente sono d'aocordo e non ho assoluta-
mente nuLla da dire. In oomplessa con que-
sto determinato deareto che dIa ha volluto
presentare, con le :dserv,e ,ohe ho faÌ'Ìo suJrla
necessità di una lievÌJs.ioneoompleta, 'radicale
del codioe, su di un codioe penale un'Ì'tanuo
che non segua il principio dello stiilli10idia ~

lo 'stH1iddio è sempJ1e un gJ10SS0errore per-
chè si perdono le strade maestre e si va per
,i viottoH di campagna ,in cerca di more, o
di bionde se uno è oO:llìtrabbandilere ~ oredo
che si debba assdlutamente ,liite11Je'I1eche un
passa in avanti può essere stato fatto o è
stato fatto. Quindi mi permetto di dire al
signor Ministro che bisogna ,continuare su
di uma strada che possa .essere di Irespon-
sabilità assoluta, sulla qualeoi Siip'Ossa t.ro-
vare tutti d'aocordo senza dserve 'O senza
orHkhe. La pena nimanga pena ,e ,il castiga
:rimanga castigo, ,l'espiazione ,rimanga espÌJa-
zione. Fondamentale è questa. Per [a tutela
dellaoomunità :noi abbiamo a disposi.mone
altre misure con ailtr.] modi di ,esecuziLone
che possono venÌire incontJ1o anche a queste
necessità; ma su questo doppio bina:dosÌJa
cost,TUito ex novo iil nuovo codioe penaJle,
espressione della nost!racosoienza comune,

di una nostra Weltanschauung nel rispetto
dei didtti fondamentali della persona redelle
aspettative della coLlettività. Grazie.' (Vivi
applausi da centro, dal centro-sinistra e dal-
la sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Petrella. Ne ha facaltà.

P E T R E L L A. Onorevole Presiden-
te, devo scusarmi se torno a parlare del de-
creto e se mi distacco dalla più elevata e
generale tematica trattata dall'oratore che
mi ha preceduto. Sia pure con malcelato
rammarico, debbo esprimere la .colIlvinzione
che necessità reali militano per l'approva~
zione di questo decreto presentato dal Go-
verno, necessità che spingono il nostro Grup-
po a non ostacolarne il corso introducen-
do ,con emendamenti modifiohe di sostanza
tali che potrebbero impedire il consegui-
mento di queMe finalità che si vogliono rag-
giungere e che in gran parte anche noi con-
dividiamo.

PossiamD distinguere nel decreto tre par-
ti fondamentali: 1) norme che riguardano
la durata massima deUa carcerazione pre-
ventiva; 2) due norme che riguaIidano il pro-
cesso direttissimo; 3) norme di diritto so-
stanzia1le penale che concernono a laro vol~
ta la valutazione delle cil1costanze del rea-
to ,e la 10rooomparaziDne, il .concorso for-
male di reati e la cDntinuazione, la recidi-
va, la sospensione >condizionale della pena.
Tutti questi aspetti vanno valutati, sia se-
paI1atamente, sia neUe mgioni >chehanno pre-
sidiato al loro collegamento, e devo insi-
stere su ciò anche perohè sono state solle-
vate questioni di costituzionalità che appun~
tD a questo collegamento fanno riferimento.

Per dò che conce:me la durata massima
della custodia preventiva, ci troviamo di
fronte ad una situaziDne drammatica. I da-
ti ,che .ci ha fornito 11 :passato Ministro e
anche questo Ministro (a prescindere dai
fatti della 'Cronaca quali ,la scaI1cerazione e
,la ,fuga deU'omidda De Lellis e una lettera
scritta da una madre al Presidente della Re-
pubblica) mostrano che è probabile la li-
berazione in breve tempo di un gran nume-
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ro di pericolosi criminali ~ alcune centi-

naia ~, omicidi, rapinatori, trafficanti di
droga, se non imponiamo con legge una
nuova disciplina sulla scadenza dei termini
di custodia preventiva. Mi spiace di dover
contrastare SIUquesto IPunto quanto, (pur au-
torevolmente e IUimamumente, sosteneva ieri
i,l senatore Branca, !Cioè che si tratterebbe
sollo di pochi casi di cronaca. In realtà la
situazione appare ben diversa a chiunque
abbia avuto l'accortez:z:a di prendere Je ne-
cessarie informazioni.

Ciò ha giustificato l'emanazione del de-
creto-legge, come aveva giustificato ,la pre-
sentazione di un apposito disegno di legge
da parte del Gruppo comunista che reca
come prima firma quella del presidente Ter-
racini.

Devo a questo punto precisare, anche per
evitare (e malevoJmente!Ciò è già stato fatto)
che il nostro Gruppo sia tacciato di incoe-
renza, che noi del Partito comunista italia-
no abbiamo sempre pensato che non il pro-
lungamento dei termini della custodia pre-
ventiva si potesse porre come rimedio ai
mali della giustizia; altri istituti dovevano
supplire; innanzitutto la riforma del pro-
cesso, e qui rivolgiamo un vivissimo appel-
lo per il varo della legislazione delegata e
nell'immediato per la nomiml. della Commis-
sione che ,deve coadiuvare il ministro.

Si dovrà anche considerare sotto questo
profilo l'opportunità di introdurre, se è pos-
sibile subito, un'anticipazione di questa ri-
forma, che può concernere quel procedimen-
to sommario preliminare d'accusa cui fa
riferimento un punto specifico della delega
concessa al Governo.

Ma oltre alla riforma del processo, cui
dovremmo andare sollecitamente, vi è un'al-
tra riforma essenziale alla quale dobbiamo
porre mente con saggezza e senza farci tra-
volgere da emozioni: la riforma dell'ordina-
mento giudiziario. soprattutto nei punti re.
lativi alla vigilanza, ai controlli, alla disci-
plina concernente la magistratura. Non pos-
siamo nascondere qui, in Parlamento, che
alcune determinate scadenze dei termini so-
no state dovute a deplarevoli errori, a man-
canza di diligenza e di operosità. Non dob-
biamo chiudere gli acchi davanti alla realtà.

Mi ,sia consentita anche una illazione.
Mentre il Consiglio superiore attualmente
in carica colpisce un magistratO' che ha sem-
pre lava rata sodo, come Marco Ramat, per
motivi ideologici, molto spesso nnfingardag-
gine, il non lavorare, la trascuratezza nel
fare il proprio dovere non hanno trovato
adeguata sanzione disciplinare.

Oltre alle due riforme di cui ho parlato, è
opportuno operare il potenziamento dei ser-
vizi, cosa che implica un'opera di raziona-
lizzazione e soprattutto l'abbandono di certe
regole che sono state una costante dei pre-
cedenti Dicasteri, seguenti più mire corpora-
tive di quella o di questa parte di addetti ai
servizi, mai considerando nei suoi comples-
si ingranaggi la macchina giudiziaria, che
purtuttavia è macchina dello Stato che deve
funzionare nell'interesse della democrazia.

Bisogna denunciare con franchezza que-
sta situazione, questo rincorrersi di respon-
sabilità riportabili ad una matrice comune,
alla disgregazione corporativa dello Stato
nel quale viviamo.

A questo riguardo bisogna fare un'altra
considerazione: la progressiva diminuzione
dei fondi assegnati al Dicastero della giusti-
zia per le sue elementari necessità, fondi che
vengono ridotti di bilancio in bilancio in
misura se~pre maggiore, tanto da far ar-
rivare quasi sull'orlo del fallimento alcuni
determinati grossi tribunali che non sanno
come pagare i debiti. Ed il Ministro mi da-
rà atto che abbiamo dovuto anche fare delle
leggi per questo. Se mancano addirittura i
moduli negli uffici di un tribunale come
quello di Milano, la cosa diventa proprio
grottesca, gravissima.

In questo quadro di riforme imperiose e
globali, che riguardano l'essenza stessa del
processo, gli uomini che devono applicare
le norme processuali, i servizi, s'inquadra-
vano le nostre richieste civili di una ridu-
zione dei termini della custadia preventiva,
giusta anche gli abblighi, che abbiamO' as-
sunta internazianalmente, di garantire un
pracessa in un breve, ragianevale lassO' di
tempO', specialmente a chi si trava in stata
di detenziane. Quindi ci battevamo caeren-
temente quando ci dichiaravamO' a fa vare
di una determinata saluziane di questa pra~
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hlema. Ma anche allarchè prapanemma set~
tarialmente riduziani di termini ~ e mi ri~
ferisca alla discussiane della legge Valpre~
da ~ nan praspettammo mai questa disdpli~
na, ciaè una riduziane dei termini, carne fat~
to. a se stessa legata, vale a dire carne pura
astraziane illuministica. Assalutamente no.:
nai propanevama allara di satto.parre la
persona scarcerata per decarrenza dei ter~
mini a diverse utili misure di cautela e di
difesa saciale, che patevana andare dall'ar~
resta damiciliare all'abbliga di saggiamo.,
al divieto. di saggiamo., alla impasiziane di
specifici abblighi; cioè tutta una serie di
limitaziani diverse dalla detenziane, ma che
fassero strumentali alla pericalasità della
persana da scarcerare, alla singala situazia~
ne pracessuale da cansiderare.

Versa queste sa1uziani tentavamo. di far
indirizzare la rifarma più che in direziane
di un pralungamenta dei termini, che anzi
volelvama abbreviati. Ma 'qui si è verificata
un fine di nan ricevere il più tatale; qui,
ciaè, dave patevama innavare in sensa ma~
demo. e civile, ci siamo. travati di frante ad
Un mura di incamprensiane, anzi di ostilità
precancetta.

È un fatta che la ragia ne deve talara ce-
dere il pasta alla farza saverchiante del pre-
giudizio. e della valantà di secandare presun~
te istanze della pubblica apiniane, anche lad-
da ve queste cantrastana con il senso. del~
l'umanità. Tant'è: nessuna battaglia può es~
sere cambattuta quando. è fine a se stessa;
a nessuna peraltro. piace combattere cantra
i mulini a vento..

Bisagnava risolvere un prablema saciale:
le centinaia di pericalasi delinquenti che sta-
vano. per uscire in massa dalle carceri in
questa mamenta palitica; bisagnava evita~
re il pericala diretta rappresentata da ciò,
e nel contempa bisagnava ,evitare il discre~
dita che ciò avrebbe patuta partare alla na-
stra Repubblica demooratica nata dal Isan~
gue della Resistenza.

Da'Vevama trarre da dò le debite conse-
guenze, anche pevchè tutto questa potleva es~
sene strumentalizzato da chi da sempne bat-
te 1a grancasiSa « legge~ardine » prapria quan-
do. la legge e 'l'ordine castituz1ona!le .e repub~
bl'i'cana vuale spezzare. Dunque il nastva at~

teggiamento. ~ diciamo. così ~ non !indalore

per nai, caraggioso anche ~ lasciateoe1a di-

ve ~ trava in queste cansidera:l1ani la sua
collacazione. E pertantO' di£endiama questa
decreta nella maniera che abbiamo. detto.

Non ci paionoesa:ttle alcune affemnaziani
che i1erifurono. fatte, ,e oioè che 'aumentando.
i terminri di ,custodia pveventiva si incmag-
giana i giudici a ritardare i prooessi. No: non
è 'vero. Questa è iUIlargamenta frulsa per due
ragiani: innanzi tutto se non vi è la speranza
mgiO'nevo1e di faJ1escadere il termine l'esp'e~
di ente legale per rinviare il processa nan
viene neppuJ1e tentatO'. Ma è falsO' per un'al-
tra ragiane: purtrqppa <abbiamo. seguìta una
filasofia (scusate il termine), una ragiane
diVlersa nei precedenti decreN. AbbiamO' det~
tO': riducendo i '1Jermini indurremO' i giudici
a fare ben sOIUecitamente il lorO' daVlere per
evitare la sca,roerazione per deoaJ:1I1enzadei
termini di persone perioalO'Sle, essendo. can~
vinti di una ipO'tetica personale responsa~
bilità del magistrato. Ma questa non si è ve-
rificata: i termini sOlnO'scaduti la stesso,
nessun magist<rat'O è stata censuratO', nessun
O'stacala è stat'O rimO'sso per aooelerrure li1
lentO' fluire dellla giustizia.

L'andazzJO del1e >case nel prooesso penale
è oant1nuato a prO's'eguive cOlme sempre peT
due ragiO'ni, una O'ggettiva (e 'l'abbiamO' già
indicata: la cavenza degli OIrdinamenti e de--
gli strumenti materiali) e l'altra 'soggettiva,
cioè Il'assenza di una vera e prapria Irlespon-
sabilità del giudke,a:nche ladda'Vìe tale re-
spO'nsabilità non è ricollegabi1e alla libertà
deHa <oasdenza del magistrato o alla sua fi~
gura civile di ÒttadinO' ma bddov,e av:rebbe
dovuto riguardare l'attività del giudioe~fun~
zianario, come tale vincalata al lavaro che
svolge.

Nè ci pave che meritiaocogliment'O l'arga-
mento secondO' cui, appvovanda una legge di
prolungamento. dei tlerminli, di ousltodia pre-
ventiva, si viene a violane, in una certa acoe~
zi'One interpretativa, l'artioO'lO' 25 deHa Casti~
tuzione. Ieri ,si è sentita dire che Ila nonma
che vieta norme penali ,lletraattive dovrebbe
estiendersi anche a questi istituti di diritto
prooessuale ooncevnenti la llibertà dei citta-
dini. No, nO'n è casì. La norma costituzianale
ripet<eun vecchio canone di dviltà che è quel-
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lo di non fare leggi penali retroattive. L'isti~
tuta che nai stiamo cansideranda è in nealtà
un istitutO' funzionaI e al pracessa, ed è tan~
tO' più funzionale al processa oggi quando
è pasSlibi,le sempre al giudioe la canoessiane
della hbertà pravvisaria all'imputato cOIn
quella provvida legge che adessO' è chiamata
legge Valpreda. Ma vi è forse qualcos'altro
da dire a questa propasito che mi 'Pare di
nan daver trasouraI1e. Si è detto che 'sana
stati acquisiti da parte di calora che hannO'
cammesso ':reati fin un determinata mO'menta
diritti a una determinata decoTIenza dei t(~r~
mini di custQldia preventiva e che pertantO'
questi diriUi, che sono di natura costitu~
zianal,e e che ,:riguardanO' la libertà pers'Ona-
le, verrebberO' ad essere vialati. No, questi
diritti nO'n sO'na acquisiti. Il diritto si acqui-
sta alla data di decouenza del termine, pri~
ma vi è soltantO' un'aspettativa giuridica,
e vi dirò che s.e questa aspettativa è legata
al caviLlo, alla caa:lidità processualle, !per ti-
ram a lunga un prooessa re 'Ottenere dolo-
samente la scadenza dei termini, è una aspet~
tativa che nQln merita tutela giruridica. EccO'
peI1chè un'altra delle critiche che fuvQlna fat~
Itre aHa p>I1imaparte di questa decreta va
Iìespinta. Ma qui dabbiamO' insistere saprai-
tuttasuUe ragiani politiche che hannO' indot-
ta noi a presentare un disegno di legge e illMi~
nistro a fare il suo decreto. Ribadiamo che
queste ragiani si rialllacciano soprattutto al
discredito ,che dalla scarrcerazione in massa di
tanti delinquenti sarebbe derivato diretta~
mente nella iP'ubbHca alpinione alile istituziani
demacratiche del nostro paese. Dunque è giu~
stificabile il nastro atteggiamentO', favorevole
Ipertanta in questa parte al manteni:menta
del decreta.

ApprezziamO' anche le norme sul processo
dir,ettissima che sona state dettate, anche
se personal1mente, canoscendO' la macchina
prQlcessuale, dubito mO'lto che possanO' ser-
vire a pareochio, ma a qualche '0o.sa p'Otran~
nO'srrcuramente Iservire. Ma tarna a ripetere
che qui faI1se si .sar:ebbedoViUt'O agive cOIn
una maggiore farza di .incisiane, cioè che
avr:ebbe dQlvuta esse:re intlr:odatJta qualche
casa che r.iguardasSie esplicitamente l'istrut~
toria formale, e cioè quel famasa giudizio
preliminar,e di aocusa .che servirebbe tanta

per rendeJ1e 'i,l pr:ocesso agHe e S'neUO'. E m.i
sia co.nsentita di di,ne anche che, per i fatti
più gralvi, si sarebbe davuta provvedere a lITlO~
dificare i,l :mO'do attuale, quanta mena ana-
cranistica, di funzianamentO' re di çanvaca~
ziane deNe CarN d'assise (rifarma che im~
plioa questioni anche di ardinamenta giudi-
ziariO' e che è 'problema grave). Se voi pen-
sate alle grandi città, aIl'affollamenta dei rua'-
l,i delle assise deNe 'grandi oittà, vi ]1endete

conto della necessità assaluta a q'Ulesto ri~
guarda di incidere can provvedimenti in:dub~
biamente mO'desti nella l'Ora essenza, ma che
patirebberO' aveJ1e un'efficacia rilevante.

CampletanO'H declleta le nO'rme di diritto
sastanziale penale a cui ho giàaocennata.
Mi si cansenta di affermare che una delle
ragi'Oni del nastrO' vato favmeva1le è castitui~
ta daU'inserzione di queste nO'rme, anche
se onestamente dabbiama ricanascerne i li~
miti e le insufficienze; l1miti re insufficknz!e
che già furono da nai Ipasti in luce al10rchè
discutemmo la lliforma del primo l:ibro del
oadice penale.

Potrebbe dubÌltarsi ~ e da qualcunO' è sta~

t'O rattO' ~ della neoessità e dell'urgenza di

adottare tarli narme can decreta~legge, ma i,l
dubbio a mia pan~ve non può 'eSSCDeçansi~
derata nea.listico, saprattutta per chi :cana-

I see le condizioni in cui versano o.ggi le no.
stre carceri e la necessità, ndle condizioni
presenti, di evitare passibili gravi sammQlvi~
menti. Ha paJr1ato cO'n 'i giudici di sarveglian~
za del tribunale di MHano, can 00 lorO' che
devonO' sarvegliare San Vittore, ed ha avuta
la canferrma dei timari di cui anche il Go~
verna ha paDlata in Cammissiane le in Aula
discutendO' a prO'pasita dei fatti tragici di
Alessandria. Ma queUa che ci acdngiamo a
stabiH:re dguarda .il futura immedÌlata, visto
alla luce delLa lI1ealtà d'oggi che è densa di
gravi pericali.

Queste narme ,eranO' neoessarie quindi in
questa decneto per un mativa di I1ealisma
pO'litica oltre ohe per un mQltiva di umanità.
Sappiatela, a nO'i nQln fanno piaoerele rivolte
nelle carceri. Esse o.ltretutto si traducano tn
urheriori safferenze pelI' i detenuti, specie per
i più debO'li, ciaè per chi soffre di più espian~
do. Ques,te rifO'rme riusciranno ad allileggerire
le nast:re cal'oeri del peso di molti imput1a:ti
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minori la cui pericolO'sità sociale può essere
considerata trascurabHe. Dane carceri pGSSO-
no esseI1e traHe molte persone per le quali
le carceri medesime costituiscono un'auten-
tica souola di delinquenza. Anche quando
discutevamo del primo libm del oodiae pe-
nale abbiamo sempl'e sottO'lineato tuttO' ciò
che potleva essel'e fatto per sottrarre alle
carceri coloro che hanno una capacità ori-
minal,e modesta, 0'0,101'0che n'Ù'n rappresen-
tano un vero perioolo per la società, per man-
dadi esentli da pena 'OperassoggettaI'li a mi-
sure diverse da[ caI1cere, e .cioè dalla san-
zione ipenalle attuallmente prevalente che in-
dubbiamente oggi rappresenta, per alcune
categorie di condannati minori, il rimedio
peggiore.

È proprio nene norme penali ,del provvle-
dimento, in quelle norme penali che sono
state attaccate da taluno per il fatto che sa-
rebbero troppG blande, quasi che non si do-
vessero applicane soltanto in determinati ca-
si di minima entità oggettiva e soggettiva
dei fatti, che troviamo il col:legamento fra
tutte e tre le parti del provvedimento ,e in
questo oollegamento Le ragioni, per tutte e
tre }e parti, di urgenza re di neoessità che
hanno imposto l'adozione di questo decreto.

Ma se queste sono le ragioni dell'inserzio~
ne nel decreto anohe di nOI1me penali, dob-
biamo con fermezza ribadire che è neoessa-
l'io approntare altre riforme più incisive. E
mi ,riferisco soprattutto a due, alla riforma
penitenziaria e alla riforma del primo libro
del codioe penale. Desidero fare riferimento
soprattutto al.la prima 'riforma perchè essa
comprende alcuni istitutli che ben possO'no
collocarsi come rimedi intermedi tra la con-
dizionale e la pena deten:tiva. Parlo ,dielpro-
bation, della semilibertà, della libemz:ione
condizionale. Sono provvedimenti ormai in-
dilazionabili tenuto contlO delLa situazione
delle nostre carceri, tenuto contO' dd fatto
che attualmente il raipipGrto numerico tra de-
tenuti 'e sorveglianti è tale che nessuna effet-
tiva sorvegEanza è possibile, tenuto contG
del fatto che questa situazione pO'l'ta ulteriori
sof£erenz,e specie, come dioeva pcrima, ai più
deboli tra i detenUiti, forse i più 'recuperabili
fra essi Ecco, tenuto conto di ciò. dobbiamo
appunto insistere, abbiamo fassoluta neces-

sità di insistere perchè passi la rifOlrma peni-
tenziaria soprattutto, e anche la riforma del
primo libro del oodice penale. Nonostante
le critiche autor,evolmente mosse dal profes-
sor Bettiol, quest'ultima riforma, anche se
.lacunosa, a nost1:'Oparere contiene delle nor-
me senza dubbio aocettabili. E ci ha vera~
mente sOI'presi il sentire v:antare l'atteggia-
mento interiO're come bussola di di>r1ezione
per un nuovo diritto penale, rperchè dobbia-
mo ricordare con grande dispiacere che quan-
do proponemmo di inserire cOlme soriminan-
te l'errore di diritto, cioè l'errore sulla illi-
ceità de'! fatto e la coscienza deN'antigiuri-
dicità del fatto tra gli elementi del reato, ci
trovammo di front,e a un ma di quella parte
che il senatore Bettioll così au.torevoLmente
rappresenta.

B E T T I O L. Ma non da parte mia.

P E T R E L L A. Dirò che nOln è utiLe
contirastare quanto il professor Bettiol di-
oeva in merito al reato oontinuata e al con-
corsa di reati. Anche qUii, di fronte ad una
appaI1ente cO'rnice di moderni,tà, iÌn effetti
c'è la volontà di rho:rnare alla disdpJina del
conco.rso formale; ammettere ,la norma del-
la oontinuazione soltanto tra i reati deHa
stessa indole trascurando inveoe ill nesso co-
stitluito dalJ'unicità del di,segno criminoso
svgnifica chiledere Ulna l1estrizione di quella
che ha voluto invece rappresentare nel de-
creto un'apertura maggiore verso la reale
adeguatezza delLe ,sanzioni punitive al di là
di ogni autO'matismo; apertura ottlenuta oom-
misurando la responsabi:lità alla maggiore
deHe violazioni e pOli valutando la sO'ggetti~
vità del reo, Ila sua respolllsabiHtà, la sua
capacità a deUnque1:'e per l'erogazione della
pena detvnitiva.

B E T T I O L. Ho paura dei giudici.

P E T R E L L A. Guardi che ne ho più
paura io, tra le altre cose a ben maggior ra-
gione di lei.

Nutriamo il timore ~ e nO'npossiamo cer.

tamente nasconderlo ~ che queste ,fiiforme
parzial:i possano portare un indugio nell'at-
tuazione di riforme più g;eneraIi, O'rganiche
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e armaniche. Ha sentita padare di una Wel-
tanschaung camune dal professar Bettiol.
SaI1ei felicissimo se questa Weltanschaung
patesse formarsi...

B E T T I O L. In questa campo la pas-
s~amo trovaI1e...

P E T R E L L A ... e nan soltanto in
questa campo, nell'int'eJ:1essredi tuttQ il papo-
la italiana, senatore BettiQl.

Vorremma che queste 'l'iforme parzriali nan
incidesserO' suH'efJlettuaziane di riforme più
incisiVie e più serie. E ci auguriamo vivamen-
te che dò avvenga anche pel'chè il ministro
Zagari in più oocasioni ha sostenuto questa.
La sua volantà rpolitica dovrà essere di sti-
molo perchè si raggiungano questi obiettivi.
Grave sarebbe la resPQnsabihtà di chi po-
nesse 'remO're a riforme che aprono spazi di
libertà e di civiltà là dove da un t,ragico
passata abbiamo 'ereditato crudeltà e oscu-
rantismo.

Grave sarebbe sottovalutare l'anelito di
umanità e di modernità giuJ1idica che nan
soIa il mondo della cultura ma H paesle in~
tero esprime. (Applausi dall' estrlema sini-
stra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatO're PeritQre. Ne ha facoltà.

P E R I T O RE. Signor Presidente, ano-
rev'Ole 'rappnes,entante del Gov,erno, anoreva-
li calleghi, il decnetQ legge 11 aprile 1974,
n. 99, recante piDovvedimenti urgenti sulla
giustizia penale, si presenta a questa ASSlem~
blea per la sua conVlersiane dopo che lo stes-
SQ è stata già Qggetta di attentQ resame e
consideraziane aMa 2a CommissiQne, dove è
è stato I1icanosciutoil suo cara1JteI1e di urgen-
za. In verità taLe carattlere è statQ giustifi-
cato da tutte le parti politiche re solo da
qualche collega non è stata oondivi,sa ila vali-
dità della st'rumento del decreta-legge adat-
tato per provvedel'e in subiecta materia, es-
sendaSli avanzati dubhi sugli aspetti costitu-
zianali di talre decJ:1eto re proponendosi che
tale materia veni'sse ,globalmente trattata
dal Parlamento in siede di riforma organica
dei oodici.

Riteniamo che sotta un piDofila generale e
astratto i1 senatore Fa1lieri imposti ill pro~
blema in termini logici ed esatti, ma, alla
luce delle espe:riìenze e dei fatti reoenti che
impegnanO' la Stato in questa materia, la
critica in questo senso al decreto~~legge sottO'
l'aspetlt'O dell'uI1grenza non può da nai essere
condivisa.

Bisogna tener conto del quadro politico
nel quale s,i inseriscono i provvedimenti ur-
genti sulla giustizia penale per poter can-
cludeI1e positivamente o negativamente in
merita alla lOiro validità. Da una parte al-
cuni recenti episodi particOllarmente gravi
hanno ripraposto in termini di urgenza il
problema della custodia preventiva, della
scaroerazione automatica di imputati dete-
nuti per i quali nO'n sria stata pronunciata
sentenza irrevacabile nel tempO' stabilito dal-
la legge. Tali episodi hanno avuto ripercus-
sioni talli nelil'opiniane pubblica da determi~
nave un vero allarme saciale. È facile rican-
durre il Vierificarsi di ta:li episodi, divenuti
frequenti, alla carenza di norme processuaH
non più adatte alle esigenze della sacietà.

L'inerzia degli argani prooedenti e la can-
datta del difensore de1rimputato, non sem-
pre ispirata da oggettive esigenze processua-
li, hanno aggravato la situaziafile che per mol-
ti altri versi era di per sè allarmante. Dal-
l'altra parte la pvevisione dei 1Jempi necessa-
ri per pOirtare a termine sul piano legislativa
la riforma del codice di pmcedura penale,
dapo l'appravaz'iane della relatIva legge de-
lega, nOinchè l'e madifkazioni appartate al
libro primo derl codice penale, :licenziate pa-
sitivamente dalla 2a Cammissione e attual-
mente all'esame della Commissione giustizia
della Camera, castituiscono ulte:riori elemen-
ti di cui si compone il quadro iPoilitka nel
quale si inseriscana i provvedimenti urgenti.

Tutto oiò ha cansigliata l'emanaz,ione del
decI1eto-legge al nostro esame lin modo da
parre rimedia agIi inconvenienti segnalati
proprio nel periodo di transizione dell'attua-
le sistema processuale a quello che sarà ema-
nato e che dovrà rispondere 3:JUeesigenze del
prOicesso .celere da tutti ausrpicata, più rispon-
dente al:le necesSlità della giustizia, eon parti-
calare rifeI1imenta alla legge per la durata
della custodia preventiva.
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Dagli argomenti indicati si deduce il moti-
vo essenzial,e per cUli iÌl GOVìerna ha dovuto
pravv,edere oon urgenza ,in questa mate'ria,
ma nel cont1empa Sii' impane che il Parla-
mentO', ,oQlnsapevole del mO'mento particolar-
mente delicato per l'olI1gam.izzazionedella giu-
stizia penale, [porti a termine la riforma ,glo-
bale in una prospettiva di ninnovamen:to
demQloraticQl dell'ordinamenta penale. Per
questo affenrniamo che la ta:Wa segnata oggi
dal deoveto~1egge al nastro esame rappres1en-
ta un salo aspettO' della compl,essiva reailtà,
sattalineando i,lcaratueve assolutamente tran-
sita:riQl della nuava disciplina. D'alitronde ciò
è già sancito nel medesima art,ioolQl5 del de-
creto-legge n. 99, quanda lessa chiaramente
dispane: «Gli articoli da 1 a 4 del preslente
decreta si appHcano fina all'ientlrata in vigo-
re del nuavQl oadi,oe di praoedura Plenale ».

Detta questa sul quadro genemle in oui
vanno ad 'inserirsi i pravvedimenti urgenti,
la nastra attenzione va a tal uni aspetti par-
ticolaDi trattati dal decDeto~legge. La madi£,i.
ca sastanziaLe appartata all'artioola 272 del
codioe di procedura penal,e riguaJ:1da, !Ì.n'Or-
dine alla durata massima delila carcerazione
preventiva, tDe distinti termini e cioè la sen-
tenza di prima grado, quella di appello, non-
chè quella definitiva. L'avler mQldificato in
tal 'sensO'il meccanisma di appLicazione della
oustodia p]1eventiva rende aooettabil>e dI prin-
oipiO' della sca]1cerazione automat:ka dell'im-
lputa:tQldetenuto, canseguenda oosì il 1egi-
slataI1e la finalità demacraticamente a:ppnez-
za:b1le della difesa della libertà di ogni citta-
dino anche detenuto, senza con dò far subire
alla sodetà effetti secondari che sono stati
aggetto di [,Ii£iuto ooHettivo.

Non. è incostituzianale ne~pure !'introdu-
zione da parte del ,legi,sllatore ordinario dei tre
distinti termini collegati ai vari gradi del
giudizia. Su ciò abbia:ma il oanfarta di una
saggia ed autoI1elvO'le sentenza della Corte
castituzionaLe, la n. 17 del 1974.

Ailt:rettanta apprezzabi1e è per nOli l'altI1O
rimedio apprestato dal legislatore, queLlo
cioè della saspensione dei termini di oustodia
pveventiva e nel caso in cui !'imputato de-
tenuto Slia sottaposta ad acoertamlenti psi-
chiatDici e nel caso in cui il dibattimento
vienga a subiDe ritardi per legittimo limpedi-

mento dell'imputata a su rkhiesta del suo
difensore. In tal madQl, pur nelnispetto del-
l'esigenza del diritto deLla difesa, vengana
ad essleve eliminata ,effetti secondari non l',i--
conducibi1i ad oggettiVie lesigenzje del proces-
sa. Can i davuti accol'gimentli il medesimo
meocanismo è stato applicata alla sfera dei
reati di competenza pveta:dl,e per li quali, pe-
mltra, è prevista la durata massima della
custodia p:reventiva di giorni 30 'l~i£e:ribili
aLl'intero prooedimenta.

L'articola 3 del deoI1eto-lLeggeallarga la
partata degli articoLi 502e seguenti del 00-
dice di pracedura penale in 'riferimento al
rito direttissimo. Questo neIJa disciplina
tradizianaLe prev.edeva un campo di applica-
z'iane ristretto: ,i casi cioè di :imputati colti
lin flagranza e tI'atti in aI1vesto; non sOllo,ma
!'imputata al1vestato doveva essere presen-
tato all'udienza entro oinque giorni dall'ar-
resto. Questi due pDesuppasti ,essenzi'ali ren-
devano p]1essachè ,inapplicabi1e l'istituto del
rita di,rettissima; con la Vìigente disciplina
si è provveduto ad allargare ]1 ca:m:po ai casi
di soggetti arrestati a seguito di olidini di
cattura emessi lentro j,} ti:rentesimo giarno
dall commesso l1eatQl,sempl1e che nan siana
neoessa:rie particolari indagini. InQlltre 1'ar-
restato dev'e esS/e:re presentato all'udienza
non oltre il decima giarno dall'arresto.

CO'lll'articollo 4 si è pro;vveduto ad adegua-
re la disdpJina sulla ilibertà provvisoria alle
eSLgenze deUa nuova no~mativa.

11 decreto.legg,e al nastra esame pI1esenta,
peraltra, un secondo motivo ispira:tore, quel-
la Cioè di una certa antidpazione della nuo~
va disciplina pI1evedibile a seguito dell'ap-
provazione da pa:rte del Senata delle profon-
de madifiche appartateal libro pr1ima del
codice penale. La nuava discipl.ina dell con-
canso formale di reati, del reata continuato,
del:la recidiva, della sospensione oondizionale
denIa pena, si inserisce orpportunaa:nente nel-
la rifQlrma organica del nruovo dirlÌtta sostan-
ziale penale. L'esigenza da tutti avvertita di
modif.ka:re tale-dkitta in mada che esso cQlr-
risponda ad una più sentita necessità attuale
ha indotto illl1egislatoDe ad anticipare alcuni
punti della preannunciata ri£orma. Anche
qui l'urgenza è stata determinata da episQldi
noti a tuttiÌ e rifìeribili a certa ma,lesselfe sa-
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orale sfociato nella manifesta tenSlione esi-
stent'e nelle caroeri e nella dichi:arata oo~
mune coscienza sociale che giudica inique e
sproparzionate determinate sanziani penali.

Pertanto si I1ende Ul'gente e necessario
adottare misure Jegisllative che riequilibrl~
no le nUOViepasizioni aoquisite dal comune
sentimento e int'roducano el:ementi concreti
di pacificaZJione sociale; ma con ciò stessa
si è ritenuto di pI1edisrporre i rpdmi strumenti
legislativi ,in ordine alla prefigurata !riforma.
In buona sastanza, il giudizio dei socialisti
democratioi sul decreto~legge in esame è po-
si:tivo sia per i suoi contenutli che per i mo-
tivi dell'urgenza, ma è auspicabile che nella
materia penale il Parlamento si serva sem-
p:re meno di so~uzioni necesSlitate a mezzo
di decreti~legge e che, per converso, affron-
ti ,illpmblema dell'organizzaziane della giu~
stizia penale con una metodolagia legisla~
tiva nuova, più ,razionale e meno fr,ammenta~
ria. I saciaListi democratki si dichiarano di-
sponibili per un'attività legislativa sollecita
e capaoe di I1innovaI1el'ardinamenta pena/le
in tempi meno lunghi del consueta onde eli~
minare il saspetto che iiI presente decreto
debba lesseJ:1econsiderato il primo di una lun-
ga serie rn mat"~lria pena:le.

In questo sensO' nel Parlamento e fuori
i socialisti democratici 'sono ,pronti a :dare
il 10m incandizionato contributo. Grazie.

P RES I D E N T E. È :ilsoritto a par~
'lal1e ill senatore De Sam.ctils. Ne ha facoltà.

* D E S A N C T IS. Signor Presidente,
onO'reva1li calleghi, onoI1evol:e Milnist,ro, nO'n
ho H cattivo gusto di daIie torto ai colleghi
che non pr,esenz:iano a questo Inost:w dibat-
tito, sopra:ttutvo se questo si ve:rifica, come
nel caso presente, quandO' io ho Ila sorte di
parlare; ma ho Ulna ,riserva di Irammairuco da
tener da parte che speI10 di Inon dover sda-
gliel'e domani e che voglio Irappresentare ai
pochi intimi che mi ascdl,tano. Mi auguro cioè
che :ill disinter:ess,e per :il dÌ1battiito 'non sia
per gli anorevoli 'Colleghi che non ci sona
di:sinteress,e per l'aggetto del nostm drbatti-
to, e che domani, pertam.to, soprattutto quan~
da parl:eJ:1emo di emendamenti, di migl:iom-
menti 'e pll:'<endeI1emale pos~z~oni filnaili, si

voglìa respons'aibilmente da parte dei <com-
ponenti di questa A:ssemblea assumere, cia~
scuno per proprio oonto, la posizione che
s:i rrterrà di l'assumeI1e. Questa volta ~ non
suocedeva da qualche tempo a questa parte

~ abbiamo la sorte di avere questo decI1eto
legge ,in pnima lettura ail Senato, e quindi nan

ci SI] potrà veni:I1e a diI1e rehe ,eslistona mo-
tIvi di part1colare IfIietta: H dibattito sii con-
clluderà skuramenteentra domani e abbia-
mo l'ambizione di pater apportare d:el:le co['-
IieziOlll!i; semmai, ,la fretta la metteI1ete o rIa
metteranno all'altro ramo del Parlamento,
del quaJe 'Òspettiamo l'autonomia e la ,sa-
vlla:nità di giudiizio.

Fatta questa p:I1emessa, veniamo alI merito
per fare rapidamente ,alcune considerazion:i.
Ho ascoltato con estr,ema attJenzione gli :in-
terventi dei colLeghi che mi hanno rpmcedu-
to; ho sentito quakhe a:utentka ,lezione di
dilritto, l'ho seguita oon ammilraziollie; ha
asooltatoakune prese di pos:izione poMti:ca;
ho ascoltato da par,te del collega Pe:d:tore
una 'rilettura del testo del decneto e una
difesa dell'adozione da parte del Governo, !in
questo caso, del1a strumento del decreto-iLeg-
ge. Quante vdlte ,si espI1imono apinioni pm
e contro liJIrioO'rso a questo strumento legi~
slLativa! Anche qui voglilO quilndi bire, se mi
desce, eseI1cizio di buon gusto, e n'On ripe-
termi a non ,ripetere case dette da a:ltd. Ma
mi sia conslentJho di di:reilntanto che ~la
speditezza di un tÌJpa di prooedimento legi~
sllativo può 'reaLizzarsi, quando esista la \10-
10lntà politica di farlo, imdipendentemente
dal fa:tto di 'dcoI1I1ere o meno allo strumento
del decreto~l,egge. Ci 'sono dei' disegni di Ileg-
ge che possono essere ,preparati ,e presentati
atle AssembLee le varati con estrema il:'<api~
diltà Isol che :10'si voglia. Ma soprattutto qui
.il disoorso è c:dt1oo, sull 'Punto deU':imposta-
zione fondamentale, per i seguenti motiV'i:

innanzi:tut:to, rpeI1chè almeno una parte, direi
abbondante, della materra che forma ogget~

to di; ques1Jo decreto-legge oOlntras:ta, a IO:O~
stro avvisa, con .i llequi'sliti di necessità e

di l1J1genza che sono ,lì1chiesti da un certa ar-
ticolo della Carta costiJtuziion'a!le; ,in seoondo
luogo ~ e questa è u:na presa di posizione

or~trca più predsa e più esp1iaita da parte
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nostra ~ perchè ci pare che :i1 ,rooorso ail'Lo

strumento del decreio.:Legge voglia oostituÌ:--
re una spede di presa di pos,i!zione vel1ei~
taJ:t1iada parte del Gov,enno, ,il quale, aUra~
Vlerso questi moduli, mira a costruire ,iil ca~
stelno di U!na p:rapda cl1edih:iiHtà Inei con~
fronti de11'opi!nione pubbLioa, dimost1rando o
tentando di dimostrare ~ perchè questa mi
pane Isia stata l',i!nt,enzhme anche manifesta

~ di esslere oapaoe di ~I1'terveI]i!rea sanane
Ulna situazione di emergenza; :la quale tUit~
tav;iia implica anche un discorso su cert'e
:responsabiJlità pnegresse che, sia pune si!nte~
ticamente, questa sera dovrò rare.

Noi assumi:amo quindi come primo punto
deHa nost'ra critica che iil ,I1]conso a!l decreto~
legge era e ,rimaneilillptropdo, salvo forse
per ,la parte che di esso condivildiamo, cioè
quella che for-ma oggetto diuma nostra pro~

pO'sita IlegiSllativa che era già agli '<!Ittidel Se~
nato f,iIn dal £ebbmio scorso, e precisamente
per la questione dell'aumento dei termini del~
la custodia pJ:1eventiva. Si t'l'atta dell'unico
punto sul quale nella sostanza ci troviamo
d'accordo. E a questo riguardo diciamo che
forse i,l Govenno ha tardato a 'prendere ~n
considerazione queHa nostra presa di posi~
ziOine; ,che sa'Y'ebbe stato logiloo ed oppO'rtUiJ1JO
ricormre più 'rapidamente ad una presa di
contatto tra le forze po'li1uiche del Parlamen~
to per dare ,luO'go ad U!lla soluzione concreta
a questo dguardo, e che.gli avvenimenti che
possO'no aver Ispinto il Governo a muoversi
i!n una certa direzione, che .è ispiratnke di
questa prima parite dell deoreto~legge a!l rrlO.
stro ,esame, sono, a ,nostro avviso, s,icura~
mente detlerminati ~ ecco, o.D!orevo1le Milni--
stro, il secondo punto deUa nostra ipolemiea
sostall1ziale ~ dallla necessità di pO'l're 'l'lime"

di!o ai guasti provncati dalla nefasta legge
Valpr:eda (ormai è entrata così nel .gergo de.
g1li operator:i del diritto e mi scuso se anche
lio mi adagio 'SuLla mO'da oonrente).

A questo IriguardO', O'norevole MÌin:is.tro,
dobbiamo dunque dLre che tira ,le premesse
di >aiò che sta accadendo ,i!n questo momen~,

to at:travenso ques.to deoIieto~}egge vi è Q"iJn~
dicazione ,che noi abb~amo avuto :illpr1iv:i:legi:o

di fOlrni're e dti sottolineal'eanche ne'H' ambito
di questa nostra discusS'1arre, sia pure lin

sede preliminare. Se si vOI1rà tener pres.ente
tutto questo dobbiamo dire che aHara b:iso~
g;na stare attenti, perchè lIe leggi non VaJIJlll10
mali persona:Iizzate. Noi ilo possiamo conte~
stare come legiS'latoni, perchè nella respo:n~
sabiHtà sol:idale del legisllatoI1e che :rimane
alnanÌimorientriamo poi tutti come compo-
nenti delle Assemhlee 'legiis1lative. NOli non
sÌiamo d"a<ocordo, 'Per la ve:dtà, nelriitenere
che la prima legge s,i debba chiamare, se non
polemioamente,legge V,alpreda, e ci dispiace
che questa debba essel'e chiamata legge Me~
negazza, pO'khè a questi £atti ,speoif:id essa
si riferisce.

Onorevole Ministro, lei vor-rà a<nche at~
tentamen:te considerare che ,la nostra ed..
tka a questo r:igual1do non attiene al f,atto,
che per alt'ra via potrebbe apparire anche
suggestivo, che Ìilpotel'e esecutivo abbia avu~
to la capadtà ella di!ligelt1Z1adi attendere a'Lla
slOluzi!onedi un qualche caso partioolarealt~
tnaverso l'approntamento di uno strumento
legislativo come queHo del :gualle stiamo dÌ:--
scutendo. Noi assumiamo che !le nesponlsa~
biHtà non sono soiltanto, in sede politica,
queNe cui aocennavamo un momento fa
nil£erendooi allla 'legge Valpreda ~ si tratta
di una responsabi:li.tà di o:rdmeimmediato,
a noi viaina nel :tempo ~ ma -che Ilel'e~

spoil1'sabilitànilsalgono aJnche più indietro, ai
momenti nei quali si è oommciato a pa<rlaI1e
per la prima volta di dforma ,neoessaria dell
oodke penale e del codice di tpl10ceduna pe~
:naIe.

T:r,asoo~so oI1mai un trentennio di vostri
governi, O'ggi ci lritroviamo ancora COll1la
aspetltativa dell' esecuzione di una delega che
ill Pa:r1amento in parte vi ha dato e in paI1te
no. Ci sii inserisce da palrte vostra, attra~
verso quesbe che teon:iJcamente si chiamano
novellle (non nel senso naturalmente del
Boocaccio o di scnittori di allura epoca; non
vogli'O ironilzzare su questa indicazioll1e: ,si
chiamano novdle nel senso giuS'Nntianeo deJ~
\la pal1Ola) ,le quaM, come dioeva molto bene
'~e.rii:l senaltore Emdrich d~l mio Gruppo, non
sono altr:o che pezze che si :aggiungono nel
tentativo di formare al oorpo del1a v:igell1ite
'legislazione un abdlto che egli defill1iva g,iu~
stamexrte aJI1lecchinesoo e çhe :rompe 1'equi-
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l~bI1io della ,legislazione v:iJgente, e non crea
una forma sastitut<iva di ,legislazione glabale,
quale tutti noi invece abbiamo 1Ì!1dhwtto di
pretendeDe e :il dovere di appDon1Jare insieme.

AJJlora noi denunziamo~ol'malmente ,la
pretesa o la mO'da (ecco perchè parlava
di Vrulpreda e di Menegaz:w) da parte del
Govermo di legiferal'e caso per caso. C'è
però da sa1JtO'l1neare una strruna s'ituaziJOllJe
che ho .ravvisato ([leiHa struttura del decl'eto~
'legge al nostro esame, e che è apparsa evili-
dente almeno ai miei oochi (e penso che

questa opinione possa essel'e condivisa am.che

da altri O'noDevu!:i colleghi).

Abbiamo UIlla prima parte di nO'rme che

sO'no qudle che ,si concludO'no con un certo
a<IiticO'lo, ]1 quaLe reoiIta che queste IIlOTme
ham.no da IiimaneDe 'in v,igO're f,ino al momen-
to deN'entrata lin essere deLla 'dfo.rma del

codice di prooedura penale: sono 'le norme
relative alla custodila preventiva, m sostan~

za. Ebbene, riferendosi a queste norme, non
può sfugg~re aHa aHenz:ione degli 'inte:rplI'eti
che propdo esse 'sembrano i:nvece J:1iferilI'si
ad un cerDa tipo di realtà processuale nuova,
ma che è destinata, a nostro avviso, a rima~
neI1enel nostro sistema giudiziario come una
realtà permanente; mentre amdogo rifelI'i~
mento nOlnvi!Emefatto per lIe norme successi-
ve del decreto"legge, che sembrano trasferi-
re a,l futuro '1egilSllatore,l',iln1Jendiiillentoche ri
criteri :ispilratori delle norme (Il'eato ,oonti-
nuato, saspensione condizionaLe ed altre co-
se del genere) r:imangano quelli che sono in-
diJcati nel decreto, per cui il famoso pro~
Mema di quello che saDebbe stato urgente e
necessado ,si aocavaLla aiHa sastanza mate-
ria'le deHe cose, di una realtà permanente
che si ilmpone come realtà che davevaessere
decisa e di una realtà che invece transitoria
dovrebbe essere, a nostro avviso, perchè su~
scettibile e bisO'gnevole di nuova ulteriore
meditaziO'ne e di maggiO'ri approfondimenti.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue D E S A N C T I S). Ed aHara
alHa :imrazionaHtà del:Pioorsa 3'110 strumerrto
del deoreto~Legge noi aggiungiamo ~ e cOO1~
dudiamo ISU questo pUIJJto ~ che critich1amo
la pOls,i'ZJioneassunta dal Governa per i:l 'veli-
temrSli di decisioni leg1slative che di fatlto,
onorevole Min]stro, esautomnaiJl Panlamen~
to a ne limitano grandemente i pateri.

Voglio spiegarmi a questo riguardo perchè
è un argomenta che mi sta partica'la.rmente a
CUO'De.Il nostro diJbaUito s,i sta 'svolgendO'
eon 'la più ampia 'Libertà; Ilepossihi1ità, pe;r
!o meno in astvatto, per ,ill momento, di ve..
dere nO'tevolmente emendate a migliorate l~
iGOIrme cantenute nel deoreto~legge, almeno,
fino all'a:lba di domani, ci possonO' essere, se
non altro Illei cuori. Però ,ella 'nOln può essere
insensibt1e 3'lla consideraziJone che sto per
fare, che cioè propnio ì1 iI1ioorso .al decreto~
legge, can queHa partioolare disciplina nO!r~

mativa che entra in vigore non appena H
deoreto~legge viene emesso, fa sì che deter~
miJna,ti casi ,iJntanto già venga:no r,]sohi nella
prat,ioa giudi:l'Jiaria attraverso fapp1icazione

di queste norme, applicazione che pO'i sri è
dimos'trata faticosa e pesante.

Tutto questo crea intanto delle s,]tuazioni
personali, soggettive, sul piano processua:le
e sul piano sostanZJi,ale, che hanno Il'effetta
conti:ngente che hanno. Ques'to può dar luoga
a degli scrupoli, a deUe !remaDe, a dei limiti
neLla valutaz10ine delLe prospettive future,
sopmfitutto di quelle immediate che ITiiguar-
dano la lDostra capacità di leg,islatori di
emendare queste norme e di mod.ifioarve.

Ciò signIfica in parole povere, O'nO'revole
Ministro: quando si tratta ,di norme proces-
suali penali ,e quandO' si tratta di dinittto
sostanzial,e penale nonricorTiiamo alI deare-
to~legge! Ecco 11 disoorsa che ha un suo Sli~
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gnif]cato globale che mi pa1renon faaillmente
superabi:le: cerchiamo di i>nquadrare qUaJIl-
do è pos,sibifle e fin dOVìeè possibi;le H Itut~O
nell'ambito di una ,riforma generaLe; e se
per caso vi sono delle necessità che impon-
gono di fare dn maniera diversa, si dia luogo
a un disegno di 'legge presentato in maniem
ordinaria, anche se sO'Hedta 'e urgente, per-
chè i tempi ~ qUiando s,i vuote ~ si pos-
sono Iragionevolmente s1JringeI1e.

Ecco che allora il discorso si apre su un
altro terreno, onorevoli oorHeghi. È ill terreno
Clioèche io indicavo poc'anzi delle J1espon:sa-
biili:tà politiche che gravano su un',:Ìln:teraclas-
se politica che, detenendo li..!potere ormai da
decenni, ha de'ter,minato, }secondo noi, le pre-
messe deLl',attuale grave e delicata sHuaz10n,e.
E noi sappiamo che tutto queLlo che si è
dibattuto in sede di pos1sihi1le,riforma del
codioe di procedura .penale e del codioe pe-
nale non si è ,dibattuto soltanto nel!J'ambito
di un largo, importante oonfronto di idee e
di dottr:Ìine. Io partecipo volentieri quando
mi capita, anche 'se non ne facaio parte in
maniera permanente, ai ,lavori della Com-
missruone giustizia. Mi porta din Commi:s-
sione giustizia la mia vocaZJilOnedi avvocato,
H mio intenesse a questi problemi, ill mio
amore per i dibattiti <che'sento ivi svolgersi.
E mi sono ,ricordato anche poco fa con ,ilpl1e-
sidente Viviani di certe cose alle quali ho
assi>stito ed anche pa:rtecipato personalmen-
te. E qUÌlndi ISOIpe:rfettamente su quale Iter-
reno il raffronto delle ,idee e delle opinioni
si va svolgendo. Non mancherò di iTÌ:srpettoad
mi>eiCOIlleghideHa Commissione di giustizia
a qualunque parte 'Politka a:ppartengano;
però è cMaro che nella valutazione d'i quel'lo
che politicamente accade attorno a questeco-
se, onorevole Ministro, nO/n possiamo 'sfug-
gilre ~ non per il gusto di frure della oppo-
siZJiOllleV\i,S'ceraile,ma peochè abbd,amo una IDJO~
Sltra IsensibiHtàsopmttutto quando padlilamo
di problemi Iteonko-giur,~did, che 'pure incido-
no neUa strutturazione di quelHa che vuole es-
sere la nost'ra società p1'esente e che dovrà
essere soprattutto la società del futuro ~.~

nè agH apprezzamenti poil:irtli1cliche possono
dÌlsoendere daUa nostm pel1sonale valutaz10ne
dei fatti, rnè a'Llacogn1zionee consapevolezza

di come le ,altre forze po1i1tiche a:rdvano a
determinaI1e 'Ìl raggiungimento di certe po-
sizioni o [la identificazione di determinate
soluziloni. n <riferimento aLla!leggeYalpreda
o 8Jd altre noveHe che ci sono state lin pas-
sato non è occasiona1e; Ila ilegge Y,rulpreda
io l'ho vissuta in Padamento oon voi, le all-

t1'e novelle no, ma ,nascevano molto spesso
da situazioni di oompromesso, nascevano
daUa spilnta di certe determilnazioni deHa
Corte costi,tuzionale, nasoevano dai >confli:tti
fm la Corte oostiltuzionale e rIasuprema Oorte
di cassazione, nas.cevano a:~le vohe dall'im-
pulso determinato da cente conrenti dotvr1-
nali che piano piano si facevano strada. Pe-
rò è ,stato molto spesso Viera che certe so-
Iuz'ioni sono n'ate da ragioni di oompromrs-
sione politica. E ruHora ci sa:I1ebbe da do-
:mandare, per esempio lal partito di magg1o~
ranza rdativa (anche Ise del partÌlto di mag-
gioranza 'relativa non vedo traocia se non
jJn pocMssi:me persone 1n questo momen-
to), >come e perchè possaesseI1si v,erificata
quell'acquiesoenza che determinò H passag-
gio a maggioranza deLla ilegge YalpI1eda, e
oggi si SlÌlafatto un I1Ìichiamo a se stessi
per porre ,in essere, con i!'aiuto deNe s,tesse
forze po:Htkhe che determinarono aHara la
s.iJtuazione che sto ,cni:tioan:do,Ila pI1ima paI1te
di questo decreto-legge, che mira a portaI1e
dei correttiv;i a quella situazione che aUom
si è verificata, e che noi non possiamo nean-
>che neH'amhÌlto e neLla prospettiva di una
riforma globale conoepire, 'aildi :là e ,indipen-
dentemente delle nostre pos:iziond peI1sona-
H, oome un prilncÌpio di dv;iltà giuridi.ca .che
sia insenito nel nostro ordÌlnamell'to. Oggi ~
eoco per>chè in preoedenza criticavo >l'assenza
dei >coilleghi ~ 'la partecipazione direi fisica
a questo dÌlbattito si doveva determinare, a
mio avviso, in ,relaz,io[)ieagli avvenimenti di
cui discutevamo pooo fa ,in quest' Aula, quan-
do era presente il signor Presidente del Con-
sigHo che ai ha rifedto IsugH avvenimenti
che sappilamo, estI1emamente gravi e tend-
biili. Il collegamento lira quegli avvenimenti
e questo dibattito non è un collegamento
ilnlllaturale o forzato o tendenz,1oso, è un 00'1-
J,egamento reale. L'incrupacità dello Stato di
eseraÌtare :la sua potestà p:rima'ria di pU11iÌ!re
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e di ilntervenh~e nell'amhito delle :funzioni
g~urisdizionali penaH, tutto ciò che si è V1etri~
fìicato in campo pol:itico, questa tematica le~
gislativa oosì sooncertante e contraddittodJa,
Ja novellistica in materia penale e processua~
le penale, che ha portato alllo scardinamento
di un silst,ema che, anche se critkabile nelUa
sua g1loba:lità, era armoniko :interiormente (e
non gli è stato sostituito Illik~nte di al~
t:rettan to armolliioo da:l pun to di vruslta,g10~
baIe): iJ ,dferimento fra queste cose e que~
gli accadimenti è un Iiiferimen:t:o reailistioo,
non è forzato da parte nostra. Certe <cose sii
sono vertfkate in tutti questi anni per :l',iner~
:zji:ailn punto di capadtà d'intervento da par-
te dei governi, cioè in punto di: capacità po-
llitica da parte dei govemi di lintervenire a
determina:re delle scelte, a fomrne delle indi-
cazioni e soprattutto a far maturare delle 'So-
luzioni.

:m dilscorso suNe Br,igate rosse, 'l'alternalti-
Viacontro Ilagiusti2'Ji:adello Sta'Ìiodel oOlsiddet-
to t:dbunale del popolo (man oosiddette Bdga-
te rosse, come diceva l'onorevole Bresiden~
te del Consiglio; cosiddetto tribunale del po-
polo: prefel1Ìislcoquesto 'Hnguaggio) pesa sul-
Le spa:l:1edeLla olasse politioa ita:Liana in 11er-
mÌini che valuto drammatici, estremamente
gmVli, estremament,e rivelanti. Vede, onore-
vole Mini:stro, io nom ho esitato ad esprime-
r,e il mio giudizio (qualche indioaziO!ne rho

data fuori d~l Parlamento e la voglio ,dpete~
re qui, naturalmente sempre ndl',eserdrzi.o
della mia attJivÌità politico-padamentare) lin
ordine a centi a:tteggiamenti che 'sono stati
tenuti, in particoIalre, me 10 oonsenta, da
parte della sua persona, ndl'amhito delle vi"
oende che ci 'intel1essano come polritici, 00-
me parla:menta:ni e come operatori dell dirit-
to. È il p:J1Oblemadei rapporti tra lo Stat.o
e quel:La pa,rticoI'are categori1a che è costi,tu~
ta dai cittadin:i che vanno a f.ilnire :ÌIllcame-
I1e, oioè il pr.oblema della riforma peniten-
zia:ria. Io la debbo nÌimprovem~e, signor Mi-
il'Ìistro ~ peI1chè ,Ieier:a giJàÌill cari'ca ~ per
[]jOinaver dato nessuna :risposta ad Ulnalinter-

roga2'Jione che can ,i coUeghi Pisanò e Nen!diio~
ni ebbi l'onore di presenta'nle nell'agosto
s<oO'rso,con ,cui .segnarlavamo all'attenzione
del Governo il piano di ,rivolta :nelle caroeI1i
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itaHallle che era venuto fuod da qu~llo che
si e~a veri:flcato a Regina Coeli attraverso
delle indicazioni, de!l1ei:nformazioni che ave-
vamo potuto raoooglielìe. Noi avevamo ed
abbiamo l'opinione che tutto quello stato
di cose fosse estremamente politicizzato da
certe parti politiche tranquiHamente e sku-
ramente evidenziabili e .identifiJcahili; ma,
a presoindeI1e dal ragionamento della coJo-
razione po[itica, espdmlevamo deHe preoocu-
pazioni di fondo. E ci llamentiamo, onorevo~
le Minjstro, che ella ,non ai abbia risposto
a questo idguardo, e questo non perchè ci
sarebbe stata forse capacità di rimedio o
di Ìintervento 'dispetto ai fatti che poi si s.o-
no ve:r:ificati; ma vede, dal oontllìaddittorio
fra 'le pamt:i(uso .il Hnguaggio cudale per 'fa-
gion di cose data .la materia di cui mi st.o
oocupando), quando ci si vual,e ascoltare e
non si vuole fare a spJ1opos:it.oe arbitraria~
mente e discrimina:toriamente o:reochio da
mercante, si possono trarre tante indicazio-
ni. È, dÌirei, virtù di saggezza dell'uomo pol~
tieo occuparsi 'poco deJ11eopinioni dei pro-
p:r:i ,amici politici ed ascoltare eseguire so-
prattutto !le opinioni degli avveI1s<liri,perchè
è da questo che nascono le indicazioni per
bene operare, è da questo che trae ,incentlivo
la famtasi:a che è a tutti noi necessaria per

I poter andare av,a:nti, per poter affrontare i
probLemi e per poter1i ,risolvere. Clìec10 che
sia compito p~imario di chi sta al GoveI1no
oocuparsi oon questa sensibilità delle opi-
nioni aLtrui, soprattutto quando sono opi-
mioni espress'e da rapp:r:esentanti di parte po-
litica diversa e alI di fuori d~lla coallizione
ddla qua}e si fa parte sedendo ali banchi del
Govenno.

Eoco, noi ambivamo d'essere ascOlltati 'per~
chè avremmo trovato anche da parte sua
maggi'Or'e sensibilità, e non soltant.o :sul pia-
Ino del gaI1bo, del fair play nei conf,ronti no-

stri; non è su questo che sottiUzziamo, anche
se, avendo un certo conoetto delle .istituzJio--

ni e dei fatti paJ1lamenta:r:i, ,la censura di-
venta rampogna; e pOli laohiudo qui, ise no

sembra che sia un fatto personal,e f.ra noi
e queSito non vorrei ,che fosse mai; 'anche
se, tra l'altro, si personaLizzam.o troppo spes-
so i fatti politici nel (nostro paes,e, per cui
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certe trame diventano « cosiddette », mentre
se si rosse t'rattato di altre t'rame l'aggettivo o
ill prenome «Icos:i>ddette })non l'avremmo sen~
t~to adottare magad oggi dal sigrnaif PDesi..
dente del Consigliloiln queSit' Aula. Ma que~
sta è una divaga2Jione: mi s.ia perdonata.

Quante cose 'si potev,ano meditare a pro~
pos:ito di certi problemi? Ecco, 'i'O l'ho vista
troppo accanto ai detenuti e moho meno
accanto ai ga,lalntuomini in questa vicenda,
mi consenta.

ZAG A R I , Ministro di grazia e giusti-
zia. Mi permetta di non essere d'acoordo.
Poi :le risponderò.

D E S A N C T IS. Non è un appI1ez.-
zamento di carattere morale. È un apprez-
zamento di carattere politico. EHa mi rispan-
derà: potremo dialogare sempre a questo
riguardo. Ma è il discorso della pe,rmissivi-
tà e delbtssismo nei confronti di certi fatti,
di oerti dati istituzionali che va fatto. Sono
perfettamente d'accordo quando ella piange
con me laorime autentiche sul,lo stato deUe
carceri italiane. A Firenze c'è Santa Teresa:
non intendo certo negare 1'evidenza e la
reaJltà. (Interruzione del Ministro di grazia
~ giustizia).

Conosco perfettamente queste cose, però
bisogJna stare mOilto attenti, perchè ci so..
n'O dei termini di condotta deHa politilca
della giustiZJia che debbono s'ens~bHizzalre
l'Eseoutivo e i giudici. Non sto divagando.
perchè Questo rientra negli argomenti sotto-
posti al nostro esame; i<nfatti doV'rò paJ1lare
deli ~iudici fra un momento. Penso che
quando a un certo punto i detenuti sii con-
vilnoona ~ e mi rifer.isooa;i fatti ancora ve~
niali ~ che è possibi:le ottenere molte cose
permanendo .i:nr.ivolta magari solt:anto si-
lenziosa sui tetti del proprio carcere, e tro-
vano :il giudice che 'interviene e che è sensi..
bne ad una determinata soluzione che adot-
ta nello spazio di pochi istanti, i,l disooTsa
diventa a questo 'riguaDdo piuttosto. delUoa~
to. Mi posso rendere conta delle 'ragiO'ni di
tutti: faodo l'avvocato, si immag1nì un po'!
Cema di non ,suggeDire 'aiim1ei dienti di an~
dare a fLnd:re'sui tetti nn dove è poss.ibi~e

perchè ci si può far ma:te, si può anche ca-
de~e ucaisi. Visto Iche sto parl3llldo di queste
oOlse approfitto di questa occasione parlw
merntare per ricardare un fatta. Onarevole
Ministro, nei termi1ni della <condotta polit1oa
di coloro che hanno responsabillità come :la
sua faccia attenzione 'Se per casa non fasse
bene informato (O'so cmdere che sia oosì;
sarei contento che. non fosse stata bene ,iil1~
formato: se ne fosse hene informata, dOlma~
[)ii'nel!la sua ,replica ,la prego di 'rispondere a
questa specie di interrogazione di fatto che
l,e sto 'lanciando); a Fd!renzje ci S0l110stam
due fatti di persone mDrte: un detenuto re~
centemente e alcuni mesi fa una guairdia di
custDdia. Il detenuto ha avuto il suo funerale
(se '10'medtava: lera una creatUI1a umana,oo--
me gli altri) a spese della Sta:to; per 'l'iagente
di custadi1a ~ e questa 110',sa per certo ~ è
oocarsa la colletta dei suoi compagni di Ja-
vOlra peKhè lio Stato non se ne è rnicordato.
Accerti questo fatto che <èestremamente de~
l,jjcata.

ZAG A R I , Ministro di grazia e giusti~
zia. Abbiamo p.rovveduto.

D E S A N C T IS. FDrse doiPo. In quel
momen to hanno davuto fare così.

V I V I A N I. Abbiamo anohe fatto iUna
legge.

D E S A N C T IS. Meglio così. Sena-
tore Viviani, in questo momento. sto deli~
neaI1do i termini di una' condO'tta che costi~
tuiscona a mio avviso Ja premessa del per-
chè oggi ci si avvia a pezzi e bocconi a fare
le ileggine in questa maniera, per cercare di
pDNe rimedio al di fuori di un modo globa~
le di vedere Ila realtà e di esaminare Je cose
ohe avvengonO' e ,soprattutto di riformare
e rifarmare bene. Pa:rilo a un Ministro. sociaH~
sta; e quand'O pado di riforma si dovrebbe
incendiare il cuore del mio interlacutore
perchè vive di riforme, dorme di riforme,
mangia di rifDrme, Ipoliticamente ,parlando.

ZAG A R I, Ministro di grazia e giusti-
zia. Sa bene quanto sona difficili.
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D E S A N C T IS. Sono cose sUlllequa-
li ,la capacità di intesa dovrebbe esserci sem-
pre fra gailantuomini, solo che ~o si voglia
e solo che ci si voglia trovare, al livello del-
le cose vere e reali, a non fare cose con-
traddittorie, a non fare cose aHe volte ne-
gligenti, a non avere acquiescenza, signori
dema Democrazia cristiana, nei confronti di
certi laSisismi, a non pretendere, colleghi so-
cialisti, detemninate cose che implicano sci-
volamenti che vanno contro certi ~rincìpi
che io reputo fondamentali, da doversi ri-
spettare.

Sto parlando del decreto-legge, benchè non
sia aiPiparso in queste ultime battute; ma è
molto pertinente il mio discorso al ri:guaI1do.
Si pongono in ,discussione, onorevale Mini-
s tra, nel decreto-legge 'Sottoposto al nostro
es,ame problemi di non lieve momento; po-
trei r1ferirmi per tante cose, 'per esempio,
aLl'intervento del collega ~rofessor Bettio!,
che ha detto cose estremamente importanti
direi con tono di definitività, anche se non
ne ha tratto le necessarie conseguenze pali-
tiche. Mentre ieri il senatore Endrich invo-
cava,come è gÌlusto ohe si faccia ~ e i cOII-
leghi qperatori di diTiNo sanno che è estre-
mamente giusto ,che si faocia così ~ il ~rin-
dpio de1!a certezza d~l diritto sia per quanto
riguaI1da Ila ,legge processuale penale che per
quanto dguarda il diritto ,sostanziale, questa
indicazione rimarrebbe sollo retorica se non
aggiungessimo un'altra indi'Cazione estrema-
mente seria ed importante. Onorevole Mini-
stro, stiamo attenti; ne1l'ambito del nostro
ordinamento giuridico, tanto moderno e ap-
prezzato da tutti neUe sue indicazioni di fon-
do, c'è da tener presente il ,cosiddetto ~rin-
ctpio di 'legalità che, come ellla e i colleghi
mi insegnano, investe tante cose, tra ,le qruali
la posizione ,del giudice. Ecco che nèl decre-
to~legge ci troviamo di fronte a probJemi
di non lieve mO'mento perchè io al gil\1Jdice
sono dis'Posto a credere, ma a .qualle giud:iJce?
A que~lo teorizzato dai libri sui qUalli stu-
diavo all'università? A qruello a,l quale mi av-
v1oinavo nelle prime battute deUa mia vita
professionale con timore reverenziale e con
ossequio? Ci riferiamo ail giud10e in senso
ast'ratto? Pe:rchè, se invece si ri£,eriamo al

giudice in senso concreto, così come 110ve-
diamo oggi, iilliPegnato nella bagarre po1iti-
ca e sociale di questi giorni estremamente
travaglia ti, il discorso nOn torna più. Le re-
mare cioè, ile limitazioni, le indicazioni, l'al-
veo nel quale il giudice deve muoversi deb-
bono essere forniti completamente dal,la
legge.

Lo stesso principio di libertà non ha va-
lore se non è consacrato da termini di legge,
da confinipostl da1la legge. E in questo mo-
do amiamo credere aLla libertà; non saprem-
mo crederci in mO'do diverso. Quindi ill[Jrin-
cipio di legalità lo vediamo in grave rischio
e pericolo man mano che si allargano ~ e
il senatore Bettial ha detto qua1co:sa di im-
portante a questo riguardo ~ i 'COnfIDi, i
t,ellmini e i limiti deLla discrezionalità, tan-
to che in queLla parte de:l decreto-degge che
consente al giudice di ritenere la facoltati-
vità o meno deHa rec1diva, in quella parte
del decreto~leglge ,ohe consente al giudice di
ritenere la facoltatività o meno del ricorso
alla fi,gura del reato continuato ci sono i
germi deJJla possibilità di discriminazione
più ampia. SOlPrattutto dobbiamo ,stare at-
tenti, se vogliamo essere legislatori del [Jre-
sente con l'occhio volto aid un futuro serio
e sereno, a quel t]PO di discriminazione che
e diventato la moda dei tempi e che è la
ti'pica discriminazione politica, che non si
realizza più ,sul piano del ra£fronto delile idee
(io ti O'dio perohè tu la pensi diversamente),
ma si svolge, si reaLizza e si determina nel
momento in cui si co~pisce sul terreno poH-
t100 qualcuno nei suoi interessi sostanziali
non ,politici, queLli personaù.i, quelli fami-
Hari, queLli dellasrua libertà.

Tutta questa tema tic a attiene, ,guarda ca-
so, a ciò che forma oggetto concreto dei me-
todi di intervento de:~lo Stato attraverso la
legge processiUale penale e la Ilegge penale
sostanziale.

Ebbene, siamo estremamente preoccupati
per questi ampi margini di disorezionaHtà,
perchè alI giorno <cl'oglgi la discrezionali tà
non può Ipresdndere da un sistema adegua-
to di controlli. E a questo punto desidere-
remmo sapere dailla sua coscienza e daLla
sua :sensibilità, onorevolle Mini:s,tro, se questo
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dilatarsi della discrezionaJ.ità del giudice la
conforta oggi, 21 ma@gio, allo stesso modo
in cui eHa ne[[a sua coscienza si deve essere
sentitiO confortato 1'11 alPrile, dopo che è
accaduto quanto è accaduto nel caso del
magistrato Sassi, che non chiamerò più H
caso del magistrato Sassi, ma il caso della
COIr,tedi assise di ajPlpello di Genova, pro-
prio perchè mi sto OIoc~pando dei giUldici,
della liOro posizione e della Joro funzione.

Ecco che se il legiSllatore con ill decreto-
legge ha voLuto riferirsi, per necessità e ur-
genza, ad una realtà immanente ed incom-
bente del momento, r]chiamo la sua cortese
attenzione, onorevole Ministro, su quel tipo
di rerultà neJila quatle, proprio nelle more tra
1'emanazione del decreto-legge e la sua con-
versione in,legge, si sono verificati tJutti que-
sti fatti che distruggono da soli nrnlmen-
so ,castello ohe e:MariformistÌicamente ha avu-
to l'ambizione di creare insieme ai suoi
colleghi di Gabinetto presentandoci il de-
creto-legge alI nos,tro esame. Ecco una real-
tà deLla qualle dobbiamo oocu,parci con spi-
rito estremamente ,serio e severo.

Noi <Cipreoccupiamo di queste cose !pro-
prio perchè tra l'altro ,ci siamo accorti che
già nella pratica attuazione di certi prindpi
l'intenpretazione del nuovo articolo 81 è di-
ventata un 'rompicapo che dovl'elbbe far
parlare non salOl le gazzette ma ,soprat-
tutto i libri di diritto non so per quanti anni
ancora, dando luogo magari ad una geI'mi-
nazione più o meno spontanea di chilssà
quante tesi di Ilaurea su .oui possono con
nOn troppa fatica impegnarsi i nostri gio-
vani amici che si!JU:dianoin questo momento
giurisprudenza, se ancora ne hanno voglia,
sOlprattutto in previlsione ,di fare una Jibera
professione.

A cOI!,oro,che invocavano la riforma del-
l'ovdinamento giudiziario aggiungo .la mia
peI1sona:le istanza in questo momento: pen-
siamo, onorevole Ministro, a ciò che attie-
ne alt1'oI1dinamento ,professiona!1e e soprat-
tutto ailla libera profes'sione di avvoca,tiO e
a ciò che attiene poi ai fatti sociali e pr~vi-
denziali di questa professione. Tutti hanno
dilatato un ,po' iJl10ro orizZOlnte; mi consen-
ta di spezzare, non cor,porativamente, ma in
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senso sostanziale e integralle, una lancia it
questo riguardo.

Onorevole Ministro, ci troviamo, ad esem-
pio, di fronte a problemi int'erpretativi
del nuovo articolo 81 che sono estrema-
mente gravi; domani ne paI'leremo in sede
di emendamenti. Noi abbiamo presentato
un emendamento sOlPpressivo del nuovo ar-
tioolo 81 ed in subovdine un emendamento
migliorativo che mira a superare certi pro-
blemi che la pratiloa ha già evidenziato: che
cosa debba intendersi per violazione più gra-
ve nel rapporto tra delitto e contrarvvenzio-
ne quando il delitto è punito con Ja sola

I pena pecuniaria ella contrav;venzione è pu-
nita COn la pena detentiva dell'arresto, ad
esempio nel caso di lesioni colpose unite
a g1Uida automobiIistka senza patente, per
il qUalIe alcuni gÌiudid hanno condannato
soltanto allla multa, aumentandola, ritenendo
ohe la violazione più grawe fosse queLla. ~
un iproblema che ha dato luogo ad un no-
stro emendamento di cui domani dovremo
discutere e su cui non mi trattengo adesso.

Concludo con una certa rapÌidità, ma cre-
do di essere nei termini che aJ.la Pres1denza
avevo annunciato. A prOlposÌto di un accen-
no che ha fatto l'ottÌimo relatore De Carolis

~ ottimo sempre, ma questa vol,ta non d'ac-
COI1do ,con me nella vallutazione del deere.
tO-ilegge ~ circa la cosiddetta Ipersona1iz-
:z;azione della pena,

~

al1gomento ohe egli ha
trattato proprio a difesa del principio della
faco1tatirvità de1la recidiva, immagini, si~
gnor MinÌistro, un avvocato ,ohe si sente di-
re, facendo questa volta il par:lamentare,
che i giudici nOn debbono essere necessa.
riamente costretti a tener conto dei prece-
denti. Quante volte neMe aule penalli si leg-
gono :prima i precedenti e poi non si legge
il resto! Ebbene o i!l principio della recidi-
va si distr,ug;ge ,tutto, o la faeo~tatività sem-

I bra assumere la possibiJlità di una dilatazio-
ne di certi poteri dÌiscreziona1i che possono
avere una IlO'ropericdlosità che io evidenzio
in queste osservazioni ohe, mi perdoni si-
gnor Ministro, possono essere banali, anche
incerte, magari contraddittorie, ma che co-
munque esprimono runa mia personale opi-
nione e cioè che per evitare dilsparità di trat-
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tamento, così come molto spesso si è detto
che i giudici italiani diventavano i ,giudici
dei minimi della (pena, !per altre ragioni an-
che si arriverà a ritenere sempre facOlltativa
la recidiva; ed aHara sarà come se questa
nuova normativa non ci fosse. Co,sì came per
quanto riguaIida iJ nuovo articoilo 81 o si
vorrà invocare il reato continuato Q si do-
vrà invece ritornare !probabilmente aJlJavec-
chia disciplina, che non era una disciplina
impropria e che non era una discipJina con-
dannabile, tanit'è che a questo riguardo il
discorso della unicità o univacità del dise-
gno crimina'so assume sul piano tecnico-
giuridico una sua qruallificazione interpreta-
tirva sulila quale non vorremmo che si diver-
tisse l,a Cassazione, in genere sempre t'roppo
restrittiva a questo riguardo e troppo pe-
sante, e vorrem,mo conoscere in quali ter-
mini debbano cantenersi i giudici del meri-
to, non per 100roIlassismo a generosità, ma
per ritrovare i termini di una condotta giu-

. ridica che essi debbono tenere.
Mi sovviene questo concetto che mutuo

dal codice della strada: siamo sempre in
un tema di leggi ,che riguardano :ùlcompor-
tamento giur1dico del cit,tadino qualunque.
Stiamo attenti peI1chè neLl'ambito deLla leg-
ge penale o processuale penalle in genere c'è
run problema di fondo che è rappresentato
da quelle che ,chiamerei lIenorme di compor-
tamento del giudiJce: non quelle relative al-

l' abbligo del giudice di dire buon giorno o
buana sera aiLLeparti e agli avvo,cati, non
certo quelle che possono essere Il,enarme del-
la sua canviJvenza civile can gli aLtri citta-
dini, ma le norme di comportamento in or-
dine a,I modo di apphcare le leggi. Se la-
sciamo incertezza ed evanescenza neLl',im-
postazione delLla tematica di fondo, ci ritro-
viamo di fronte a giiUidid che sentiranno au-
mentare illpeso di una probl,ematica in ordi-
ne alla quale le loro ca\pacità di reazione
sono estremamente emotive ed emozianali,
come è sta,to Iconfermato in maniera dram-
matka in un caso, IOhe OISOdefinire e pen-
sane limite, come quella di Gen'0va, ma c'Ome
può essere confermat'0 anche in casi più
leggeri, e comunque volti tutti insieme, nel-
l'ambito degLi,ai£faridi gÌJustizia, a creare mo-

tivi di squilibrio e di disancoramento dal-
,la realtà del !paese, onde alla fine si torne-
rebbe a rimpro,verare la alasse politica. In-
fatti nel momento in cui noi invo,cheremo,
come poco fa, maggior potere al ParIarrwn-
to, dovremo dire, anche in o,Iidine al colle-
gamento con certi problemi, che bisogna
stare attenti a non creare un più largo fo,s-
sato tra Ìilpaese Teak e il paese legale. Sono
i prohlemi deLla giustiziaohe ci forniscono
questa concreta indicazione, e dilazionare
una ,rifarma globale armonica dei codid si-
gnifica icompiere at,ta caLpevdle.

Quindi ]1 ragionamento dal piano tecnico-
giuridico si riporta sul piano pdlitico, che
si riferisce aLle nostre responsabilità comu-
ni di legislatari. Dal punto di vista poJitica,
Ja pollemica di fondo da parte nostra è quel-
la che ci portò a dire no a[[a legge Va:1pre-
da, a dire nO' a a esprimere molte riserve
ad un certa tipo di narveLlistica, e che ci
parta a mettere in guaa:-dia i governi sulle
cose che stanno aocadenda negli ambienti di
giJustizia, si chiamino ,essi palazzi di giusti~
zia, carceri 'OiPeniten2Jiari.

VorremmO' che ella, onorevole Ministro,
pO'tesse farnirci domani determinate assi-
curaziani esaminando con seren1tà ~ come
crediamo di aver fatto noi stasera esami~
nanda ~a vastra posizione di proponenti ~

gli emendamenti Ichela nostra parte 'Politi-
ca avrà il privillegia di proporre a qruesta
Assemblea e che in parte sono già stall11lpali
e distrÌibuiti, e fornendaci inoltre assicura~
ziani serie sUJlt1esceLt'e di fonda che ill Go-
verna intende attuare con urgenza e con ra~
rpildità sul piano delle dfarme nella ,loro in.
terezza. C'è un grossa pericolo, ,contro il
qualle nai del MSI-Destra nazianaile presu-
miamO' di mplpresentare coloro che sentono
la necessità del rÌipristino di certi fatti isti~
1Juzianali, dell rÌJtorno ad fUnardine e ad una
tranqui,Uità in cui nella legge il principio di
libertà sia garantito e in cui le garanzie giu-
risdizionali siano una cosa seria, in oui ciaè

~ voglio usare un luago Icomune ~ la leg~
ge sia uguaile per tutti. Ecco che i pilastri
si 'pongono anohe attraverso la ricons1dera~
ziane di certe case. Non vogliamo che l'arco
della giustizia si tenda tra il carcere di AiJes~
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sandria e ill covo delle Brigate rosse di Ge~
nova. Vi è una strada diversa ohe è quella
che noi invochiamo che si segua, che è quel~
la che ci privilegiamo di av,ervi rappresen ta~
to in questo dibattito. (Vivi applausi dalla
estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il segui.to
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invi,to ~l senatore
Segretario a dave annunzio delLe interroga~
zioni pervenute alla Pr,eSlidenza.

F I L E T T I, Segretario:

BROSIO, VALITUTTI, BERGAMASCO. ~

Al Ministro di grazia e gIustizia. ~ Gli inter~
roganti, vista l'o:rdinanza della Corte d'as~
sise d'aprpello di Genova, che ha concesso
i,l beneficio della :libertà provvisoria ai con~
dannati Rossi Mario, Battaglia Giuseppe,
Viel Augusto, Eiorani RinaLdo, Malagoli Sil~
via, Maino Cesare, Piocardo Giuseppe e De
Scisciolo Aldo, ed il nulla asta per il rilascio
del passaporto ai fini del .loro espatrio, su~
bOj1dinatamente al,la condizione che sia as~
si curata ,l'incolumità e la liberazione del dot~
tor Mario Sassi, chiedono di sapere:

1) se egli ritenga che ,la trattativa so~
stanzialmente aperta dalla predetta Corte
con gli autori deH'efferato sequestro del dot~
tor Sassi sia ammissibile;

2) se e quali provvedimenti il Governo
intenda adottare, nella sua competenza, per
placare .la profonda inquietudine che l'atti~
vità criminosa del.le {( Brigate rosse)} ed i'l
conseguente compor~amento della M2cgistra~
tura hanno suscitato neIla pubblica opinione.
(Svolta nel corso della seduta).

(3 ~ 1158)

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, FOSSA,
AVEZZANO COMES, BLOISE, SIGNORI. ~

Al Presidenie del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri di grazia e gÌltstIzia e dell'inter~

no. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intendano prendere:

a) per stroncare la criminale azione del-
le cosiddette « Brigate rosse» e di ogni al~
tra organizzazione delinquenziale con ma-
soheratura parapolitica, collegate tutte al
disegno eversivo delle forze che hanno ispi-
rato, promosso e finanziato, ormai da anni,
la « strategia della tensione »;

b) per prevenire azioni ricattatorie ver-
so lo Stato democratico e le sue libere istitu~
zioni, con misure di prevenzione efficaci che
isolino ispira tori, mandanti ed esecutori e
proteggano gli uomini rappresentativi delle
istituzioni.

Per conoscere, in.fìne, come e con qua~
li mezzi il Governo intenda attuare il prean-

! nunciato atteggiamento di fermezza contro
!'ignobile ricatto delle « Brigate rosse », sal~
vaguaJ:1dando nel con tempo !'incolumità del
magistrato ,sOSSli.(Svolta nel corso della se-
duta).

(3 - 1159)

MARTINAZZOLI, DE ZAN. ~ Al Presiden~

te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere quali informa-
zioni ill Govemo è~n grado d'i offrire al Parr~
lamento ed al.I'opinione pubblica profonda~
mente allarmata per i numerosi e fJ:1equenti
attentati dinamitardi che, nella provincia di
Brescia e in Lombardia, hanno colpito OJ1ga~
nizzazioni politiche, sindacali e cooperativi~
stiche.

Gli arresÌ'Ì di alcuni attivisti trovati in pos~
sesso di rilevanti quantità di esplosivi e gli
{( incidenti )} 1n cui hanno trovato la morte un
giovane bresoiano ed uno milanese apparte~
nenti a note associazioni di chiara marca fa-
scista, in relazione alle prime risultanze delle
indagini giudiziarie in corso, rivelano l' esi~
stenza di precisi collegamenti con gruppi mi~
lanesi che operano per una diffusa e terrori~
stica azione intimidatoria nei confronti del~
le organizzazioni democratiche.

Nella giornata di domenica 19 maggio 1974
gruppi di giovani fascisti soOno giunti ad
es'primere pubblicamente, nan tanto i,l loro
cordoglio per una giovane vita distrutta,
quanto la continuità di un disegno provoca-
torio che non può essel'e sventato senza una
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convergente e potenziata opera degli organi
di polizia e deUa Magistratura.

Di fronte a tali crescenti minacce aH'ordi~
ne democratico ed alla sicurezza delle perso-
ne è urgente una precisa informazione del
Governo al Parlamento, con l'adozione di
misu~e adeguate per rafforzé11rel'azione pre-
vemtiva e repressiva di simili fenomeni.

(3 ~ 1160)

CIPELLINI, CUGINELLI. ~ Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. ~ Per sapere se il Governo non intenda
far valere ile norme ,del Trattato CEE che vie-
tano le pratiche consistenti nel limitare gli
sbocchi commerciali a dMlno degli utenti
(anche intermedi).

In particolare, si chiede di oonoscere se il
Governo nOn intenda ,richiedere, facendo uso
deLla facoltà di cui aH'articolo 3, n. 2, tlettera
a), del Regolamento del Consiglio della CEE
n. 17 del 6 febbraio 1962 (che autorizza gli
Stati membri a chiedere ana Commissione
di obbHgare, mediMlte decisione, le impre-
se interessate a porre nne aH'infrazione alle
regole di concorrenza del Mercato comune),
alla Commissione deMa Comunità economica
europea di intervenJre per dichiarare incom-
patibiE co,n il Trattato GEE, e confor:memen~
te inibire, le note abusive restrizioni che le
grandi compagnie petrolifere privat,e operan-
ti in ItaMa p,raticano nella forni tura di olio
combustibille agli utiHzzatori industriali, e
s,peciEIJlmenteélJll'Enel, con grave detrimento
ddl' eCOinomia italiana e degli utenti tutti.

(3 ~ 1161)

POERIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se sia a conoscenza delle
drammatiche condizioni nelle quali sono co-
stvetti a vivere gH abitanti di Ortiano di Lon-
gobucco, in provincia di Cosenza.

L'abitato di Ortiano, centro rurale sito
sulle pendici della Sila, nella vallata del
Trionto, è stato colpito dagli eventi alluvio~
nali del dicembre 1972 e del gennaio~febbraio
1973. Un vasto movimento franoso ha di-
strutto Leabitazioni e le att~ezzature agrico-
le che in anni di duro ,lavoro qudle laboriose
popolazioni erano riuscite a l'ealizzar,e. Una

comunità agricola fiorente, anche se priva
dei servizi sociali indispensabiH, quali la
strada di acoesso, lIe fognatul1e, l'acquedotto,
ecoetera, è stata sconvolta e dispersa dagli
eventi alluvionali sopra menzionati. Costret-
ta a riparare nel centro abitato di Longobuc-
co, come capoluogo, quella popolazione è
stata lasciata priva di assistenza e senza al-
cun aiuto.

Tale situazione non può continuare a sus-
sisteree pertanto !'interrogante chiede che
vengano affrontati, nell'ambito della legge
n. 36 del marzo 1973, la sistemazione del cen-
tro abitato, la soluzione dei servizi sociali, la
restituzione della possibiHtà a quegli abitan-
ti di poter continuare a lavorare e produrre
in piena tranquHlità e sicurezza, anche nel-
l'interesse dell'int,era col1ettività.

L'interrogante ohiede una risposta urgen-
te ed esauriente che valga a tranquil:lizzare
quegli abitanti angariati.

(3 - 1162)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CIRIELLI. ~ Al Minzstro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere:

s,e ritenga giustificato ed ammissibile

che la domanda di pensione lo/Comm. pro~
dotta dalla lavoratrice Leo Luisa, nata il 15
febbraio 1914 ad Aoquaviva delle Fonti, dove
risiede, aHa sede INPS di Bari sin dal 30
ottobre 1972, non sia stata a tutt'oggi istrui-
ta perchè da quella data si è tuttora in attesa
del trasferimento deHa posizione assicurativa
delila lavoratr.ke dalla sede INPS di Matera
a quella di Ba:ri;

se non ritenga, inoltre, dI intervenire
energicamente presso l'HIlRS di Matera per-
chè sia ovviato con ogni urgenza a tali in~
qualificabili ritardi, che si proiettano con
cOllpevole danno economico a svantaggio del-
la lavoratrice interessata.

(4 ~ 3252)

CIRIELLI. ~ Al Ministro dellavaro e del-
la prevzdenza sociale ~ Per conoscere se ri-
tenga giustificabile ed ammissibile che la
domanda di pensione Io/R, prodotta alla
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sede INPS di Bari dal lavoratore Vitulli Ma-
rio, nato a Santeramo in CoHe il 19 giugno
1926 e domicil1ato in Acquaviva dellle Fonti,
sin da,l 30 maggio 1972, sia tuttora ,in attesa
di definizione.

Dopo oltre due anni drulla data di presen-
tazione della domanda, infatti, l'INPS di
Bari ,chiese al Centro compartimentale per le
prestazioni in regime internazionale, istitui-
to presso la sede deH'INPS di Leece, di ac-
certare ,la prestazione del suddetto 'lavora-
tore in regime internazionale, tanto che, con
nota 8569/BA del 23 agosto 1973, ill CCPRI
di Lecce chiese aLla Cassa svizzera di com-
pensazione l'estratto dei periodi di assicu-
razione svizzera e Le decisioni adottate in
merito. Da quella data, tuttavia, non si è
avuto nessun ulteriore progresso della pra-
tica.

L'interrogante chiede, pertanto, di ,cono-
scere se il Ministro non ritenga di intervenire
presso le sedi opportune ai fini della più sol-
lecita definizione deLla pratica, il cui ritardo
procura al Ilavoratore interessato compren-
sibili danni economici e morali.

(4 - 3253)

CIRIELLI. ~ Al Mmistro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere:

se ritenga giustificato ed ammissibi,le che
la domanda di pensione Ir, prodotta dal la-
voratore Amico Sa'lvatore, nato il 1° gennaio
1921 ad Alessano di Leece e domidliato in
Acquaviva deLle Fonti, alla sede INPS di
Bari sin dal 25 Luglio 1972, non sia stata a
tutt'oggi ,istruita perchè da quella data si
è tuttora in attesa del trasfenimento deUa
posizione assicurativa del lavoratore dal:la
sede INPS di Matera a queHa di Bari;

se non ritenga, inoltre, di interveni're
energicamente presso l'INPS di Matera per-
chè sia ovviato con ogni urgenza a ta>li iÌnqua-
lificabili ritardi, che si proiettano con colpe-
voI e danno a svantaggio del lavoratore inte-
ressato.

(4 - 3254)

CIRIELLI. ~ Al Ministro del lavoro e
deUa previdenza sociale. ~ Per conoscere
se ritenga giustificabile ed ammissibile che
la pratica di pensione inoltrata all'ENPALS

dal lavoratore Rusdgno Arnalda, nato 1'8
agosto 1912 ad Acquaviva delle Fonti, dove
risiede, sia tuttora in fase di istruttoria pur
essendo stata prodotta sin daU'agusto 1972.

In data 31 ottobre 1972, infatti, l'ENPALS,
CO[)ilettera 1/6684.RG, ha chiest.o al lavora-
tore l'invio di un certificato attestante i ri-
coveri ospedalieri subiti al fine di consenti-
re l'ulteriore istruttoria della pratica nu-
mero 41087/Vo, ma, dope quella richiesta,
nessun'altra notizia è pervenuta all'interes-
sato.

L'interrogante ohiede, pertanto, di cono-
scere se il Ministro non ritenga di interve-
nire con la massima energia presso l'EN-
PALS per evitare il protrarsi di un ritardo
che ridonda a grave danno economico del
lavoratore interessato. (4 - 3255)

CIRIELLI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere:

se ritenga giusti.ficabHe ed ammissibile
che, a distanza di 6 anni dalla data di pre-
sentazione (il 19 novembre 1968), la pratica
di pensi.one 554/Io-S del lavoratol'e Cam-
panale Angelo Sante, na'to il 7 luglio 1911 a
Cassano delle Murge, dove risiede, non sia
stata ancora definita dalla sede INPS di
Bari, la quale s.olo in data 25 settembre 1973
ha oomunicato di aver trasmesso la pratica
al Centro compartimentale per le prestazio-
ni in regime internazionale 'istituit.o presso
la sede dell'INPS di Lecce che, a sua volta,
non ha dato tuttora riscontro;

se non ritenga, inol,tl'e di Ìintervenire
energicamente nelle sedi opportune per la
più sollecita definizione della pratica, il cui
ritardo procura oomprensibHe grave danno
economico al lavoratol'e interessato.

(4 - 3256)

CIRIELLI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
se ritenga ammissibile che la domanda di
pensione Io, presentata alla sede INPS di
Ba'ri sin dal 28 agosto 1972 dal lavoratore
Cafaro Isdraelito Francesco, nata ad Acqua-
viva deHe FonVi, dove risiede, itl 1° gennaio
1923, sia a tutt'oggi in attesa di esito, nono-
stante siano passati due anni dall'inoltr.o.
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L'ultima comunicazione dell'INPS risale
al febbraio 1974: solo in quella data, infatti,
la sede INPS di Bari ha comunicato al patro-
nato ITAL (Ufficio provinciale di Bari) che
la pratica era stata trasmessa al Centro com-
partimentale per le prestazioni in regime in-
ternazionale, 1stituito presso la sede INPS
di Lecce, per accertare lo stato contributivo
del lavoratore durante la sua permanenza
in Germania.

Nel rilevare come la trasmissione degli
atti al CCPRI di Lecce abbia subìto un ri-
tardo gravissimo, !'interrogante chiede di co-
noscere quali determinazioni intenda adot-
tare il Ministro in indirizzo per evitare il pro-
trarsi di situazioni come quella evidenziata,
che si riflette a danno del lavoratore, con
gravi ripercuss,ioni economiche e con note-
vole influenza sulla fiducia dei lavoratori
nelle istituzioni democratiche.

(4 - 3257)

PORRO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza socialle e delle finanze. ~ Per co-
noscere se non ritengano di intervenire pres-
so l'INGIC in favore dell'ex dipendente Ci-
rielli Carmela, nato a Bari il 12 luglio 1926,
che fino al 31 dicembre 1972 ha ricoperto
la qualifica di ricevitore di la classe nel ruo~
lo delle aziende locali ed attualmente è alle
dipendenze dell'Amministrazione delle fi-
nanze.

Risulta, infatti, all'interrogante che il Ci-
rielli fu assunto presso la ditta « Torres Ni-
cola », appaltatrice della gestione imposte
di consumo di Valsinni Matera con decor-
renza 10 luglio 1952. Alla gestione « Torres»

subentrava, il 10 marzo 1954, l'INGIC per
decadenza della ditta « Torres» dall'appal-
to di tutte le gestioni delle imposte di con-
sumo che conduceva all'epoca ed il cui ti-
tolare si rese irreperibile.

La ditta « Torres» si rese inadempiente
all'obbligo del versamento dei contributi
previdenziali a favore dei propri dipenden-
ti per un ammontare di circa 4 milioni di
lire. In particolare, nei confronti del Ciriel-
li, la ditta « Torres », pur avendo versato
per i,l periodo 1o luglio 1952-9 marzo 1954
i contributi previdenziali all'INPS, non vi

provvedeva nei confronti dell'INA, presso
cui è costituito il fondo speciale di previ-
denza: di conseguenza, il Cirielli risulta
iscritto al fondo di previdenza, per la par-
te concernente le prestazioni di capitale, so-
.lo dallO marzo 1954, data di subentro del-
l'INGIC nell'appalto della gestione imposte
di consumo di Valsinni.

Poichè l'ultimo comma dell'articolo 6 del
regio decreto 20 ottobre 1939, n. 1863, casi
come completato dall'articolo 13 della .leg-
ge 6 giugno 1952, n. 736, recita testualmen-
te: « In caso di trapasso, per qualsiasi mo~
tivo, di gestione di imposte di consumo, il
nuovo gestore è solidalmente responsabile
con i precedenti, per il mancato o irrego-
lare veI1samento dei contributi relativi alle
gestioni cessate », l'interrogante chiede di
conoscere se i Ministri interrogati ritenga-
no doversi applicare la suddetta norma al
caso specifico lamentato dal lavoratore sun~
nominato e, conseguentemente, se non ri-
tengano di dare opportune disposizioni per~
chè l'INGIC provveda a sanare la situazio-
ne contributiva relativa al Cirielli per il
periodo di inadempienza della gestione ri-
levata a Valsinni.

(4-3258)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli-

ca istruzione. ~ Per conoscere quale atteg-

giamento intenda assumere in merito al ri-
oorso con H quale il « Pio Istituto Artigia-
nelli » di Reggia Emilia chiede che siano an-
nullati o ,revocati i vincoli, tempestivamente
ed opportunamente apposti dal soprinten-
dente ai monumenti per l'Emilia, architetto
Trinci, per motivi di tutela ambientale, su al-
ouni edifici di valore storico-monument3lIe,
situati tra via Don Zeffirino Jodi, via Cam-
po Marzio, via dell'Abbate e viale Monte
Grappa.

L'interrogante sottolinea che sarebbe mol-
to grave che trovasse accoglimento, da par-
te del Ministero, il proposito, peraltro uffi-
cialmente assunto, del « Pio Istituto Artig:ia-
nelli» (con il compiacente appoggio della
Amministrazione comunale di Reggia Emi-
lia) di abbattere i suddetti ,edifici e vendere
la risultante area fabbricabile per finanziare
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la propria nuova sede, già costruita a Reg~
gio Emilia, in via Canalina.

(4 ~ 3259)

CIRiIHLLI.~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se non
T'itenga illegittimo H oomportamento della
sede INPS di Bari che, a distanza dIi.ci.rca
due anni, non ha ancora evaso la pratica di
I1icostru.zione deHa pensione Sr IOJ.391000 in
favore della lavomvrice LelIa Maria Rita, ve~
dava di Giorgio Alessandro, nata a Santera-
ma in Cane il 30 settembre 1914 e residente
in Acquavliva delle Fonti, ~n via G. B. Vi,ta-
le, n. Il.

La si<gIlom LeHa, infatti, era titolare della
predeNa pensÌione per i fig1i minori GioI1gio
Maria Giovanna e Giorgio Giovanni. Nel
1972 la predetta pensione veniva sospesa
perchè dI figLio Giovanni aveva raggiunto il
18° al1l1nOdi età. 1111 data 12 ottobre 1972, la
lavoratrioe iinoltrava alla sede INPS di Bari
la documentazdone attestante nsori~tone sco-
lastica per l'anno 1972~73di entrambi i ftgli.
Analoga documentazione produceva relati~
vameI1lte all'anno soolast1co 1973-74, in data
15 novembre 1973.

Nonostante i <I1~petutisolleciti, nessuna ri-
sposta è a tutt'oggi pervenuta dall'INPS.

L'interrogante <chiede, pertaJll1to, di cono-
soere se ill Mini's1Jronon ritenga di interveni-
re energicamente presso l'INPS perchè, eva-
dendo con ogni sollecitudme la pratica, eviti
li<! pro1JrarSlidi una situazione che danneggia
eoonomicamente la lavoratr1ce inteI1essata e
ne scuote la fiducia {TheIlei<stHuzioni demo-
cratiche.

(4 - 3260)

BERLANDA. ~ Al Ministro della sani-
tà. ~ Premesso che il regime di austerità
in materia di circolazione automobilistica
ha reso certamente più economica la circo-
lazione con l'uso di motocicli, specie se
sprovvi<sti di targa e, quindi, con motore
al di sotto dei 50 cc.;

tenuto conto, d'altra parte, che in un
numero elevatissimo di casi i motori di det-
ti motocidi vengono alterati per aumentar-
ne la potenza, onde renderli idonei a veloci~

tà superiori ai 40 chilometri orari, oppure
idonei al trasporto di due persone invece
di una sola;

considerato che in tali condizioni tec-
niche irregolari il rumore prodotto dal tubo
di scappamento aumenta in misura conside-
revole e soprattutto acquista un'intensità
gravemente lesiva della salute dei cittadini,
si trovino essi nelle case oppure nella stra-
da, &pecie ove si tratti di bambini portati
nelle carrozzelle, e ohe la popolazione or-
mai è insofferente di un tale stato di cose,
che quasi nessuna autorità locale riesce a
disciplinare ed a riportare alla normalità,
come prescritto dalle vigenti disposizioni,

l'interrogante chiede se il Ministro
non voglia promuovere ogni azione congiun~
ta con il Ministro dei trasporti e dell'aviazio~
ne civile al fine di affrontare, prima che di~
venti ancora più grave, il fenomeno di inqui-
namento da rumore delle città, dei paesi e,
in particolare, delle località a specifica voca-
zione turistica, con soggiorni di bambini, di
ragazzi o di persone anziane.

(4 - 3261)

BERLANDA. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ P<remesso che il regime
di austerità i:n materia di circolazione auto~
mobilistica ha !'eso certamente più economi-
ca la circolazione con l'uso di motocicli, spe-
cite se sprovvisti di targa e, quindi, con mo-
tore al di sotto dei 50 cc.;

tenuto conto, d'altra parte, che in un nu-
mero ormai elevatissimo di casi i motori di
detti motocidli vengono alterati rper aumen-
tarne la potenza, onde <l''enderli idonei a ve-
locità superiori ai 40 chilometri orari, oppu-
re idonei al trasporto di due persone;

considerato che in tali condizioni tecni-
che irregolari il rumore pJ1Odotto dal tubo di
scappamento aumenta considerevolmente e
soprattutto acquista un'intensità realmente
dannosa alla salute dei cittadini, siano essi
neHa strada come nelle case;

riLevato che, soprattutto neLle località
turistkhe, è invalso l'uso di consentire (poi-
chè iJJ.fenomeno è ormai di proporzioni così
vaste da risultare indisciplinabile da parte
deUe autorità <locali) la circolazione indiscri~
minata di tali motomezzi,



Senato della Repubblico ~ 13921 ~ Vl Legislatura.

21 MAGGIO 1974282a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

l'interrogante chiede di oanoscere se il Mi-
nistro non voglia operare una rapida rileva-
zione ~ attraverso gli organi perife:pici deUo
Stato ~ per Vierificare>l'entità del f,enomena
segnalata e s:tudia:pe, di canseguenza, tutti
quei rimedi atti a Hmitarla ed a di'sdplinarla,
nell'int'eresse superi 'Ore del mavimento turi-
stico visto come fenomeno econemico che,
dal rumore viene certamente scoraggiate e
per niente incrementato, can gravi riflessi
sulla bilancia dei pagamenti.

Si chiede, altresì, se il Ministro non inten-
da prospettarsi anche un'azione cengiunta
can gli Assessorati regienali ail turismo, pri-
mi [nteress~ti a~la disciplina del g,rave feno-
meno.

(4 - 3262)

RICCI. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cone-

scere sulla base di quali oriteri senO' state
esdiUlse le pluvince di BeneventO' e di Avel-
Hna dagli interventi della Cassa per il Mez-
zogiarno in materia di ope:pe igieniche e ser-
vizi civili.

Sembra, infatti, che 1'esclusiene delle due
pravince, più che a l'agi ani obiettive, sia da
ascrivers,i a pressioni politiche e di piazza
che mal si condliano con un corretto e giu-
sto rapperto tra popelazioni e Stato.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scer,e l'entità e ,la distribuzione dei finanzÌia-
menti dispasti per le province di Napeli, Ca-
serta e Salerno, nanchè il numere delLe ri-
chieste avanzat,e dai comuni delle prov,IDoe
interne di Benevento ed AvellÌlI1o, sia per
completamenti che per costruzione di 'Opere
igienilChe.

L'interrogante chiede, infine, di cenascere
se i crite~i adottati pI1esuppongono una va-
lutazione di assoluta assenza di pericolo per
la salute delle popelazioni interne.

(4 - 3263)

RICCI. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. .~ Per cono-
scere:

quale sia lo stato attuaLe degli studi,
che durano ormai da circa 10 anni" per la
c'Ostruzione, da parte ddla Cassa per il Mez-

zogiarno, dell'invaso sul fiume Tammare, in
comune di Campolattaro;

se permanga la volontà di realizzare ta-
le invaso e, in case affermative, l'epoca in
cui si presume possano iniziare i lavori.

(4 -3264)

SIGNORI. ~ Al Mznistro delle finanze. ~

Can riferimento aJ.le notizie seconda cui il
Ministro starebbe elaboraJndo, ai sensi del-
J'articola 17 deLla Jegge delega sulla riforma
tributaria, i provvedimenti correttivi del de-
creto del Presci.dente de1la Repubblica 26 at-
tabre 1972, n. 633, istitutivo deLl'imposta sul
valore aggiuntol, si chiede di sapere:

a) se effettivamente si stiano predispo--
nenda i provveldimenti correttivi che si ren-
dono indispensabiJli per alleviare Je gravi dif-
ficoJtà nelle quali si ItrOValIlasoprattutto le
piccole e medie aziende e, in casa affermati-
vo, per qlUale epoca essi dO'Vlfebbera entrare
in vigare, tenuto anche conta della sesta di-
rettiva comunitaria del 26 giugno 1973 che
ha fissato ail 1° ,gennaio 1975 l'entrata in vi-
gore de1le modifiche al sistema di applica-
ziane de<ll'ÌII1iP0s.tasul valare aggiUlIlto;

b) se non ritenga necessaria ed urgente
che taLi ,provvedimenti siano comunque pre~
disposti e che in essi vengano tenuti in par-
ticolare conto i problemi applicativi ddnm-
posta che, dOiPOpiù di U[l anno daLl'entrata
111vigore del decreto del Presidoote deIJa Re~
pubblica n. 633, devono trovare 'una disci-
pIma chiara ed o~ganica, fra cui:

1) consentire (modmcanda l'artkoIo
8) agli esportatori di ottenere i[ rimborso, a
trimestra:le a, al massdmo, semesiÌrale, del-
!'imposta anticipaJta, rimborso che davrebbe
essere effettuato direttamente dagJi IIlffici
IVA: ,tale adeguamenta ,del sistema aPiplka-
tivo dell'imposta è assolutamente urgente ,per

,
incentivare le eSipolìtazioJliriducendone gli
oneri (bancari, eccetera);

2) ampliare le categorie di imprese che
possono ~s!sere dispensate daN'aLlegare a'elen-
co olienti (modificando ,l'articolo 29), a.tten1~
perando, <così,al punto n. 6 del capo 11° del~
la sesta direlt:tiva dena OEE del 26 giugnO'
1973.

(4-3265)
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CANETTI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere se è a ca-
noscenza:

che i lavari di ric0'struziane della linea
ferravi aria Ventimiglia~Breil.Cunea non sa-
na stati ancara iniziati nel trattO' situata in
territ0'ria francese, nanastante che il Par~
lamenta abbia ratificata ~ il 29 maggia
1973 ~ la Canvenzione tra l'Italia e la Fran-
CIa canclusa a Rama il 24 giugno 1970;

che circa lana natizie secanda le quali
le autarità francesi del settare avrebbero
espressa l'intenziane di iniziare detti lavari
nan prima di 5 anni;

ohe anche i lavori in territario italiana
stanno subenda gravi ritardi, in quanta da~
vevana essere cansegnati il 31 dicembre 1973
e sano, invece, tuttara in corsa;

che, perdurando tale stato di case, sar-
gana serie perplessità sull'utilità dell'apera;

che tutta ciò deluderebbe la trenten-
naIe attesa della pop0'laziane per una rea~
lizzaziane ohe faciliterebbe il collegamenta
di Guneo e del sua territario can la Rivie-
ra ligure, oltre che can la Costa azzurra.

(4 ~ 3266)

CALIA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Per sapere:

se è a conoscenza dello stato di malcon-
tento e di agitazione esistente tra i contadini,
i fittavoli, i coltivatori diretti, i coloni ed i
mezzadri della provincia di Bari per i[ man-
cato pagamento delle integrazioni relative
all' olio di oiliva prodotto nelle annate agrarie
1972-73 e 1973-74 ed al grano dura prodotto
ne11973;

quali sono i motivi per i quali, a tutt' og~
gi, malgrado gli impegni assunti dal Governo,
non è s,tata ancora dato inizio al pagamento
deNe suddette integrazioni;

quali provved~menti intende adottare,
con urgenza, perchè l'AIMA corrisp0'nda ra-
pidamente a tutti gli aventi diritto !'integra-
zione comunitaria del prezzo dell'orHo d'ali-
va prodotto nelle annate agrarie 1972~73 e
1973~74 e del gl'ano duro prodotto nel 1973.

Si chiede, pertanta, al Ministro di adottare
idanei e tempestivi provvedimenti al fine di
evitare ulteriori Favi ritardi, che colpiscono

maggiarmente i piccoH e medi coltivatori-
produttori della provincia di Bari, i quali
nell'integrazi0'ne tr0'vano il sostentamento ne-
cessario ed indispensabile per far fronte cul-
le immediate esigenze delle proprie famiglie
ed a queHe delle Iloro aziende.

(4 ~ 3267)

CIRIELLI. ~ Al Ministrlo del tesoro. ~

Premesso:

1) che l'apera pia « Ospedale Miulli »,
con sede in Acquaviva delle F0'nti (Bari), ri-
sulta iscritta ai fini previdenziali alla Cas-
sa di previdenza per i dipendenti degli Enti
10'cali (CPDEL), in qualità di Ist1tuziane pub-
blica di assistenza e beneficenza (IPAB);

2) ohe numerase circastanze e dacumen-
ti concarrono a canfigurare, invece, .la na-
tura giuridica di ente eoclesiastica del pre~
detto « Ospedale MiuUi »;

3) che canfermana tale configuraziane
giuridica:

a) la nata dellO giugna 1970, nume-
ra 01245/442, della Direziane generale affa~
ri di culta del Ministera dell'interna;

b) la nata del 23 luglia 1971, nume-
ra 01245/4442 PD, della medesima Direzia~
ne generale;

c) le note n. 900.2/1638/RM.1.9/1 del
18 marzo 1971 e n. 100/86367/31.11.4/8 del
7 marzo 1972 del Ministero della sanità;

d) le rispaste n. 100/99-1479 del 26
febbraia 1973 e n. 100/260-1303 del 22 mar-
zo 1973, che il Ministro della sanità ha data
per iscritta a due interragaziani prodatte
dall'interrogante;

e) il decreta 10 gennaia 1974 del Mi~
nistro della sanità, can il quale l' ente ec~
olesiastico « Ospedale Miulli », ai sensi del~
l'articalo 129 del decreto del Presidente del~
la Repubblica 27 marza 1969, n. 130, è equi-
parata, s0'la per quanta attiene ai servizi
ed ai tit0'li del peJ1sanale d~pendente, agli
Enti ospedalieri;

4) che l'ente ecclesiastica è da canside-
rarsi a tutti gli effetti alla stregua di una
casa di cura privata,

tutta ciò premessa, l'interragante
chiede di canoscere se il Ministra nan ri-
tenga di disporre la reV0'ca dell'iscriziane
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dell'opera pia «Ospedale Miulli» aHa
CPDEL e l'accredito all'INPS di tutti i con-
tributi e le competenze a tutt'oggi illegitti-
mamente attribuiti alla CPDEL.

(4 -3268)

CIRIELLI. ~ Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per conoscere se rit'en-
gano compat,ibi'le con le più elementari re-
gole dell'etica e della deontologia professio-
naJe che il professar avvocato Michele Cura-
tala, neltla sua qualità dI membro del con-
siglio di amrnmist'razione del Fondo per il
cuJto, abbia prestato dal 1969 e presti tut-
tora la propria consulenza ,legale aH'opera
pia « Ospedale MiuMi », con sede in Acqua-
viva delle Fonti, nella manovra posta in atto
dai dirigenti di detto ente per sottrarsi al
regime della 'legge 12 febbraio 1968, n. 132, e
per oocu'ltare ~ autOldefineI1ldosi ente eccle-

siastioo ~ la natura giuridica di IPAB che

1'« Ospedale MiuUi» ha aoquisito sin dal
27 dicembre 1896 attraverso rl'approvazione
del proprio statuto organico con decreto di
Umberto I.

RisUllta, infatti, aH',interrogante che dal
1969, anno in cui hanno avuto inizio le ma-
novre tendenti a sottrarre l'opera pia « Miul-
li» al regime del'la legge n. 132, il precitato
avvocato Curatola ha percepito a tutt'oggi
a carico dell'« OSlpedale MiUlHi», per consu-
lenze, ila somma complessiva di 18.350.000
lire, liquidata con mandati nn. 73/1969, 942/
1971, 2045/1972, 475/1973, 950/1973, 1377/
1973, 1564/1973, 1989/1973, 2011/1973 ed
altri.

Risuha, altresì, aH',ÌI11terrogante che la Di-
rezione generale del Fondo per il culto ha
avuto ,larga ,parte nell'esecuzione di tutte le
manovre tendenti a trasformare dolosamente
la natura giuridica dell'« Ospedwle MiuHi»
da IPAB ~ e quindi soggetto aU'articolo 3

della legge n. 132, che prevede la sua dichia-
ra:lJione di Ente ospedaHero ~ ad ente coole-

siastico: in .proposito esiste, infatti, una let-
tera datata 7 'luglio 1971, prot. n. 01245/4442
PD della Divisione culti del Ministero del-
l'intemo, indirizzata a!lla Prefettura di Bari,
che chiedeva ragguagli, con la quale si affer-
ma essere 1'« Ospedale MiuHi » ent'e eoclesia-

stico. La firma apposta a tale lettera è illeg-
gibiJe.

L'interrogante chiede, ,inoltre, di conoscere
se i Ministri interrogati ritengano sia con-
sentito ad un membro del consiglio di am-
ministrazione del Fondo per il culto di rice-
vere, sotto forma di pagamento di parce'l'le
professionali, ingenti somme da un ente che,
proprio in virtù deNe dichiarazioni delrlo
stesso Fondo per il culto, e nelile stesse date
in cui tali consulenze furono prestate, pone
in essere una serie di falsi attraverso i quali
viene mutata la natura giuridica, viene evi-
tato il controllo amministrativo pubblico e
viene sottratto a:lla comunità un pat'rimonio
il cui valore supera Il'ammontare di 6 miliar-
di di llire.

L'interrogante chiede, infine, di conoscere
quali iniziative ,intendano adottare i Ministri
in indirizzo per accertare le gravi reSlponsa-
bilità emergenti dai fatti denunziati e per
ohiarire i termini di un'ingarbugliata vicen-
da, deUa quale sia ill Consiglio comunale di
Aoquaviva delle Fonti, sia privati cittadini,
sia dipendenti deHo stesso « Ospedale Miull-
Li» hanno interessato la Magistratura.

(4 -3269)

CIRIELLI. ~ Al Ministro dell'interno.
~

Premesso:

1) che J'opera pia « Ospedale MiUllli», con
sede in Acquaviva deLle FOJlJti(Bari), fu co-
stitu1ta come fondazione Jaicale neJ 1713 dal-
l'avvocato Francesco Miulli, con donaziOllle
del suo patJ:1imonio «élJ1lipoveri di Acqua-
virva »;

2) che, con il riordinamento del settore
assistenzia:le operato dalla Jegge 17 luglio
1890, n. 6972, e con il regolamentQ di esecu~
zioll1e del 28 gennaio 1891, n. 99, l'opera ,pia
{( OSipedéIJleMiulai» fu diohiarata IPAB neHe
forme e secondo la procedura prevista dal-
l'articolo 1 del :predetto regolamento;

3) che, in ottemperanza deN'articolo 19 del
citato regolamento, il regio decreto 27 di-
cembre 1896, sentito il Consiglio comunale
di Acquarviva delle Fonti, la GPA di BaiI"ied
il Consiglio di Stato, non sOlla approvava lo
stélJtuto organico deU'opera pia, ma vi appor-
tava una modifica a11'articolo 4, con Ja quale
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prevedeva ,che ,l'amministrazione potesse es~
sere affida;ta ad un delegato nominato dal
Consiglio ,comunale di Acquaviva;

4) che nessun provvedimento formale è
stato in nessun tempo adottato per modifi~
care la natura deIJa predetta opera pia da
IPAB a:d ente ecclesiastico;

5) che, ai sensi deJìl'arUicolo 3 della legge
12 febbraio 1968, n. 132, l'IPAB opera pia
« Ospedale MiuHi» è ope legis Ente ospeda~
Hero a cui ma:nca solo ,la dichiarazione emes~
sa con decreto del Presidente della Giunla
regiona1e pug[,iese,

,]'interrogante chiede di conoscere:
se lil Ministro sia stato informato deU'esi~

stenza di una complessa, oscura operazione
posta in essere dai dirigenti della citata ope~
l'a pia per occultare Ja vera natura pubblica
dell'« Ospeda1e MiuUi », al fine di sottrarne
l'ingente patrimonio al ,contro1lo dello 8t31tO;

se sia a conoscenza del fatto che in tale
manov,ra è coinvolto ,lo stesso suo Ministero,
attraverso il consiglio di amministrazione de[
Fondo per il culto, un cui membro, neIJa per~
sona dell'avvocato Michele Curatola, presta
la propria consulenza, a pagamento, alla rea~
lizzazione di una serie di atti illegittimi ed ar~
bitrari;

se sia a conoscenza che, con deliberazio~
ne n. 30 del 20 febbraio 1974, il governatore
dell'opera pia «MiuEi » ha approvato ~ sen-

za pubblicazione ~ un nuovo statuto orga~
nico, trasmettendo lo tramite la Prefettura di
Bari al Capo dello Stato, nel tentativo di ot~
teneI1e un implicito riconoscimento giuridico
che mira a dichiarare illecitamente l'IPAB es~
sere invece un « ente ecclesiastico preesisten~
te al conco:rdato »;

se non ritenga di iÌntervenire tempestiva~
mente a bloccare l'anomalo iter imposto al~
Ja citata deliberazione del governatore de[
« Miulli », aUeso che ~ ai termini del rego-
l,amento 28 gennai'O 1891, n. 99, dii esecuzi'One
della legge 17 luglio 1890, n. 6972 ~ essa
aVI1ebbe dovuto essere prima sottoposta al
parere del Consiglio comunale di Acquaviva,
quindi a quello della P,refettura di Bari e suc-
cesslivlamenrte al Ministero dell'interno che,
previa ~lparere del ConsigHo di Stato, avreb-
be dovuto, infine, trasmeHerla al Capo dello

Stato, analogamente a quanto verificatosi nel
1896 per il regolamento 'Organico attualmen-
te in vigore;

se nOln ritenga di avviare un'approfondi-
ta ,inchiesta, sia per accertare i motivi del
ritardo con cui il presidente della Giunta re-
gionale pugHese evita di dichiarare 1'opera
pia « Ospedale MiU!lli» Ente ospedaliero, no-
minandovi un commissario, sia per indivi-
duare i :responsab:iJli delle manovre tendenti
a sottrarre il citato Ospedale al controllo ed
alla tutela pubblica, sia per- perseguire gli
autori di un'infinita serie di falsi che dal
1969 in poi sono stati operati in danno di
un patrimond'O che appartiene allo Stato, sia,
infine, per evitare che 1'esecutività immedia-
ta data alla deliberazione n. 30, già citata,
continui a determinare situazioni di fatto do-
lose ed irreversibili;

se non ritenga, infine, di assoClÌarsi alla
azione giudJiziaria che il Consiglio comunale
di Acquaviva, all'unanimità, i privati cittadi~
[}lie i sli,ndacati di categoria hanno intrapreso
per restituire all'opera pia « Ospedal,e Miul~
li » la natura giuridica dolosamente occulta~
ta e gli organi amministrativi previsti dalla
legge 12 febbraio 1968, n. 132.

(4 - 3270)

CIRIELLI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso:

1) che l'opera pia «Ospedale Miulli »,
con sede in Aoquaviva delle Fonti (Bari),
risulta iSlcritta ai fini assistenziali all'Isti-
tuto nazionale per >l'assistenza ai dipenden~
ti degl'i Entd ilooali (INADBL), iIl1 qU31lità di
Istituzione pubblica di assistenza e benefi~
cema (IPAiB);

2) ohe numerose circostanze e docu~
menti concorrono a configurare, invece, la
natura giuridica di ente ecclesiastico del
predetto «,ospedale Miulli »;

3) che confermano tale configurazione
giuridica:

a) la nota dellO giugno, 1970, nume-
ro 01245/442, della Direzion{'f generale af-
fari di culto del Ministero dell'interna;

b) la nota del 23 luglio 1971, nume-
ro 01245/4442 PD, della medesima Direzio-
ne generale;
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c) le nate n. 900.2/1638/RM.1.9/1 deJ
18 marzo 1971 e n. 100/86367/31.11.4/8 del
7 marzo 1972 del MinisterO' della sanità;

d) le rispaste n. 100/99~1479 del 26
febbraio 1973 e n. 100/260-1303 del 22 mar~
zo 1973 che il MinistrO' della sanità ha data
per iscritta a due interragaziani pradatte
dall'interragante;

e) il decreta 10 gennaiO' 1974 del Mi-
nistrO' della sanità, con il quale l'ente ec-
olesiastica « Ospedale Miulli », ai sensi del-
l'ar1ticolO' 129 del decreto del P,residente del~
la Repubblica 27 marzO' 1969, n. 130, è equi-
parata, sala per quanta at~tiene ai servizi ed
ai titali del persanale dipendente, agli Enti
ospedalieri;

4) che l'ente ecclesiastica è da canside~
rarsi a tutti gli effetti all~ stregua di una
casa di cura privata,

tutta ciò premessa, l'interragante
chiede di canoscere se il Ministro nan ri~
tenga di disparre la revaca dell'iscriziane
dell' apera pia «Ospedale Miulli» all'INA-
DEL e l'accredita all'INAM di tutti i can~
tributi a tutt'aggi versati e da versarsi.

(4 -3271)

CANETTI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e dBl commercio con l'estero. ~

Premessa:

che neUe ultime settimane lIe autarÌità fi~
tasanitarie della Repubblica federale tede-
sca hannO' Irespinta ingenti partMe di fiari
freschi recisi pravenienti drull'Itailia e, iÌnpar~
ticolare, daUa pravimcia di Imperia;

çhe taJle disposiziane ha portata all',irri~
mediabi,le perdMa della merce, can conse~
guenti rilevantissimi danni;

che gli operatori interessati hanno, per
protesta, deciso l'astensi,one d/i ,ogni attivi,tà
eLieS,partazione verso i mercati tedesco~acci-
dentali per i giaI1ni 22 e 23 maggio 1974,

si chiede di sapere se lÌ:}Governo non ri-
tenga oppartuno intervenire urgentemente
in modo da sa~vaguardare UiI1 settore ecana-
mica di così vasta rilevanza, proprio ai fini
di tillì miglior equiHbrio della nostra biIancia
dei pagamenti.

(4 ~ 3272)

DE MATTEIS. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e del tesoro. ~ Per
Sapere:

1) se sono a conoscenza che i silicotiÌCi
che hannO' contratto la mrulautia in Bellgio,
quasi tutti residenti nella penisola salentina,
riscuotonO', sistematicamente con 3A mesi di
ritardo, tramite gli 'istHuti bancari incarica~
ti, la rendita che il Fando per Je malattie
professionali di Bruxelles afferu:na di inviare
puntualmente;

2) se sana a conascenza, altresì, che an~
che lIe pensioni di invrulidità per silicasi con~
tratta tin Belgio, che pure sana ipuntualmen~
te ,rimesse da1l'arganismo eSltero, vengono
pagate con enorme ritardo;

3) quali urgenti provvedimen ti illitenda~

nO' emanare, ne1l'ambita delle rispettive
competenze, per restituke alla n,ormalità
un così impoI1tante serviziO' ed impedi,re che
gil'laventi dirit,to continuino ad elemosinare
agni giorno pressa gli uffici !postali l'attesa
del relativo vag1Ha, il cui importo deve con-
sentire di sfamare, sia pure in parte, la fa~
miglia di tali benemeniti ,lavoratori, che han~
nO' sacrIficato la propria salute nelle minie~
re di carbone belghe.

(4~3273)

POERIO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conascere quali interventi ,inten-
da dislPorre, attraverso l'Azienda nazionale
aultonama delle strade, per la sistemaziane
deil tratto della strada statale n. 177, che dal
bivio di Cropa1ati porta a LangO'bucca e quin~ .
di rulla Silla dei Laghi, e del tratto della stra~
da stata,le n. 531, che dal biviO' di MirtO' cal~
lega la statal,e« JOInka », n. 106, calIl Gro.palati
e quindi con Langabucco e la Sila dei Laghi.

DeUi !tratti di strada sana stati délJnneggia~
ti daglli eventi aliluvionali del eLkémbre 1972
e del gennaia-<febbf31io 1973: riparati per per~
mettere ill ,traffica e quindi il coHegamento
di quei centri abitati con la SÌlla ed il mare,
mancano di runa sistemazione definitiva e
quindi sono cantinruamente sottoposti al ipe~
ricolo di nuave inter,ruziani a causa di una
manca'ta definiHva sistemazione che dia so-
lid:Ltà al ,traociato e garanzia continua al traf-
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fico, tale da permettere un collegamento ra~
pido tra la SdJa ed il mare.

(4 ~ 3274)

POERIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
urgenti ,intenda prendere per risolvere i pro-
blemi eihe pone :la sistema2'Jione del torrente
MatJrocelo, che scorre in destra del centro
abitato di Longobucco, in provincia di Co-
senza.

Studiato da tecnici più volte, il problema
del torrente Matracelo non è mai stato ri-
solto attraverso interventi organici sistema-
tari atti a garantire ;la stabilità deJ centro abi-
talto di Longobucco, che su~la sponda destra
dellMatrocelo si affaecia con centinaia di abi-
tazioni e quindi migliaia di abitanti.

Si tratta di una si;tuanione drammatica
e pericolasa che, se non affrontata per tem-
po e ,con mezzi adeguati, può pontare a dram-
matiche, imprevedibili conseguenze giacchè
la parelte della sponda che separa il centro
abitato da,I Jetto del torrente ha una ;profon-
dMà di decine di metri ed una rdpid1tà im-
pressionante.

Le continue escavazioni :prodotte dane ac-
que del tor.rente neUa parete deUa sponda
hanno prodotlto un rprofondo dirupo che, se
non sistemato con interventi immediati e
massricci, può provocare danni di irreparabi-
~e porta,ta alI centro aibiltato ed a quelle po-
polazioni.

La drammatica nliprpresentazione che fa
l'interrogante corrisponde aJ}'esa,tlta vaJwta-
zione che anche i ,tecnici del Provveditorato
aUe opere pubbliche :per la Calabria hanno
a suo tempo fatto, ma senza risuhato akuna
sul piano de1rl'dntervento sistemataria.

(4 ~ 3275)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. InVlito il senatore
Segretaria a dare annunzio delil'denoo di
interrogazioni ritÌ'rato dai presentatori.

F I L E T T I, Segretario:

n. 3 - 1146 del senatore Mazzei, al Mini-
stro dei trasporti e dell'aviazione civile.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 22 maggio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tomerà
a riUiI1JilTsliin seduta pubblica domani, merco-
ledì 22 maggio, alle ove 9, con il seguente
ordine del giorno:

I. Seguito della discussrione dei disegni d~
legge:

Conversione ~m legge del deoretQ-llegge
11 ap['ile 1974, n. 9, concemente provve-
dimenti urgenti sulla giustizia penale
(1620).

NENCIONI ed aIt.ri. ~ Modifica del~

1'artiool,o 272 del Codice da procedura pe-
nale, in medrto aHa durata della carcera-
zione preventiva nel:la fase del giudizio e
nei va'ri gradi di esso (1552).

TERiRAiCItNI ed ahri. ~ RJÌforma del-
l'arti'CoJo 272 del Codirce di pmcedura pe~
l!1aleooncernente ,la durata masslima della
custacLia prr,eventJiva (1564).

CORPOLA e DE CAiROLIS. ~ Modifica-
zliol1lÌedl'ar1:ioolo 272 del Codice di proce~
dura penale, 'COncernente la durata deUa
caroerazione p.r,eventiva (1582).
(Relazione orale).

II. Dis.cussione del disegtno di legge:

Approva:z;ione di modifica dello Statuto
della Regione Abruzzo, ai sensli de!J'artiÌCo-
110123, Ulltimo comma, della Costituzi,one
(1453).

(Relazione orale).

III. DiscussQOinedi domande di auto:rizzazio--
il1iea proceder.e iÌa1giudizio.

Autorizzazioni a procedere m giudizio al-
l'ordine del giorno:

1. oon1:Jroil senato're PISANÒ,per 11reato
di appropriazione iÙndebita ag~avata CO&
tinuatra (articoli 81 capoverso, 646 e 61,
numed 7 e 11, del Codice penale) (Docu-
mento IV, n. 73).



Senato della Repubblica ~ 13927 ~ VI Legislatura

21 MAGGIO1974282" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

2. contro il senatore SPADOLINI,per iJ
reato di diffamaZJione col mezzo del'la stam~
pa (artiooli 595 del Codice penale e 13 deLla
legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, nu-
mero 96).

3. cont,ro il senatore SPADOLINI,per i:l
reato di diffamazione 001 mezzo della stam-
pa (articoli 57 e 595, primo paragrafo, 1°
e 2° capoverso, del Codice penale e 13 deLla
legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, nu-
mero 97).

4. contro i,l senatore SPADOLINI,per il
reato di diffamaZJione col mez:zJOdella stam-
pa (articoli 57 e 595 del Codice penale e
13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Do~
cumento IV, n. 98).

5. contro iJ senatore SPADOLINI,per il.
reato di diffamazione col mezzo deLla stam-
pa (artiooli 57 e 595, primo rparagtrafo, l°
e 2° capoverso, del Codice penale e 13 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, nu-
mero 99).

6. contro il senatore SPADOqNI, per il
reato di d,iffamaZJionecol mezzo della stam~
pa (a,rticoli 57 e 595 del Codice penale e
13 deUa ,Legge8 febbraio 1948, Ill. 47) (Do~
cumento IV, n. 100).

7. contra Jil senatore SPADOLINI,per ill
reato di diffamazione oontinuata 001 mezzo
della stampa (articoli 81 e 595 del Codice
penale e 13 dena legge 8 febbraio 1948,
n. 47) (Doc. IV, n. 101).

8. oontl1O il senatore LA PENNA, per il
reato di interesse pl1ivato illl atti d'ufficio
(artiooli 81 e 324 del Codice penale) (Do-
cumento IV, n. 103).

9. conim il sentatme PISANÒ,per 1iJ!reato
di app:mpriazione indebita (artiooli 81,
646, 61, nn. 7 e Il, del Codke penale) (Do~
cumento IV, n. 104).

10. conÌ'To ill senatore ,PISANÒ,per il reato
di diffamazione con li>! mezzo della stampa
(artiaoH 81, 595 del Codice penale e 13
della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Docu-
mento IV, n. 105).

Il. contm i,l senatore PISANÒ,per il reato
di diff,amaziOlne con ~l mezzo delJa starn-
pa (arÙcoli 110 e 595 del Codke penale
e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. IV, n. 106).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del ServizIo del resocontI parlamentarI




